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STUDIO SUI FABB ISOGNI FORMATIVI E SULL’OFFERTA DI 
FORMAZIONE QUALIFICATA IN RELAZIONE AL SISTEMA 
DELLE IMPRESE DEL TERRITORIO LEADER + area “ Colli 
Esini San Vicino”  

 
 

• PREMESSA METODOLOGICA 
 

Oggetto del presente lavoro è l’attività di studio e di indagine nel territorio Leader + 

in particolare – e più in generale in riferimento al territorio della provincia di Ancona e 

Macerata e della regione Marche – volta ad individuare quali siano i fabbisogni 

formativi del sistema produttivo locale e quale sia l’offerta locale di formazione e quindi 

di figure professionali, verificando se vi sia rispondenza fra domanda ed offerta di 

lavoro e quali siano gli strumenti più adeguati a fronteggiare eventuali elementi di 

criticità del sistema. 

La ricerca si propone quindi di illustrare, all’interno di un  quadro di riferimento 

unitario dei 24 comuni (Apiro, Arcevia, Barbara, Castelbellino, Castelleone di 

Suasa, Castelplanio, Cerreto D’Esi, Cingoli, Cupramontana, Fabriano, Genga, 

Maiolati Spontini, Matelica, Mergo, Montecarotto, Monte Roberto, Poggio San 

Marcello, Poggio San Vicino, Rosora, San Paolo di Jesi, Sassoferrato, Serra 

De'Conti, Serra San Quirico, Staffolo) che fanno parte del territorio Leader +, lo 

scenario della formazione, inteso sia come fabbisogno rilevato da parte delle imprese, 

sia come offerta proposta dalle strutture formative operanti sul territorio, fornendo 

altresì indicazioni e idee progettuali immediatamente cantierizzabili. 

Per raggiungere il risultato previsto, l’indagine si è articolata su due filoni 

principali: a) da un lato la ricerca sulle strutture formative della regione Marche, b) 

dall’altro l’indagine sulle imprese del territorio del Leader +, comprese nelle province di 

Ancona e Macerata. 

Le 331 strutture formative post obbligo scolastico presenti sul territorio regionale 

sono state censite a tappeto (100%) mentre particolare attenzione è stata dedicata a 

quelle accreditate presso la Regione Marche secondo la procedura DAFORM (D.G.R. 

n. 62/2001 – D.G.R. n. 2164/2001 2° aggiornamento) e reperita da fonti della Regione 

Marche, di cui è stata realizzata una mappatura completa che viene allegata alla 

presente ricerca. Il numero totale delle strutture formative accreditate risulta 165 : ad 

esse è stato sottoposto un articolato questionario sotto forma di intervista, con un 
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duplice obiettivo: 1)“fotografare” la realtà delle strutture e delle loro offerte formative; 2) 

rilevare – attraverso la loro sensibilità ed esperienza - la percezione dei fabbisogni 

formativi delle imprese.   

La struttura del questionario (allegato in appendice) è infatti articolata in quattro 

macro-sezioni:  

- la prima descrittiva della realtà dell’ente/impresa di formazione in termini 

“anagrafici”  , con particolare attenzione alla visibilità in rete della struttura, al 

possesso di certificazioni di qualità, alla identificazione delle attività prevalenti e alla 

tipologia di formazione effettuata; 

- la seconda “storica”, mirante a stabilire gli ambiti di esperienza della struttura; 

- la terza “consulenziale”, finalizzata a stabilire quali siano, nella percezione della 

struttura e in virtù dei canali informativi e delle attività di osservatorio da questa attivate, 

i fabbisogni formativi delle imprese del territorio di riferimento; 

- la quarta propositiva, orientata a conoscere l’offerta formativa programmata dalla 

struttura nell’immediato futuro. 

 
In realtà alcune strutture, pur figurando nell’elenco, non svolgono direttamente 

attività di formazione (è il caso ad esempio della Provincia di Ancona, che esercita 

l’attività formativa attraverso il CE.LO.FO.) e non hanno pertanto ritenuto di poter 

fornire dati rilevanti ai fini della nostra indagine, ovvero non sono risultate attive. 

Le interviste sono state realizzate in parte direttamente e in parte 

telefonicamente, con un “ritorno” di dati relativi a  91 strutture formative effettivamente 

operanti, pari ad oltre il 55% delle strutture accreditate. 

 
Per quanto riguarda il mondo delle imprese, l’indagine si è orientata in tre 

direzioni: 

1. realizzazione di interviste strutturate rivolte ad un campione di imprese pari al 10% 

delle aziende presenti sul territorio dei 24 comuni del Leader +,  selezionate 

proporzionalmente fra quelle classificate come artigiane, industriali, agricole  e  del 

settore turistico-alberghiero. I nominativi delle aziende sono stati reperiti in modo 

sinergico attraverso i data base della Regione Marche, della Camera di Commercio e 

delle associazioni imprenditoriali. In totale quindi, delle  4143 imprese operanti sul 

territorio, oltre il 10% sono state sondate attraverso un questionario e un’intervista 

telefonica finalizzati a definire la loro “familiarità” con la formazione e il loro fabbisogno 
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formativo per il prossimo futuro. Delle 471 imprese raggiunte, 214 appartengono al 

comparto artigiano, 175 a quello industriale, 70 a quello turistico e 12 a quello agricolo. 

Considerato il particolare periodo durante il quale è stata svolta la ricerca (luglio – 

settembre 2003), per ottenere informazioni utili da un numero di imprese pari almeno al 

10% delle imprese del territorio, è stato necessario attivare 973 contatti (vedi tabella 

seguente). 

 

IMPRESE 
SUDDIVISE PER 
SETTORE 

TOTALE CONTATTI 
ATTIVATI  

INTERVISTE 
EFFETTUATE 
CON ESITO 
POSITIVO 

TURISTICO-
ALBERGHIERO 

148 148 70 

AGRICOLO 96 35 12 
ARTIGIANATO 3477 395 214 
INDUSTRIA 518 395 175 
      
TOTALE 4239 973 471 

 

Per quanto attiene la scelta del campione, la stessa è stata casuale per quanto 

riguarda le imprese del comparto artigiano e industriale, mentre per quanto attiene ai 

settori turistico-alberghiero e agricolo, il campionamento ha seguito criteri diversi:  

infatti, in considerazione del ristretto numero totale di attività imprenditoriali del settore 

turistico-alberghiero, queste ultime sono state sondate a tappeto, e non in percentuale 

del 10% come stabilito inizialmente; per quanto riguarda invece il settore agricolo,  

sono state selezionate per l’indagine soprattutto quelle aziende che presentavano un 

minimo di struttura d’impresa (es. aziende agricole, consorzi, ecc.), tralasciando le altre 

– più numerose – che rappresentano in realtà il singolo agricoltore, che conduce 

l’attività da solo o tutt’al più in ambito familiare. In tutti i casi, comunque, si è verificata 

una differenza numerica – a volte anche significativa – tra le imprese presenti sugli 

elenchi ottenuti dalle fonti ufficiali (Regione Marche, Camera di Commercio, ecc.) e 

quelle realmente esistenti, alla data dell’indagine: in particolare per quanto riguarda il 

settore turistico-alberghiero infatti molte imprese risultavano inattive o inesistenti. 

Il questionario – spedito per posta e successivamente proposto attraverso intervista 

telefonica – era anch’esso articolato in modo da sondare: 

a) l’esperienza maturata dall’impresa nelle formazione del personale 
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b) la percezione che l'impresa ha dell'utilit� de lla formazione per i suoi specifici 

obiettivi 

c) una previsione del fabbisogno formativo relativo ai prossimi due anni, intesa in 

termini di figure professionali ritenute strategiche da formare, e in termini di 

argomenti/discipline ritenute di interesse per il proprio personale. 

 

2.  realizzazione di interviste dirette, semistrutturate, ad un nucleo ristretto e qualificato 

di aziende, ritenute ± per dimensione, fatturato, tipologia di attivit� , localizzazione, 

caratteristiche dell'indotto -  particolarmente significative per la situazione 

dell'imprenditoria nel territorio considerato. Tali interviste sono state condotte con 

colloqui diretti e personalizzati con i referenti aziendali, allo scopo di individuare i 

bisogni espressi ma anche quelli non espressi in relazione alla formazione del 

personale. 

3.  realizzazione di due focus group con rappresentanti di parti sociali, associazioni 

imprenditoriali, istituzioni locali, finalizzati a consolidare, confrontare, validare i dati 

emergenti dai due precedenti filoni di indagine, grazie alla conoscenza diretta delle 

realt� e delle problematiche oggetto della ricerca, come pure a individuare le 

motivazioni alla base delle situazioni osservate. Dalla realizzazione dei focus group, a 

cui hanno partecipato anche istituzioni locali come Centri per l'impiego e assessorati 

competenti dei comuni coinvolti nel Leader+ - si � a ltresì inteso vagliare la consistenza, 

la qualit� e g li orientamenti della domanda di lavoro da parte degli inoccupati e dei 

disoccupati sul territorio considerato. 
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RISULTATI DELL’INDAGINE SULLE IMPRESE 
 
 

2.a  ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI DELLE PICCOLE 
IMPRESE INDUSTRIALI/ARTIGIANE 
 
 
LE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI 

Prendendo in considerazione i dati generali totali ottenuti dalla somma delle aziende 

industriali ed artigianali intervistate, è possibile tirare le fila e definire, in linea più 

globale, i risultati ottenuti dalla ricerca rispetto al mondo imprenditoriale di tipo 

manifatturiero, tenendo presente la divisione e classificazione delle aziende secondo 

12 comparti produttivi, a livello numerico così distribuiti: 

 

♣ Comparto 1 – Mobili ed arredamento = Totale 19 

♣ Comparto 2 – Tessile/Abbigliamento/Calzaturiero = Totale 61 

♣ Comparto 3 – Agroalimentare = Totale 16 

♣ Comparto 4 – Meccanica = Totale 125 

♣ Comparto 5 – Chimica = Totale 8 

♣ Comparto 6 – Carta = Totale 18 

♣ Comparto 7 – Plastica = Totale 23 

♣ Comparto 8 – Edilizia/Impiantistica/Lavorazioni accessorie = Totale 44 

♣ Comparto 9 – Commercio al dettaglio = Totale 16 

♣ Comparto 10 – Servizi alla persona = Totale 15 

♣ Comparto 11 – Riparazioni = Totale 26 

♣ Comparto 12 – Servizi alle imprese = Totale 18 

 

Alcuni comparti sono numericamente piuttosto corposi ad esempio il comparto tessile, il 

comparto della meccanica, il comparto dell’edilizia, mentre per altri sono state 

contattate un minor numero di aziende; ad esempio per il comparto del commercio al 

dettaglio sono state esaminate un totale di 16 aziende e per il comparto chimico solo 8 

aziende, in relazione al fatto che il campione evidenziato sul territorio risultava 

numericamente meno importante 

Questi dati generali mettono in luce perciò che per il territorio di riferimento della ricerca 

si ha una prevalenza di aziende meccaniche ed a seguire un sostanzioso numero di 

aziende che si occupano di abbigliamento e di produzione calzaturiera. 



 

 
Relazione metodolog ica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull' offerta di formazione quali ficata in relazione al sistema 
delle imprese del terr itorio Leader+ area ªColli Esini S.Vicinoº - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

8 

Esaminando un po’ in dettaglio i vari comparti si possono fare alcune osservazioni 

conclusive.  

Nell’ambito del comparto mobili/arredamento si è riscontrato in generale un interesse 

piuttosto limitato rispetto alla tematica della formazione in azienda, in questo senso è 

interessante riscontrare che circa la metà delle aziende contattate ha dichiarato di 

avere frequentato corsi, mentre l’altra metà ha diviso le proprie risposte tra il “Non ha 

mai svolto corsi” e il “Non interessa” (Fig.1). Un dato in linea con questa tendenza è 

quello rappresentato da quel 70% che ha dichiarato che in azienda ªnessuno ha 

bisogno d i formazioneº e da quel 27% che tra le varie materie di poss ibile 

approfondimento futuro non è riuscito ad individuarne nessuna di interesse o 

att inente con l'att ivit� s volta in azienda. (Fig.4).  

Nel comparto tessile/calzaturiero circa il 50% degli intervistati ha dichiarato di avere 

frequentato soprattutto corsi di formazione sul tema della sicurezza sul lavoro ed altri 

orientati alla formazione di quegli addetti alle confezioni appartenenti alla categoria 

degli apprendisti, per i quali è obbligatorio fare formazione (Fig.6). Anche nell’ambito di 

questo comparto si riscontra una bassa percezione dell’importanza del fare formazione 

in azienda, dal momento che il 69% degli intervistati non identifica in azienda nessuna 

figura professionale che possa avere bisogno di formazione (Fig.7). 

Il comparto alimentare annovera un numero limitato di aziende (16 in tutto) nelle quali 

il tema della formazione è stato già affrontato da circa la metà; per quanto riguarda i 

temi affrontati il 14% delle aziende ha dichiarato di aver ricevuto una formazione in 

merito alla normativa vigente sulla gestione degli alimenti (Fig.10), mentre 

relativamente ai temi di interesse per il futuro le percentuali si sono divise piuttosto 

equamente tra le varie materie (tecniche, gestione di impresa, lingue, informatica, ecc.) 

– (Fig.12). 

Il comparto meccanico costituisce quello più interessante sia dal punto di vista 

numerico che qualitativo; innanzitutto il tema della formazione non si può certo definire 

diffuso in maniera capillare in tutte le aziende contattate, dal momento che esiste tra 

loro un 12% che ha affermato di non essere interessata al tema proposto nella ricerca 

(Fig.13). Per quanto riguarda i corsi già fatti una percentuale piuttosto rilevante ha 

dichiarato di aver puntato l’attenzione sulla formazione tecnico-professionale dei propri 

addetti, nella logica di avvalersi di personale di produzione sempre più professionale ed 

aggiornato (Fig.14). 
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 Per quanto riguarda i temi di interesse per il futuro, essi spaziano in tutti i settori 

suggeriti, dal momento che il comparto meccanico comprende sia aziende di piccole 

dimensioni, che magari si occupano delle produzione per conto terzi, sia aziende pi� 

grandi in cui � presente un ufficio contabile e commerciale in cui sono inseriti addetti da 

formare in merito a materie quali la contabilità, l’inglese, il marketing (Fig. 16). 

Rispetto all'interesse nei confronti delle materie legate alla gestione di impresa, il 

comparto chimico sembra essere sensibile all'approfondimento del marketing, dal 

momento che il 30% delle aziende esaminate ha dichiarato di aver gi� a pprofondito 

con dei corsi questa tematica e il 15% delle imprese ha affermato di essere interessato 

a proseguire la conoscenza e l'approfondimento di questa materia (Fig.18 ± Fig.20). 

Il comparto della carta che comprende tipografie, cartotecniche, piccoli artigiani ha 

evidenziato fabbisogni formativi eterogenei riconducibili sia alla sfera del saper fare (il 

23% ha affermato di avere svolto aggiornamenti tecnico-produttivi) sia alla sfera del 

saper gestire: il marketing e l'organizzazione sono entrambe state citate quali possibili 

materie di studio (Fig.24). Nel comparto plastica, che comprende aziende di varia 

entit� , circa la met� de gli intervistati ha dichiarato di aver frequentato corsi (Fig.25), 

mentre la percentuale dei non interessati ad una formazione futura è del 60%.  

Nel comparto dell'edilizia/impiantistica/lavorazioni accessorie, nonostante costituisca 

un settore piuttosto importante per il numero degli addetti che per comprende, il 18% 

degli intervistati non � interessato alla formazione, mentre il 52% ha dichiarato di 

essere sensibile, dal punto di vista formativo,  soprattutto al problema della sicurezza e 

salute nei luoghi di lavoro (Fig.30), dal momento che il comparto edile � quello che dal 

punto di vista dell'organizzazione del lavoro e delle tipologie di lavorazioni da svolgere 

presenta pi� rischi. Il comparto del commercio al dettaglio ha individuato diverse 

materie di possibile approfondimento futuro, spaziando sia nel settore tecnico-

produttivo, che in quello informatico, del marketing, delle lingue (Fig.36); così pure il 

comparto dei servizi alla persona, che comprende tra gli altri parrucchiere ed estetiste, 

che ha evidenziato di essere in parte interessato anche allo studio di materie quali 

l'organizzazione e la finanza di impresa (Fig. 40). 

Il comparto delle riparazioni (autocarrozzerie, elettrauto) ha dichiarato, con una buona 

percentuale, di avere gi� svolto corsi (Fig.41) e di essere orientato sostanzialmente ad 

una formazione di natura tecnico-produttiva (Fig.44);  
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così pure il comparto dei servizi alle imprese, in cui però gli intervistati hanno 

evidenziato una bassa percentuale di potenziali lavoratori interessati alla formazione 

(Fig.47). 

Qui di seguito vengono riportati i risultati ottenuti dalla ricerca in termini grafici 

attraverso l'ausilio di torte ed istogrammi riepilogativi; per ogni comparto esaminato ( in 

totale 12) vengono ªfotografatiº i risultati ottenuti rispetto ai quattro principali filoni di 

indagine, ovvero: 

♣ Corsi effettuati 

♣ Materie trattate nei corsi 

♣ Figure professionali da formare 

♣ Temi di interesse 
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SETTORE ARTIGIANATO / INDUSTRIA 

 
1. COMPARTO MOBILI ED ARREDAMENTO 
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2. COMPARTO TESSILE / ABBIGLIAMENTO / CALZATURIERO 
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3. COMPARTO AGROALIMENTARE 
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4. COMPARTO  MECCANICA 
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5. COMPARTO CHIMICA 
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6. COMPARTO CARTA 
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7. COMPARTO PLASTICA 
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8. COMPARTO  EDILIZIA / IM PIANTISTICA / LAVORAZIONI  
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9. COMPARTO COMMERCIO AL DETTAGLIO 
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10. COMPARTO SERVIZI ALLA PERSONA 
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11. COMPARTO RIPARAZIONI  (Macchinari, Auto) 
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12. COMPARTO SERVIZI  ALLE IMPRESE 
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LA FORMAZIONE IN AZIENDA: 

 

MATERIE TRATTATE E TEMI DI INTERESSE 

Per concludere l’esame dei dati raccolti sono stati evidenziati, attraverso due 

istogrammi (vedi pagina seguente), i dati complessivi relativi alle materie già trattate 

(Grafico A) ed ai temi di interesse per il futuro (Grafico B) all’interno delle aziende. La 

ricerca infatti, puntando l’attenzione sulla evidenziazione dei fabbisogni formativi, ha 

inteso sondare il ªgi� fattoº  (ovvero le eventuali materie già approfondite in sede di 

corsi interni od esterni all’azienda) ed i temi e settori di interesse per il futuro. 

L’istogramma relativo ai temi già trattati sintetizza visivamente un dato trapelato 

costantemente nei questionari raccolti ed attraverso i colloqui telefonici intercorsi, 

ovvero che la sicurezza sul lavoro e gli aggiornamenti tecnico-produtt ivi 

costituiscono i due principali settori di interesse formativo,  a cui seguono la 

formazione obbligatoria per gli apprendisti, la qualit� , l'informatica, il marketing e 

le lingue. Materie quali la gestione manageriale dell’impresa, la finanza, 

l’organizzazione e l’approfondimento delle norme di buona prassi igienica sono state 

già oggetto di approfondimento, ma in maniera molto meno significativa. Questo 

risultato finale può dipendere, in parte da una gestione di impresa ancora molto 

legata al problema della produzione piuttosto che dell'organizzazione, in parte 

dalla caratteristica piuttosto generalizzata delle imprese che lavorano per conto terzi 

nelle quali la stessa contabilità ed amministrazione o gestione delle risorse umane 

sono ªcontrollateº  dall’azienda alle quali esse fanno capo. Per quanto riguarda i temi 

di interesse futuro un dato ªallarmanteº  è rappresentato da quel 159 che rappresenta 

le aziende che non hanno indicato particolari materie da approfondire, mentre ritorna 

predominante l’esigenza di una costante formazione tecnico-produttiva, a cui segue un 

interesse emergente nei confronti dell’informatica, segno che evidentemente l’utilizzo 

delle nuove tecnologie interessa sempre di più le imprese inserite nel territorio di 

riferimento. Quasi a pari merito vediamo identificato l’interesse nei confronti del tema 

della sicurezza sul lavoro e dell’organizzazione aziendale. 
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LE IMPRESE INDUSTRIALI 
 

La realizzazione dell’indagine presso le imprese industriali dislocate sul territorio delle 

province di Ancona e Macerata, ha seguito sostanzialmente l’impostazione utilizzata 

nella rilevazione effettuata presso le aziende artigiane, ma si è preferito procedere 

all’analisi ed al commento dei risultati ottenuti in maniera separata, dal momento che, 

pur avendo entrambe delle caratteristiche comuni (ad esempio molte aziende sono di 

piccole dimensioni, lavorano per conto terzi, sono a conduzione familiare) in realtà i 

risultati emersi, in termini di domanda di formazione, sono tra di loro sostanzialmente 

diversi. 

Il campione rilevato è risultato essere composto da 175 imprese (su 395 contattate 

tramite la spedizione del questionario) ovvero circa il 44% e divise di 12 comparti 

principali; nello specifico essi sono: 

 

♣ Comparto 1 – Mobili ed arredamento = Totale 7 

♣ Comparto 2 – Tessile/Abbigliamento/Calzaturiero = Totale 32 

♣ Comparto 3 – Agroalimentare = Totale 9 

♣ Comparto 4 –Meccanica = Totale 77 

♣ Comparto 5 – Chimica = Totale 6 

♣ Comparto 6 – Carta = Totale 11 

♣ Comparto 7 – Plastica = Totale 11 

♣ Comparto 8 – Edilizia/Impiantistica/Lavorazioni accessorie = Totale 11 

♣ Comparto 9 – Commercio al dettaglio = Totale 6 

♣ Comparto 10 – Servizi alla persona = Totale 2 

♣ Comparto 11 – Riparazioni = Totale 1 

♣ Comparto 12 – Servizi alle imprese = Totale 2 

 

La divisone in comparti si è resa necessaria da un lato per meglio evidenziare dal 

punto di vista quantitativo il ªpesoº dei vari comparti e dall’altro per procedere alla 

lettura dei risultati emersi in maniera più dettagliata o comunque più mirata 

all’evidenziazione dei settori in cui si riscontra una maggiore esigenza e richiesta di 

formazione.  

Molti comparti (in particolare il settore 10, 11, 12) risultano numericamente poco ricchi  
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dal momento che, secondo la classificazione fornita dagli elenchi CCIAA – Camera di 

Commercio Industria ed Artigianato – le aziende che offrono i servizi alla persona, i 

servizi alle imprese e si occupano di riparazioni (autocarrozzerie, elettrauto) sono 

generalmente riconosciute e classificate quali ditte artigiane.  

Prima di soffermarci sul commento relativo ad alcuni risultati a livello di singolo 

comparto, soprattutto per quelli più consistenti in termini numerici, possiamo 

evidenziare alcuni aspetti importanti emersi nel corso dei colloqui che “fotografano” le 

caratteristiche principali del settore delle imprese industriali. 

Innanzitutto relativamente alla tipologia ed alla natura delle aziende esaminate è 

emersa una prevalenza di imprese a conduzione famil iare e che si occupano in 

prevalenza di una produzione per conto terzi. In alcuni casi la conduzione familiare si 

concretizza nella gestione di aziende molto piccole in cui sono impegnate due, tre, 

massimo quattro persone appartenenti allo stesso nucleo familiare.  

Questo aspetto è risultato molto importante rispetto all’interesse dei confronti di 

occasioni di formazione in quanto, laddove un’azienda per mandare avanti la propria 

produzione si avvale di poco personale e quasi tutto “di famiglia”, questo implica una 

scarsa disponibilità di tempo da investire per attività diverse da quelle legate 

strettamente alla gestione dell’azienda.  

Parallelamente anche la caratteristica della produzione per conto terzi costituisce molto 

spesso un elemento deterrente rispetto all’interesse nei confronti della formazione; 

molte aziende infatti si occupano solamente della produzione di parti, attrezzature, 

semilavorati per aziende più grandi per cui ad esse viene affidato solo il compito di 

assicurare la produzione dei pezzi richiesti ed inoltre alcune di esse gravitano, dal 

punto di vista organizzativo e gestionale, sulle aziende “madri”, per cui il 

coinvolgimento rispetto alla tematica della formazione può derivare solamente da una 

scelta di politica aziendale maturata dall' impresa che fornisce il l avoro.  

All’interno di questa tipologia di aziende si è riscontrata perciò una percezione del 

significato di fare formazione molto bassa, una scarsa cultura della valorizzazione del 

capitale umano disponibile, che si accompagna, in linea generale, ad una sorta di 

scollamento tra lo sviluppo culturale e sociale testimoniato dalle giovani generazioni e 

la situazione del mondo imprenditoriale, ancora troppo legato ad un modello di sviluppo 

basato sulla piccola e media dimensione, sul contenimento del costo del lavoro e su 

modalità di gestione ed organizzazione aziendale non più adeguate. 
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Per continuare a livello generale l’analisi del settore industriale in termini di domanda di 

formazione, occorre precisare un aspetto fondamentale, ovvero quello legato ad una 

esplicazione di fabbisogni formativi limitati ad aspetti tecnici e correlati allo specifico 

ambito del ciclo produttivo.  

Questa caratteristica fa emergere una carenza di interesse nei confronti dello sviluppo 

di competenze trasversali e  delle funzioni legate alla commercializzazione del 

prodotto, allo sviluppo di una propria immagine aziendale, alla gestione delle risorse 

umane.  

Alla luce di ciò poche sono le aziende che impiegano figure che professionalmente si 

occupano della commercializzazione dei prodotti, del marketing e dei contatti esterni, 

mentre risulta molto più diffusa la presenza e la richiesta in azienda di figure altamente 

specializzate nello specifico settore di produzione. 

Accanto all’evidente interesse nei confronti di una manodopera sempre più 

specializzata, si accompagna un diffuso bisogno di formazione continua rispetto al 

tema della sicurezza sul lavoro (prevalentemente per assolvere ad un obbligo di legge) 

ed una sempre più rilevante cultura dell’importanza della certificazione di qualità. 

La sicurezza sul lavoro costituisce senza dubbio una tematica di costante 

bisogno formativo all’interno delle aziende, dal momento che la produzione industriale 

rappresenta sicuramente uno dei settori in cui gli incidenti sul lavoro sono 

statisticamente più numerosi e più forti i controlli.  

Rispetto a questa problematica le aziende sono piuttosto sensibili: il 67% sul totale 

delle imprese contattate ha infatti dichiarato di aver frequentato corsi di formazione e  

di essere costantemente formati in materia di salute nei luoghi di lavoro, grazie al 

supporto di consulenti esterni che gestiscono l’aggiornamento continuo della 

documentazione da tenere in azienda e si occupano della formazione dei lavoratori, in 

special modo dei responsabili del servizio sicurezza e degli addetti all’antincendio e al 

primo soccorso.  

Anche il tema della certificazione di qualità rappresenta un terreno di interesse 

formativo da parte delle aziende; il settore manifatturiero in particolare necessita di un 

costante aggiornamento in materia di qualità per garantire una produzione che sia 

sempre più razionale e di alto valore sotto il profilo dei tempi, dei modi e della qualità 

dei prodotti realizzati. In questo senso l’applicazione del sistema di qualità è percepito 

dalle aziende quale il  valore aggiunto per raggiungere o mantenere il proprio successo  
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nel mercato.  

Naturalmente i temi di interesse emersi dai colloqui e dai questionari sono risultati 

sensibilmente diversi in relazione al comparto produttivo di riferimento. Il comparto 

mobili ed arredamento, ad esempio, ha mostrato un interesse poco significativo nei 

confronti della formazione, mentre il comparto tessile ed abbigliamento 

(numericamente superiore) ha evidenziato una propensione verso la formazione 

tecnico-produtt iva dei propri addetti alle confezioni, reputando invece poco spendibile 

una formazione pi� ge nerale (ad esempio l'approfondimento della conoscenza del 

computer o di una lingua straniera). 

Il comparto agroalimentare ha mostrato, seppur attraverso un ridotto campione di 

intervistati (nove aziende) di essere interessato ad una formazione pi� ge nerale, che 

spazia dal tecnico-produttivo, all'informatica, al marketing, alle lingue ed in particolare 

all'approfondimento delle norme di buona prassi igienica. Il comparto classificato come 

numero 4, ovvero quello meccanico, � senza dubbio il pi� corposo numericamente 

(sono state classificate sotto questa voce 77 aziende) ed in esso � stato evidenziato un 

interesse generale e potremmo dire ªgenericoº verso la formazione, anche se un 25% 

ha dichiarato di non aver mai svolto un corso di formazione.  

I settori di interesse per eventuali future esperienze formative sono collegati non solo 

all'ambito produttivo, ma anche a quello della gestione di impresa, per cui accanto ad 

un costante bisogno di aggiornamento tecnico-produttivo degli operai e responsabili di 

produzione, le aziende hanno ªfatto richiestaº ed hanno evidenziato la necessit� di 

formare anche addetti al settore amministrativo, contabile e commerciale; in termini 

numerici il 30% ha dichiarato un interesse nei confronti dell'approfondimento del 

marketing e delle lingue straniere; circa il 12% ha mostrato interesse nei confronti del 

tema della gestione aziendale (organizzazione, settore manageriale e finanza), 

mettendo in luce perci� che il settore meccanico � quello in cui sono impegnate 

professionalit� d i diversa natura; il 20% degli intervistati ha indicato di voler attuare in 

azienda una formazione sia per gli operai che per gli impiegati. 

Al di l� degli interessi specifici emersi, occorre per� sottolineare che il 15% degli 

intervistati ha apertamente affermato di non essere interessato alla problematica della 

formazione dei lavoratori, segno che esiste ancora una scarsa cultura e sensibilit� dei 

confronti della formazione continua del personale.  

Questa tendenza � riscontrabile anche nei comparti della produzione chimica, della  
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carta, e dell'edilizia, dove la formazione del personale � limitata essenzialmente 

all'aggiornamento in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, 

mentre sembra non essere presente una reale consapevolezza delle potenziali t� 

ed opportunit� offerte dalla formazione.  

Nell'ambito delle imprese industriali i comparti del commercio al dettaglio, dei servizi 

alla persona, delle riparazioni e dei servizi alle imprese, non hanno avuto, dal punto di 

vista quantitativo, una significativa rilevanza, come invece � emerso nel settore 

artigianale, per cui i risultati evidenziati non sono qualitativamente particolarmente 

significativi.  

Dai dati generali emersi il settore industriale rappresenta una fetta consistente 

dell'economia marchigiana, sia per la presenza in questo ambito di aziende grandi ed 

importanti, sia per la consistenza numerica di quelle aziende che formalmente e 

sostanzialmente dipendono da quella che fornisce loro lavoro.  

L'universo dell'indotto e del cosidetto contoterzismo nella meccanica e nel tessile sono 

numericamente consistenti, garantiscono senza dubbio la nascita continua di nuove 

piccole aziende, che per� spesso stentano a configurarsi e strutturarsi in maniera 

autonoma. 

L'evidenziazione stessa degli eventuali fabbisogni formativi da colmare, secondo 

questa tipologia di aziende, non sembra essere di rilievo; esiste infatti una scarsa 

percezione del valore della formazione e delle modalit� a ttraverso le quali essa si 

potrebbe realizzare, anche a livello operativo, all'interno delle imprese. Alla domanda 

ªavete mai svolto corsi di formazione ?º  molte aziende in un primo momento hanno 

risposto di no, per poi scoprire , nel corso del colloquio, che invece molte di esse hanno 

effettivamente svolto corsi ed aggiornamenti sia interni che esterni all'azienda, senza 

per� da re ad essi il giusto peso in termini di valore aggiunto, fino al punto di 

memorizzarli 
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LE IMPRESE ARTIGIANE 
 
Anche per le piccole imprese operanti nel settore artigiano delle province di Ancona e 

di Macerata si deve fare un discorso analogo a quello delle imprese industriali. 

Le imprese artigiane, il cui campione ammonta a n.214 sono state suddivise in 12 

settori diversi che indicano differenti ambiti di specializzazione e che sono: 

 
♣ Comparto 1 ± Mobili ed arredamento = Totale 12 

♣ Comparto 2 ± Tessile/Abbigliamento/Calzaturiero = Totale 29 

♣ Comparto 3 ± Agroalimentare = Totale 7 

♣ Comparto 4 ±Meccanica = Totale 48 

♣ Comparto 5 ± Chimica = Totale 2 

♣ Comparto 6 ± Carta = Totale 7 

♣ Comparto 7 ± Plastica = Totale 12  

♣ Comparto 8 ± Edilizia/Impiantistica/Lavorazioni accessorie = Totale 33 

♣ Comparto 9 ± Commercio al dettaglio = Totale 10 

♣ Comparto 10 ± Servizi alla persona = Totale 13 

♣ Comparto 11 ± Riparazioni = Totale 25 

♣ Comparto 12 ± Servizi alle imprese = Totale 16 

 
Tale suddivisione risponde ad esigenze di individuazione delle caratteristiche precipue 

di ogni comparto, dal momento che ogni ambito ha necessit� d iverse e bisogni 

particolari; si � p referito così individuare pi� ambiti anche se numericamente pi� limitati, 

piuttosto che parlare di "grandi cifre", che al loro interno possono nascondere situazioni 

e contesti che tra loro risultano anche molto differenziati. 

In particolare i comparti agroalimentare, chimica, carta essendo molto specifici 

racchiudono al loro interno un numero molto esiguo di imprese, differentemente dalle 

macroaree quali tessile abbigliamento e calzaturiero che, per affinit� d i  settore 

merceologico, si sono bene prestate ad un accorpamento. 

Partendo da questa premessa metodologica la considerazione che pu� essere fatta 

sulla ricerca �  innanzitutto un aspetto che � trasversale ovvero che non appartiene ad 

un singolo comparto (es.calzaturiero) o ad una singola categoria (imprese artigiane), 

ma al contrario �  un dato ricorrente: molte imprese artigiane, industriali, agricole, 

turistiche ecc. sono a conduzione familiare; da ci� deriva una serie di conseguenze: la 

limitata quantit� e soprattutto qualit� di risorse che si investono (umane, finanziarie, 
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strumentali, tecnologiche, ecc.); il disinteresse se non addirittura la diffidenza nei 

confronti di una formazione vissuta come un fattore che sottrae il tempo e distoglie dal 

lavoro; la concezione del lavoro stesso inteso come manuale e produttivo quasi mai 

come un©occasione di formazione; la  permanenza di valori tradizionali come la 

manualit� , la produttivit� , la velocit� , l©abilit� p ratica. 

Il titolare dell©impresa artigiana �  l©unico depositario di conoscenze, saperi, saper fare, 

abilit� acquisite sul campo tramite l©esperienza  che sono considerati esaustivi di ogni 

fabbisogno o necessit� emergente sul lavoro. Vale a dire che non esistono altri "saperi 

o formazioni" diverse da quella che  dispensa il titolare nella sua pratica giornaliera.  

La formazione  diviene quindi una sorta di apprendistato, addestramento che l©allievo �  

chiamato continuamente a svolgere nella pratica quotidiana del lavoro. Quella 

definizione di formazione che al contrario stimola la creativit� , il pensiero divergente, 

l©individualit� non trova spazio in questo universo dove � considerato un valore 

l©attenersi alle regole date dal titolare e emulare lo stesso, magari "rubando con 

l©occhio" attraverso l©imitazione e  l©adattamento. Ecco allora spiegato il motivo per cui 

molte aziende liquidano l©argomento con un "non mi interessa" "sono già formato" 

"non ho nessun bisogno"; ecco ancora spiegato il motivo per cui molte aziende 

dichiarano di non avere svolto alcun corso. Ecco di nuovo spiegato perché ci si trova di 

fronte alla incomprensione e talvolta alla ironia di imprenditori che dall©alto dei loro anni 

di esperienza, sorridono alla parola formazione che fa loro pensare di "rimettersi sui 

banchi di scuola" sottolineando come semmai il ruolo che potrebbero svolgere sarebbe 

quello di docente e non di allievo; � evidente come termini "formazione permanente" e 

"formazione continua" che grandi aziende respirano quotidianamente, siano ancora 

distanti e incomprensibili per il ªtranquilloº mondo artigiano delle piccole imprese 

marchigiane. 

In questo settore sono tutt©al pi� le giovani generazioni, e i comparti che per segmento 

di mercato si trovano ad operare in ambienti che richiedono aggiornamento e 

evoluzione (come per esempio quello dei servizi alla persona), le uniche depositarie di 

valori come la necessit� d i un aggiornamento tecnologico e di un investimento di tempo 

per conseguire qualifiche di specializzazione. Ma anche qui siamo lontani da una 

formazione di processo, che coinvolga l©essere; l©unica formazione obbligatoria o 

immediatamente richiesta � una formazione vista come apprendimento di conoscenze 

e competenze spendibili ai fini produttivi nel breve termine: corsi di informatica, 626, 

lingue ne sono solo alcuni esempi. 
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Alcuni dati emergenti per comparto: 

il comparto mobili -arredamento è tipicamente un settore in cui la tradizione è rimasta 

quella di tempo addietro dove il titolare insegna e l'apprendista apprende imitando. 

Non solo non si sono svolti corsi formazione (il 50% delle aziende intervistate dichiara 

di non aver svolto nessun corso) e non si avvertono esigenze  attuali (il 75% delle 

aziende dichiara di non avere bisogno di formare alcuna figura professionale) ma non 

ci sono neanche tematiche di interesse che spingano ad un approfondimento anche 

solo a livello di curiosità personale (quasi il 60% delle aziende non ha interesse ad 

approfondire alcun tema). 

Le sporadiche risposte affermative, indicano tutt'al più esigenze di formare apprendisti 

in settori specifici (falegnami, grafici) e non qualificati (operai) e presentano interesse 

per tematiche connesse alle tecniche produttive, all'informatica, all'organizzazione, alla 

sicurezza, alla finanza, al marketing. 

Pur non distaccandosi molto dalle caratteristiche finora enunciate, comunque, il 

comparto tessile abbigliamento rivela un'interessante sensibilità ai corsi di 

formazione; infatti se è vero che  oltre il 75% delle imprese ha risposto di non avere  

bisogno di formare alcuna figura professionale e il restante 25% indica operai semplici 

(18%) e operai specializzati (7%), tuttavia è vero anche che quasi il 40% delle imprese 

campione ha dichiarato di aver svolto corsi di formazione, soprattutto inerenti ad aspetti 

legati alla sicurezza aziendale (31%), in misura significativamente minore l'informatica 

(poco più del 10%);  isolate risposte indicano l'inglese (3%), la qualità (3%), le risorse 

umane (3%)  e l'apprendistato (3%). Tra i corsi che riscuotono maggior interesse ci 

sono quelli riguardanti aspetti tecnico produttivi (31%), l'organizzazione (24%), la 

sicurezza aziendale (17%), l'informatica (17%) e le lingue (7%).   Infine solo il 10% 

delle imprese si dichiara non interessata. 

Un discorso analogo riguarda il comparto agroalimentare: nessuna figura 

professionale da formare per oltre il 70% delle imprese, nessun corso di formazione 

svolto nel passato per oltre il 57% delle stesse; tuttavia si avvertono segnali sia pur 

timidi di incoraggiamento per il futuro: infatti se è vero che il 42% delle imprese non si 

dichiarano interessate a frequentare alcun corso, tuttavia d'altra parte interessano corsi 

tecnico produttivi (28%) e  marketing, qualità e finanza. 
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Il comparto della meccanica, è uno tra i più numerosi che quindi si presta a varie 

interpretazioni:un dato interessante è la spaccatura netta tra le aziende che dichiarano 

di aver fatto corsi (42%) e quelle che dichiarano di non aver svolto alcun corso (52%). 

Di nuovo tra i corsi più frequentati si ritrovano la sicurezza (29%), corsi inerenti 

tematiche tecniche e produttive (16%), corsi per apprendisti (6%), marketing (4%) e 

infine design (2%). Per quanto riguarda le figure professionali da formare, il 52% delle 

imprese dichiara di non averne  nessuna, mentre il 33% ricerca operai generici e la 

percentuale restante si divide in operai meccanici, operi tornitori, addetti allo 

stampaggio, addetti al pronto soccorso, disegnatori, progettisti, impiegati (tutte queste 

opzioni hanno una percentuale di risposte inferiore al 5% l'una). Riscuotono interesse 

corsi di formazione relativi alle tecniche produttive (37%), all'informatica (16%), 

all'organizzazione (16%) ed, in misura significativamente minore, sicurezza (10%), 

marketing (6%), lingue (4%), finanza (4%), gestione (2%), qualità (2%); circa il 39% 

delle aziende, tuttavia, dichiara di non avere interesse per nessun tema. 

 Riguardo il comparto della chimica e della carta sono inferiori a 10 le aziende 

artigiane che si occupano di tali settori, per cui ogni considerazione in percentuale va 

riportata a tale numero. 

Per il comparto della chimica è sufficiente dire, delle 2 aziende intervistate che 

costituiscono il campione, che vi è interesse per corsi relativi alla sicurezza e al 

marketing mentre entrambe le aziende intervistate (100%) dichiarano di non aver 

bisogno di formare alcuna figura professionale. Una azienda (50%) ha svolto corsi 

inerenti la legge 626 mentre l'altra non ha svolto precedentemente alcun corso e non 

ha interesse a svolgerne uno attualmente. 

Anche il comparto della carta è numericamente piccolo, contando di 7 aziende; nel 

campione solo una percentuale che non arriva al 30% dichiara di avere svolto in 

precedenza corsi (28%), mentre quasi il 60% dichiara di non averne svolto alcuno; è 

disinteressato il 14%. Le materie trattate e nei corsi sono relative alla 626 (28%), 

all'informatica (14%) al settore tecnico produttivo (14%). Non si registra la necessità di 

formare nuove figure professionali né di svolgere dei corsi, infatti il 57% del campione 

risponde negativamente ad entrambe le domande; le aziende restanti rispondono che 

hanno bisogno di "formare" o meglio trovare operai e di avere interesse per corsi 

tecnico/produttivi, marketing, sicurezza, informatica. Anche il comparto della plastica 

conta una percentuale relativamente alta di aziende che non hanno svolto corsi di 

formazione (50%) mentre solo 1/3 delle aziende campione dichiara di aver svolto corsi 
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inerenti tematiche relative alla sicurezza, al settore tecnico - produttivo, alla lingua 

inglese; quali figure professionali da formare il 41,6% delle imprese dichiara di non 

avere bisogno di formare alcuna figura professionale, il 33% necessita di formare 

operai, l'8% specifica di avere necessità di formare un capofficina e responsabili della 

produzione. 

Tra i temi che riscuotono un maggiore interesse, tranne una percentuale del 41% di 

soggetti che non ne ha alcuno, il 33% risponde il settore tecnico produttivo, il 25% 

l'informatica, l'organizzazione, il 16% le lingue e infine percentuali minori (8%) 

dichiarano interesse per la finanza, il settore manageriale, il marketing. 

Nel comparto 8 sono state incluse le aree edilizia, impiantistica, lavorazioni 

accessorie: le aziende che costituiscono il campione sono numericamente numerose; 

ciò permette di definire con una certa sicurezza fabbisogni ed esigenze formative da 

una parte e di individuare possibilità di risposte e di intervento dall'altra. Una 

percentuale pari al 48% delle aziende campione ha svolto corsi che si distribuiscono 

rispettivamente tra questi settori: la sicurezza (36%), il settore tecnico produttivo (15%), 

l'HACCP (3%), l'informatica (3%), la contabilità (3%), corsi per apprendisti (3%). Una 

percentuale corposa pari quasi al 70% del campione dichiara di non avere necessità di 

formare nessuna figura professionale e di non avere interesse per nessun tema di un 

eventuale corso di formazione. Il restante 30% circa delle aziende dimostra di avere 

necessità di formare operai (18%), idraulici (3%), impiegati (3%); e dimostra interesse 

per l'organizzazione (21% delle risposte) il settore tecnico produttivo (18% delle 

risposte), la sicurezza (18% delle risposte), l'informatica (18% delle risposte), il 

marketing (9% delle risposte), la finanza(9% delle risposte), le lingue (6%) e infine una 

sola preferenza per la qualità pari ad una percentuale del 3%.  

Il comparto commercio al dettaglio non si differenzia sostanzialmente dal trend finora 

evidenziato: ben il 50% delle aziende che dichiara di avere svolto corsi (60%) ha svolto 

corsi inerenti la sicurezza e l'antincendio, significativa è anche la percentuale di 

risposte che riguardano la frequenza di corsi inerenti tematiche tecniche e produttive 

(20%). Il 30% delle aziende esprime la richiesta di formare operai  mentre impiegati e 

tecnici sono richiesti dal 10% delle stesse. Quali temi di interesse emergono il settore 

tecnico produttivo, marketing, informatica, (40%), organizzazione (30%), lingue (20%), 

finanza e qualità (10%). 
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Il comparto servizi alla persona che racchiude una serie di aziende artigiane che 

vanno dal parrucchiere, all'estetista, ai centri fitness, richiede quali figure professionali 

da formare in larga parte apprendisti da avviare all'attività (31%) tuttavia la stessa 

percentuale di imprese intervistate dichiara di non aver bisogno di formare nessuno; 

esprimono interesse per corsi inerenti tematiche organizzative, del marketing e della 

sicurezza (30%), in misura minore sono richiesti corsi tecnici produttivi (23%) ed infine 

informatica, lingue gestione (15%); il corso finanza è stato richiesto da una sola 

azienda (7%). 

Il comparto riparazioni, per l'elevata abilità tecnica richiesta nell’attività registra una 

grande percentuale di risposte positive alla domanda relativa allo svolgimento di corsi 

di formazione in azienda: l'80% delle imprese ha svolto corsi così articolati: formazione 

tecnica, sicurezza e antincendio (40%), corsi per apprendisti (8%) verniciatura, 

elettrauto formazione manageriale, vendita (4%). Come per altri settori finora passati in 

rassegna, la maggioranza delle aziende non evidenziano bisogni particolari di formare 

nuove figure professionali (56%), tutt'al più sono richiesti operai (16%); interessano 

corsi inerenti tematiche tecniche produttive (44%), informatica (32%) organizzazione 

(24%) lingue (20%); tuttavia alte sono anche le percentuali di risposte di disinteresse 

nei confronti di qualsiasi corso (40%). 

Con il comparto servizi alle imprese, termina la rassegna dei comparti specifici di 

produzione del settore artigiano: all'interno di quest'ultimo comparto sono stati raccolti 

settori di produzione relativi ai trasporti, all'informatica e alle pulizie, quindi fabbisogni 

anche molto diversi possono emergere; tuttavia nonostante l'iniziale divergenza, anche 

queste imprese si prestano ad essere racchiuse sotto un denominatore comune quale 

è il disinteresse nei confronti della formazione (50% delle aziende non ha svolto 

nessun corso) e la mancanza della necessità di formare alcuna figura professionale 

(56%). Tra i temi di maggiore interesse emergono: il settore tecnico produttivo (22%), 

l'informatica (19%), l'organizzazione, la sicurezza, le lingue (12%) - Da quanto finora 

enucleato alcune osservazioni finali possono essere tratte: 

1) Vi è una netta spaccatura tra le aziende che hanno svolto corsi  da una parte 

dall'altra quelle che sono disinteressate a proposito sia della ricerca che della 

formazione. 

2) Tra le aziende che hanno svolto corsi sono molte quelle che hanno inteso come 

corsi di formazione quelli relativi alla sicurezza in azienda e antincendio (626) e 

ancora quelle che considerano corsi di apprendistato. Entrambi i corsi nominati 
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sono corsi obbligatori per legge e quindi ai quali le aziende non possono 

sottrarsi 

3) Quali figure professionali da formare il 22% circa delle aziende necessita di 

operai generici senza specializzazione, e una percentuale ancora più grande 

non avverte alcun bisogno (59%) 

4) I temi di maggior interesse sono il settore tecnico produttivo (32% delle 

scelte), l'informatica (20%) l'organizzazione (20%), la sicurezza (13%), il 

marketing (11%), le lingue (10%), tra le risposte comunque predomina, anche 

qui, la mancanza di interesse a frequentare alcun corso (il 41% delle aziende 

risponde “nessuno” alla domanda quali temi vorrebbe approfondire o affrontare 

in un corso). 

Concludendo il panorama della formazione nel settore artigiano delle province di 

Ancona e Macerata sembra connotato da caratteri arcaici, legati al valore della 

produttività e della specializzazione tecnica; la formazione non interessa e se interessa 

è solo per motivi di legge (sicurezza in azienda, apprendistato), di produttività 

(operai) di specializzazione tecnica (il settore tecnico produttivo non a caso è quello più 

richiesto). Interessa il valore tangibile del prodotto finito, prodotto che può essere 

immediatamente venduto e commercializzato; questa è anche la concezione del lavoro 

e della formazione: importa che siano pratiche, tecniche, immediatamente spendibili e 

soprattutto visibili. Evidentemente una concezione della formazione come luogo di 

ripensamento e di manifestazione del saper essere oltre che del saper e del saper fare 

è ancora lungi da ogni considerazione, dunque anche investimento, aziendale. 
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2.b - ANALISI DEI FABBISOGNI DELLE PICCOLE IMPRESE 

AGRICOLE 

 

Il raggruppamento delle imprese agricole appartenenti al territorio costituito dalle 

province di Ancona e Macerata, è connotato della presenza di molte aziende 

unipersonali, in cui il titolare ha il rapporto diretto con la terra e non si serve di 

manodopera e da piccole imprese che, oltre al titolare, considerano membri della 

famiglia ed  operai salariati. 

La presente ricerca considera come campione di riferimento la seconda tipologia di 

imprese descritte, ed ha volutamente tralasciato le prime perché, non avendo 

personale al loro  interno, al di là del titolare, non presentano un'organizzazione 

aziendale particolarmente strutturata ed il più delle volte le richieste di formazione sono 

esclusivamente quelle dell'imprenditore. 

Partendo da questa premessa, le aziende campione intervistate presentano una 

preoccupante tendenza: oltre il 40% delle stesse si è dichiarato non interessato alla 

formazione. 

Relativamente alle aziende che si dichiarano interessate alla formazione, 1/3 del 

campione intervistato dichiara che non ha svolto finora alcun corso di formazione e 

all'interno di questa percentuale la metà dichiara di non avere bisogno di formare 

alcuna figura professionale (Fig.49). 

Quali figure professionali emergenti, la restante parte del campione (siamo a circa 1/6 

del campione iniziale delle aziende intervistate) indica operatori tecnici professionali 

adibiti ad ambiti e settori specifici e/o ad elevata specializzazione. 

Tra i temi di maggiore interesse emergono la sicurezza 626 (1/3 dei casi), il 

marketing e l'informatica (1/3 dei casi), l'organizzazione (1/6 dei casi), infine 

isolatamente emergono altre necessità minori: lingue, contabilità, qualità e settore 

tecnico produttivo (Fig.52). 

Dal quadro delineato possono essere fatte alcune osservazioni di massima:  

• quello che emerge è un quadro di distacco ed indifferenza nei confronti 

della formazione: è un fenomeno che dichiara come il settore dell'impresa 

agricola marchigiana e della formazione siano due mondi a parte,  che non si 

toccano, ed evidenzia l'arretratezza dell'impresa agricola ancorata ai vecchi 
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valori della fatica e della manualità per rendere il terreno produttivo. Dunque  ci 

si deve interrogare sulla percezione della formazione da parte delle aziende 

agricole: laddove un interesse almeno marginale nella formazione vi sia (quasi il 

60% del campione), che ruolo acquista la formazione, come viene vissuta in 

rapporto ai bisogni ed alle esigenze, che priorità ha tra le necessità e gli 

adempimenti che un'azienda agricola deve affrontare? 

• la formazione acquista un significato forte per le aziende laddove venga 

collegata a termini di produttività e di concretezza; non è un caso che 1/3 

delle aziende intervistate abbia collegato la parola formazione alla legge 626 ed 

al termine “sicurezza” in azienda. Un dato coerente con quanto delineato finora 

è l'interesse per i corsi inerenti a tematiche tecniche-specifiche quali sicurezza in 

azienda, informatica, corsi tecnici professionali, elementi questi che fanno 

pensare ad un modello di formazione molto più vicino all'addestramento 

professionale piuttosto che alla formazione a tutto tondo, intesa come quella 

disciplina in cui non solo le sfere del sapere e del saper fare sono coinvolte, ma 

dove soprattutto si punta sull'insieme delle risorse psico-sociali dell'uomo che 

sottendono la sfera del saper essere.    

• L'insieme di questi dati, se confrontati con i principali fabbisogni 

emergenti da più studi sulle imprese agricole della regione Marche, 

denotano un'evidente incongruenza: mentre infatti la "formazione" dalle 

interviste acquisisce connotazioni a valenza tecnico specifica proprie 

dell'"addestramento professionale", all'opposto in più studi fatti ad hoc per 

rilevare le esigenze formative emerge la mancanza di una cultura imprenditoriale 

volta alla massimizzazione del profitto attraverso la commercializzazione di 

prodotti di qualità, con personale qualificato che si intenda di economia agro-

alimentare, eco-compatibilità ma che abbia anche conoscenze giuridiche e che 

sia aggiornato sull'utilizzo delle moderne tecnologie; occorre in sostanza una 

figura che abbia una visione a 360 gradi in grado di operare scelte strategiche e 

di gestire relazioni in rete, ricorrendo a forme di associazionismo; tale figura è 

ben distante dall'operatore "bracciante" agricolo che è attualmente richiesto 

dalle aziende.  
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SETTORE DELLE  IMPRESE  AGRICOLE 
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2.c - ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI DELLE PICCOLE 
IMPRESE TURISTICHE 
 
 
 

 

La regione Marche negli ultimi anni sta vivendo una forte espansione dal punto di vista 

turistico grazie ad una politica istituzionale mirata alla valorizzazione delle sue 

potenzialità in termini di incoming, attraverso delle azioni promozionali, la dotazione di 

tecnologie informatiche e telematiche per messa in rete presso gli uffici di Informazione 

turistica (IAT) dei comuni, province, associazioni ed operatori del comparto 

turistico, la partecipazione a fiere e borse del turismo nella logica di rendere il turismo 

marchigiano sempre più sviluppato, qualificato e visibile anche all’esterno. 

La vocazione turistica delle Marche vanta in ogni caso una solida tradizione: le coste 

sabbiose, le dolci colline, le montagne dell’entroterra, le emergenze storico-artistiche, i 

luoghi di culto sono tutti elementi che concorrono ad attirare sempre con maggiore 

frequenza e rilevanza visitatori locali e turisti provenienti sia dall’Italia che dall’estero.  

Alla luce di questa espansione del mercato turistico, fonte di ricchezza economica e 

terreno fertile per l’inserimento nel mondo del lavoro di varie professionalità, la ricerca 

ha inteso puntare l’attenzione sulla evidenziazione dei fabbisogni formativi espressi 

dalle aziende di tipo turistico presenti all’interno dei comuni oggetto della ricerca, nella 

logica di delineare un quadro di riferimento generale in merito alla formazione nel 

settore turismo, nei termini di esperienze formative già fatte, di figure professionali da 

formare, di eventuali temi di interesse per future esperienze di formazione per quello 

che risulta essere il territorio di riferimento più specifico dell’entroterra delle province di 

Ancona e Macerata. 

La formazione professionale sta assumendo sempre più un'importanza strategica nel 

mondo produttivo ed essa viene incontro, da una parte, ai fabbisogni formativi espressi 

dalle aziende; dall'altra alle esigenze dei giovani di acquisire competenze e dei 

lavoratori di mantenersi aggiornati ai continui cambiamenti del mercato. 

La maggior parte dei comuni presenti nel sistema produttivo del territorio Leader del 

G.A.L. Colli Esini (Apiro, Arcevia, Barbara, Castelbellino, Castelleone di Suasa, 

Castelplanio, Cerreto D’Esi, Cingoli, Cupramontana, Fabriano, Genga, Maiolati 

Spontini, Matelica, Mergo, Montecarotto, Monte Roberto, Poggio San Marcello, 

Poggio San Vicino, Rosora, San Paolo di Jesi, Sassoferrato, Serra De'Conti, 

Serra San Quirico, Staffolo) sono geograficamente e demograficamente piuttosto 
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piccoli e sono caratterizzati da un’impronta rurale ed industriale, piuttosto che turistica, 

per cui la presenza di strutture ed aziende di tipo turistico non si è rilevata dal punto di 

vista numerico molto elevata e capillare. 

Alberghi, ristoranti, agriturismi sono per ragioni economiche più presenti ed hanno 

effettivamente più possibilità di sopravvivere nel tempo, laddove esiste una richiesta 

oggettiva di questa tipologia di servizi che può derivare dal fatto che una città può 

richiamare visitatori ed ospiti per ragioni di lavoro (è il caso ad esempio di Fabriano 

dove molti alberghi e ristoranti sono frequentati da professionisti e uomini d’affari di 

passaggio in città) oppure per ragioni più strettamente turistiche.  

In questo senso è significativo il caso del comune di Genga che, pur essendo piuttosto 

piccolo può offrire un’ampia scelta di alberghi e ristoranti grazie alla presenza del 

complesso carsico delle Grotte di Frasassi che già da solo costituisce un motivo per 

decidere di visitare le Marche. 

Le strutture turistiche della provincia di Macerata, sia a livello alberghiero che di altri 

pubblici esercizi, sono in gran parte concentrate nella zona costiera, mentre minore è 

l'incidenza, specialmente degli alberghi, nelle zone più interne, ad esclusione del 

capoluogo. Oltre alle notevoli risorse naturalistiche, questo territorio vanta la presenza 

di centri storici di origine medievale situati in posizione strategica rispetto alle principali 

vie di comunicazione, di notevole interesse storico-architettonico e culturale e di 

straordinario rilievo anche sul piano internazionale.  

L’insediamento urbano di questo territorio, però, nonostante tutte le preziose e 

significative testimonianze, è oggi in preoccupante diminuzione: la popolazione è infatti 

scesa di una buona percentuale (intorno al 50%). Occorre quindi intraprendere delle 

iniziative atte a valorizzare e rilanciare il territorio rispettando le caratteristiche e la 

vocazione dei luoghi e del tessuto socio-economico locale. 

Prima di offrire un resoconto dei risultati ottenuti dalla ricerca, occorre porre l’accento 

su due elementi essenziali che sono emersi dai colloqui intercorsi con i responsabili 

delle strutture e dai questionari cartacei raccolti.  

Da un lato la marcata caratteristica della conduzione familiare di questa tipologia di 

aziende e dall’altro la preminente apertura stagionale di molte strutture alberghiere ed 

agrituristiche che delineano di conseguenza un quadro generale particolare rispetto 

alla loro fruibilità ed ai servizi che possono offrire. 
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La spiccata gestione a conduzione familiare riscontrata all’interno delle strutture 

turistiche, siano essi alberghi, ristoranti o agriturismi sembra determinare una sorta di 

staticità e scarsa motivazione alla formazione.  

Ristoranti ed alberghi che risultano essere di proprietà da generazioni di una stessa 

famiglia puntano a quella che potremmo definire una “formazione interna” erogata da 

quei familiari che vi lavorano già da diversi anni  e quindi depositari di tutte quelle 

informazioni e conoscenze che sono necessarie per gestire la cucina, la sala ristorante, 

le camere. In questo senso l’esperienza, spesso decennale, maturata sul campo, 

sembra costituire una sorta di “ostacolo” alla eventuale scelta di seguire corsi di 

formazione, in quanto ci si reputa già più che sufficientemente formati e preparati. 

L’apertura stagionale durante i mesi estivi di molti alberghi rappresenta un elemento 

importante sotto il profilo della scelta o meno di fare esperienza di formazione; infatti, 

se da un lato i mesi di chiusura potrebbero rappresentare il momento più idoneo per 

dedicarsi alla frequenza di corsi di formazione, dall’altro occorre tenere presente che 

molti di questi albergatori stagionali durante il periodo invernale sono dediti ad attività di 

altro genere, per cui non sono sostanzialmente propensi ad investire tempo e risorse 

per riqualificarsi nel settore turistico, dal momento che in estate sono troppo impegnati 

con il lavoro e in inverno gestiscono altre attività. 

L’elemento della stagionalità determina inoltre l’impiego di lavoratori con rapporti di 

collaborazione a termine, per cui è stato effettivamente evidenziato, da parte dei titolari 

o responsabili delle varie strutture, un generale disinteresse verso l’opportunità di 

offrire ai propri lavoratori occasioni di formazione non tanto interna (questa formazione 

avviene comunque nel luogo di lavoro) quanto esterna, ad esempio presso strutture e 

centri di formazione, aziende del settore, associazioni di categoria, dal momento che 

essi nella maggior parte dei casi restano impiegati nelle strutture per un breve 

periodo, per cui non è reputato economicamente conveniente investire sulla 

formazione del personale stagionale. 

In generale la risposta delle imprese turistiche rispetto al tema della domanda/offerta di 

formazione si può definire non particolarmente soddisfacente dal momento che su 

70 realtà esaminate solo 23 hanno dichiarato di aver frequentato corsi di formazione, 

mentre 25 dicono di non avere mai fatto esperienze di formazione; a questi si 

aggiungono inoltre 22 soggetti che hanno risposto di non essere interessati alla 

tematica della formazione, nei termini di non avere mai frequentato corsi di formazione 

e di non prevedere di farlo neanche nel prossimo futuro (Fig.53). 
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Per quelle strutture che hanno dichiarato di avere partecipato a corsi sono emerse 

sostanzialmente tre tematiche principali di interesse, ovvero il tema della sicurezza sul 

lavoro, dell'igiene alimentare e della formazione tecnico-produttiva specifica del settore 

(la formazione di cuochi, camerieri, addetti alla reception ed alla pulizia delle camere ± 

Fig.54). 

L'interesse oggettivo nei confronti dei primi due temi � legato al fatto che anche le 

aziende turistiche devono sottostare a determinati adempimenti di legge.  

Queste infatti, come qualsiasi altro luogo di lavoro, devono adeguarsi alle direttive 

sancite dal decreto legislativo 626/94 in materia di salute e sicurezza sul lavoro ed 

inoltre, nel caso specifico delle strutture di ristorazione, nelle quali quotidianamente gli 

operatori sono a contatto con gli alimenti e le attrezzature per la loro lavorazione, 

occorre tenere presente la legislazione vigente, ovvero il decreto legislativo 155/97, 

comunemente definito come “Normativa HACCP” .  

La formazione rispetto a queste due tematiche viene effettuata nei confronti degli 

operatori da consulenti esterni a cui i proprietari delle varie strutture ricettive e di 

ristorazione affidano il compito di gestire l'aggiornamento continuo di tutta la 

documentazione interna, al fine di trovarsi preparati agli eventuali controlli ispettivi 

effettuati periodicamente dagli organi di sorveglianza preposti (ASL, Direzione 

Provinciale del Lavoro, NAS). 

L'altro tema che � risultato ricorrente nei corsi di formazione frequentati � qu ello 

dell'aggiornamento tecnico produttivo.  

All'interno di questo tema gli operatori intervistati hanno indicato, quali tipologie di temi 

trattati, quelli legati ad esempio alla gestione della cucina, all'aggiornamento dei cuochi  

e dei camerieri per quanto concerne la preparazione dei piatti, la gestione della cantina 

e della sala ristorante. 

Le figure professionali del cuoco e del cameriere, accanto agli addetti alla reception  

degli alberghi, sono quelle che effettivamente necessitano di un continuo 

aggiornamento e che, secondo gli intervistati, sono costantemente chiamate a 

riqualificarsi per garantire di offrire al cliente una sempre maggiore competenza e 

professionalit� (Fig.55). 

Questa tipologia di lavoratori infatti da un lato � chiamata a relazionarsi 

quotidianamente con i clienti e dall'altro �  quella a cui � affidato il compito di utilizzare 

operativamente i vari programmi di prenotazione e di gestione delle camere.  
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In relazione alle attivit� da e ssa svolte � e merso perci� un fabbisogno formativo 

orientato verso materie quali l'informatica e  la conoscenza delle lingue straniere utili da 

un lato all'organizzazione quotidiana del lavoro (invio di fax, di messaggi e-mail, di 

gestione di prenotazioni fatte on-line, ecc.) e dall'altro importanti per la gestione del 

contatto diretto con il cliente che spesso utilizza il mezzo informatico per comunicare e 

sempre di pi� pu� anche provenire da paesi stranieri, per cui la conoscenza di almeno 

una lingua straniera, da parte degli operatori ªfront-officeº � di fondamentale 

importanza.  

Per continuare l'esame dei temi di interesse emersi all'interno dei questionari e nel 

corso dei colloqui, � stato riscontrato, accanto al generale interesse nei confronti della 

formazione sulla sicurezza sul lavoro e sulla igiene alimentare, una certa 

propensione, da parte dei soggetti intervistati, nei confronti dell'approfondimento del 

marketing e dell'organizzazione (Fig.56). 

L'interesse verso queste due materie, seppur molto limitato e ªscarsamente sentitoº nel 

panorama delle aziende presenti sul territorio, � legato probabilmente ad una 

consapevolezza, da parte degli imprenditori del settore, di dover in qualche maniera 

puntare l'attenzione non solo su quegli aspetti pi� strettamente  pratici della 

professione (avvalersi di personale qualificato, aggiornarsi rispetto all'aspetto 

produttivo della propria attivit� , gestire secondo la normativa le attivit� e  l'erogazione 

dei propri servizi), ma anche su quelli legati ad una pi� o rganica e mirata gestione delle 

risorse umane, alla ªricerca di nuovi mercatiº, all'acquisizione di pi� e fficaci strumenti 

per la vendita del proprio servizio ed in generale ad una visione pi� ªmodernaº 

dell'impresa, nella quale non solo gli elementi fondamentali (il cosa offrire) ma anche 

quelli apparentemente secondari (il come offrirlo) concorrono al raggiungimento 

dell'obiettivo di soddisfare un cliente sempre pi� a ttento ed esigente. 

Per concludere, il quadro generale emerso dalle interviste e dalla generale 

partecipazione all'iniziativa del ªsondaggioº  pu� de finirsi non particolarmente 

confortante, dal momento che gli imprenditori non sembrano sostanzialmente  sensibili 

al tema della formazione (abbiamo evidenziato gi� in precedenza che circa due terzi 

delle aziende esaminate non ha partecipato a corsi di formazione o non � interessato 

all'iniziativa oggetto della ricerca). Il settore turistico infatti sembra essere piuttosto 

statico sotto il profilo della scelta di riqualificare le varie professionalit� coinvolte ed 

impegnate nei suoi vari settori e livelli, anche se � effettivamente emerso, almeno in 
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termini teorici, un certo interesse e sensibilizzazione per il futuro ad investire maggiori 

risorse nel campo della formazione. 

Naturalmente � importante sottolineare che la maggior parte dei comuni coinvolti e 

considerati nella ricerca non possono definirsi a preminente vocazione turistica, a 

differenza ad esempio di quelli che nella regione sono geograficamente localizzati 

lungo la costa, per cui tale caratteristica pu� in qualche misura essere la ªcausaº di 

questo scarso interesse verso il mondo della formazione proprio perché non esiste una 

vera e propria cultura dell'ospitalit� turistica o quanto meno essa si sta sviluppando in 

maniera pi� significativa solo in questi ultimi anni. 

Di contro occorre anche precisare che la sensibilizzazione e la cultura della formazione 

continua nelle aziende passa non solo attraverso l'iniziativa del singolo imprenditore 

pi� o meno lungimirante, che si interessa della crescita professionale e cerca occasioni 

di formazione per sé e per i propri dipendenti e collaboratori, ma � importante ricordare 

anche il ruolo che le istituzioni e le associazioni di categoria sono chiamate ad 

assumere, ovvero quello di far incontrare la domanda e l'offerta formativa secondo 

modelli e criteri di formazione continua che sia il pi� flessibile, fruibile, personalizzabile 

e che tenga conto delle esigenze dei lavoratori e delle imprese. 
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2.d - DATI EMERGENTI DALLE INTERVISTE DIRETTE A IMPRESE 
SELEZIONATE 
 
 
Al fine di completare i dati raccolti mediante le interviste telefoniche ed integrarli dal 

punto di vista qualitativo, sono state realizzate n.10 interviste frontali con alcune 

imprese del territorio Leader+ ritenute rappresentative in quanto a tipologia di prodotto, 

dimensioni, mercati di sbocco e tipologia organizzativa. 

 

Di seguito si riportano gli elementi essenziali in forma anonima per garantire la 

riservatezza delle informazioni ricevute dalle imprese. 

 

Il campione di imprese di cui è stato possibile approfondire le tematiche oggetto dei 

questionari ha fortemente confermato le impressioni contenute nelle riflessioni 

conclusive e cioè uno scarso interesse per la formazione e, in generale, una poco 

qualificata comprensione dell’idea stessa di formazione continua. 

Vanno notate alcune lodevoli eccezioni in cui c’è entusiasmo e comprensione per le 

problematiche in un caso, ad esempio, il gruppo manageriale richiede un intervento 

sulla gestione delle riunioni e dei progetti e sull’efficacia della comunicazione. 

In merito alle diverse tipologie di formazione oggi in uso, si ritiene che buoni risultati 

possano essere prodotti dalla formazione denominata “business game”, dalla 

formazione cooperativa, dalla formazione fuori dal proprio luogo di lavoro, dagli stage 

formativi e dalla formazione sul posto di lavoro; scarso interesse è invece riservato per 

la formazione a distanza. 

In merito alla durata degli interventi formativi, da preferire sono i moduli di 8/16 ore. 

Tra le aree di intervento formativo che l’Azienda ritiene importante vi sono l’informatica 

avanzata, la lingua inglese, la lingua tedesca, le tematiche attinenti la produzione, 

quelle della organizzazione e logistica, il lavoro di gruppo, lo sviluppo della leadership e 

le tecniche di vendita. 

O un altro caso in cui un’azienda nell’ultimo triennio ha realizzato sia corsi interni che 

sterni, sia di aggiornamento, sia di specializzazione che di riqualificazione per un 

monte ore annuo pari a 2.500 di cui la maggior parte dedicata sia alla formazione per 

progettisti CAD/CAM sia alla formazione di operai sulle nuove tecnologie, la gestione 

complessa e l’automazione. Un discreto monte ore è stato invece riservato alla 
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formazione dell’area commerciale sui temi del marketing ad alla formazione dell’area 

amministrativa per aggiornamento su nuove leggi e disposizioni normative. 

Tutti i corsi sono stati interamente coperti dall’azienda. 

Si può quindi affermare che esistono alcune eccezioni e alcune buone prassi su cui 

credibilmente creare un volano di esempio positivo anche per tutte le altre imprese, 

ma che comunque il problema della sottostima della formazione è presente anche in 

aziende importanti.  

In alcuni colloqui c’è stata evidenziata la difficoltà da parte di chi gestisce il personale 

ad essere autorizzato dalla proprietà a muoversi in modo significativo verso la 

formazione. 

È stato testualmente detto in un caso “quando si parla di formazione c’è sempre 

qualcosa di più importante e di più urgente…” . 

Per quanto attiene alla previsione dei bisogni a 24 mesi gli stessi sono molto simili a 

quelli emersi con i questionari: informatica, inglese e formazione tecnica, ma anche in 

questi casi permane una grande confusione tra formazione e apprendimento. 
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3. CONFRONTO DEI DATI RILEVATI NELL’AREA LEADER+ CON I 
DATI A LIVELLO  PROVINCIALE E REGIONALE 
 

AGRICOLTURA 

L©analisi della situazione dei fabbisogni formativi relativamente al settore agricolo della 

regione Marche parte da un elenco dei punti di debolezza della situazione agricola 

marchigiana  considerati da esperti nel settore. 

 

Punti di debolezza (aree su cui si deve intervenire) della situazione agricola 

marchigiana: 

 
1) Forte tasso di invecchiamento della popolazione nelle zone rurali 

Secondo dati provenienti da fonti autorevoli (Dati Istat del 1996) la popolazione anziana 

con pi� di 64 anni costituisce una percentuale pari ad un 1/5 della popolazione totale; 

allo stesso modo la classe imprenditoriale agricola che ha oltre 65 anni rappresenta il 

40% del totale imprenditori agricoli marchigiani.  

 
2) Scarso ricambio e invecchiamento degli imprenditori agricoli 

Connesso al punto 1 di cui sopra, vi � la mancanza di desiderio da parte delle giovani 

generazioni di voler conseguire la professione di imprenditore agricolo. Pi� de l 50% dei 

bambini a cui � stata posta la domanda cosa ne pensa del mestiere di agricoltore e se 

sarebbe disposto a farlo, dichiara di essere poco o per nulla interessato alla 

professione.  Sempre secondo dati Istat (1996) nelle Marche la percentuale di giovani  

impiegata nel settore � p ari al 7,5%. Molte sono le politiche a favore di un ricambio 

generazionale: per esempio la Politica Agricola Comune (P.A.C.) prevede particolari 

sovvenzioni per i giovani che fanno il loro ingresso nel settore agricolo sostituendosi 

agli anziani. 

 
3) Insuff iciente formazione della forza lavoro 

La professione di agricoltore, oltre ad essere percepita come poco interessante, se 

confrontata con altre professioni e mestieri, offre minori prospettive occupazionali, 

minore reddito; � na turale quindi che chi abbia aspirazioni di crescita professionale e 

aspiri ad incarichi pi� remunerativi si indirizzi verso altri settori lavorativi quale per 

esempio quello produttivo industriale. 
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4) Ineff icienza delle imprese agricole con scarsa diffusione di metodi di controllo 

di gestione 

Le imprese agricole marchigiane sono costituite prevalentemente da imprese molto 

piccole a conduzione familiare in cui la presenza di manodopera salariata è ridotta, 

dove si ricorre in maniera sistematica al contoterzismo e dove spesso il lavoro agricolo 

è affiancato ad altri lavori considerati più remunerativi, quindi è percepito solo come un 

lavoro part-time da attuare nel tempo libero. In questo senso l'impresa non viene 

gestita con il fine di ottenere il profitto e di vendere il prodotto secondo un'attenta 

politica di gestione e di controllo, ma con il fine di ottenere nel minimo possibile del 

tempo disponibile, la vendita e commercializzazione di prodotti che, pur non essendo di 

qualità, tuttavia sono facilmente commerciabili. 

 

5) Bassa s pesa per r icerca e sviluppo 

Strettamente connessa al punto sopra è la conseguenza di una mancanza di 

investimento nel settore agricoltura: assenza di una politica di gestione e di controllo, 

assenza di prodotti di qualità, assenza di investimenti. 

 

6) Riduzione/scomparsa della zootecnia estensiva nelle aree interne 

La regione Marche è stata storicamente specializzata nella produzione integrata di 

cereali e di zootecnia; purtroppo questo modello è venuto meno quando la CEE, 

indirizzando verso la produzione del latte e non della carne, ha imposto una direzione 

alla produzione orientandola verso la cerealicoltura e le colture industriali a tutto 

svantaggio della zootecnia. 

 
7) Scarsa competitivit� internazionale del settore agroalimentare regionale 

Il prodotto agricolo marchigiano è un prodotto di bassa-media qualità, facilmente 

commercializzabile su cui non si investe e dal quale non vi è un grosso ricavo; la causa 

di tale circolo vizioso può essere trovata nella mancanza di una politica di gestione e di 

controllo sulle imprese agricole e nella considerazione del lavoro agricolo come lavoro 

extra, affiancato cioè da altre attività lavorative considerate più remunerative. 
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8) Basso livello di integrazione con l'industria agro-alimentare e con la grande 

distribuzione 

Un punto nodale su cui bisogna riflettere � l©isolamento delle imprese agricole e la 

mancanza di un  rapporto integrato con le industrie agroalimentari e con la grande 

distribuzione: procedere nella direzione dell©integrazione implica anche scoprire nuove 

potenzialit� d i sviluppo che siano in grado di rilanciare l©economia agricola marchigiana. 

 
9) Insufficiente diversificazione delle produzioni 

Nelle Marche pi� d ella met� d ei terreni � coltivata a seminativi (grano duro, mais ed 

altri cereali) che nel corso degli ultimi decenni hanno sottratto spazio ad altre colture, 

viti, olivi ed altri alberi da frutto che richiedono pi� manodopera e sono pi� difficilmente 

meccanizzabili. Si � d ato dunque adito ad un lungo processo di omologazione, 

specializzazione produttiva, concentrazione, estensivizzazione, che ha finito con 

l©impoverire i terreni: infatti questi ultimi, non essendo sottoposti ad una rotazione, 

hanno perso molta della loro capacit� p roduttiva . 

 
10) Ridotta dimensione delle imprese agricole e degli allevamenti 

La polverizzazione aziendale � u na caratteristica che � in controtendenza rispetto ad 

aziende agricole a livello nazionale e che contraddistingue le Marche; come si legge da 

"Agricoltura" notiziario della giunta regionale delle Marche (aprile-giugno 2000) " Sulla 

base dell’ultimo censimento generale dell’agricoltura a cura dell’ISTAT del 1990, nelle 

Marche sono presenti oltre 80.000 aziende agricole con una dimensione media di circa 

10 ettari di superficie totale. Dall’indagine campionaria ISTAT del 1996 il numero di 

aziende risulta ridotto a 70.161 unità con un modesto incremento della superficie 

media. In controtendenza rispetto alle dinamiche nazionali, si riducono le aziende con 

superficie maggiore: la polverizzazione aziendale resta quindi un problema 

caratterizzante l’agricoltura marchigiana." 

 

11) Assistenza tecnica inadeguata e insufficiente con scarso coordinamento dei 

servizi di sviluppo 

Le amministrazioni provinciali di Macerata  e di Ancona sembrano essersi 

sensibilizzate verso i problemi introducendo dei corsi di formazione professionale 

attinenti alle tematiche dell'agricoltura biologica, della riduzione dei presidi chimici 

in agricoltura, dell'olivicoltura a basso impatto aziendale, della zootecnia 
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estensiva, dell©allevamento d i animali erbivori; a questi si aggiungano corsi di 

aggiornamento sulle nuove tecnologie e corsi di formazione professionale per 

giovani che vogliano acquisire la qualifica di imprenditore agricolo. 

Tuttavia molti problemi rimangono e richiedono una risposta concreta; qui di seguito 

vengono presentate delle brevi descrizioni che caratterizzano il profilo dell' imprenditore 

agricolo  marchigiano e dell'agricoltura marchigiana; quindi si delineano le principali 

risposte che si ritengono atte alla soddisfazione dei fabbisogni formativi fin qui 

evidenziati. 

 
Il profilo medio dell'imprenditore agricolo è rappresentabile da un uomo 

ultrasessantenne che spesso si occupa dell'agricoltura solo a tempo parziale, 

coniugando questa attività ad altre considerate più remunerative; a fronte di questo 

dato si deve considerare che i giovani, che dovrebbero garantire il ricambio 

generazionale, dichiarano di essere poco o per nulla interessati all'attività agricola; si 

deve quindi trovare il modo di motivare questi ultimi alla professione. 

Le Marche come regione pur avendo per il 76% dei suoi terreni, terreni agricoli non è 

competitiva né sul mercato nazionale né sul mercato internazionale: la coltivazione 

della terra è intensiva , non si ricorre alla rotazione, le colture specializzate sono quelle 

dei cereali a grano duro, della barbabietola da zucchero, inoltre è diffusa l'olivicoltura. 

L'agricoltore ricorre a contoterzisti che spesso per una specializzazione tecnica e 

tecnologica fungono non da semplici esecutori ma acquisiscono un potere decisionale, 

sottraendolo di fatto all'imprenditore. 

 
Fabbisogn i formativi emergenti: 

 

IMPRENDITORIALITA© (AGRO-ALIMENTARE) 

1) Discipline che trattino dell'imprenditorialità (imprenditoria agro-alimentare) per 

formare alla professione di imprenditore agricolo le nuove generazioni garantire 

così quel ricambio generazionale di cui l'agricoltura marchigiana ha 

necessariamente bisogno, visto che il profilo medio dell'agricoltore marchigiano 

è un uomo  ultrasessantenne che non si dedica  a tempo pieno all'agricoltura e 

che ricorre in misura molto elevata al contoterzismo (le aziende il cui conduttore 

ha oltre 65 anni rappresentano il 40% del totale).  
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CONTROLLO DI GESTIONE  

2) Introdurre delle materie gestionali implica creare delle condizioni che siano 

volte all'inserimento di giovani  e ad una qualificata gestione dell'impresa 

agricola 

 
ECONOMIA AGRICOLA E AGRICOLTURA ECOCOMPATIBILE 

3) L'eccessivo sfruttamento del terreno (la pratica della rotazione delle coltura non è 

diffusa nel territorio) e l'abuso di diserbanti pesticidi e fitofarmaci oltre a rendere il 

terreno stesso poco produttivo, possono causare conseguenze nocive per 

l'ambiente. Diventa quindi prioritario adottare un'agricoltura che sia eco-

compatibile, che rispetti ovvero le caratteristiche del suolo e dell'ambiente. 

Solamente agendo nel rispetto del terreno e della conservazione dell'ambiente, si 

può infatti sviluppare una agricoltura produttiva, efficace e salubre. 

 
 

AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

4)  E' necessario  che si acquisiscano conoscenze e competenze tecniche circa 

le moderne tecnologie di produzione (questo è uno dei motivi per cui spesso 

l'imprenditore marchigiano agricolo delega delle mansioni ad operatori 

agromeccanici esterni che fungono da contoterzisti  e che in molti casi diventano dei 

veri e propri imprenditori agricoli finendo per impoverirlo) 

 

ASPETTI FISCALI E LEGISLATIVI 

5) Si devono sviluppare conoscenze in materia giuridica-legislativa per essere 

aggiornati sulle disposizioni  comunitarie regionali-provinciali  in materia come ad 

esempio la P.A.C. (Politica Agricola Comunitaria) 

 

COMUNICAZIONE-INFORMATICA-LAVORO DI GRUPPO 
 

6) Il ricorso in misura massiccia all©associazionismo, al cooperativismo implica si 

superi l'individualismo e che gli agricoltori sviluppino uno spirito di squadra, 

nell'ottica anche della comunicazione in rete (utilizzo strumenti telematici: Internet-

Intranet). 
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MARKETING- IMMAGINE AZIENDALE - QUALITA©- VENDITE 

7) Le aziende agricole devono essere indotte ad una politica di qualit� e d i 

commercializzazione del prodotto al fine di diventare competitive sul mercato sia 

nazionale sia  internazionale con prodotti che possano garantire il valore aggiunto: � 

necessario dunque sensibilizzarle al marketing, alla quali t� , alla capacit� di 

vendita, intesa nel senso più ampio del termine.  

 
 
Fonti 

http://www.ciamarche.org/formazione.htm 

http://www.agri.marche.it/ 

"Agricoltura" (notiziario di informazione socioeconomica della giunta regionale delle 

Marche anno 2000) 

 

"Agricoltura oggi" (notiziario di informazione socioeconomica della giunta regionale 

delle Marche anno 2000) 

http://www.econ.unian.it/aab/Pubblicazioni/marche2000/presentazione.pdf (l©agricoltura 

nelle Marche alla soglia del 2000- atti del ciclo di incontri e studi sul tema di Alessandro 

Bartola") 

 

Confrontando i dati emersi da tale studio, con quelli rilevati dall©aera Leader + si 

possono notare alcune evidenti incongruenze: mentre infatti la "formazione" dalle 

interviste effettuate acquisisce connotazioni a valenza tecnico specifica proprie 

dell©"addestramento professionale", all©opposto dagli studi emerge la mancanza di una 

cultura imprenditoriale che abbia conoscenze e competenze che spaziano dalla pura 

operativit� e coltivazione diretta del terreno, che si intenda di economia agro-

alimentare, eco-compatibilit� , così come di legislazione giuridica e di utilizzo delle 

moderne tecnologie; occorre in sostanza una figura che abbia una visione a 360 gradi 

in grado di operare scelte strategiche e di gestire relazioni in rete, ricorrendo a forme di 

associazionismo; tale figura � b en distante dall©operatore "bracciante" agricolo che �  

attualmente richiesto dalle aziende.  
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INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

 

Le nuove figure professionali 

 

Recenti studi provenienti da autorevoli fonti citano che la regione Marche attualmente 

conta di aziende che per il prossimo futuro sono in procinto di assumere personale con 

esperienza specifica (51,7%) e solo in misura minore richiedono personale con 

professionalit� generica (17,3%) o anche senza esperienza (31%) (Fig. A). l©esperienza 

pregressa �  richiesta sia a soggetti ad elevata istruzione e formazione (diploma - 

laurea - corsi post-lauream), sia a soggetti che hanno abbandonato gli studi dopo la 

scuola dell©obbligo, a significare quindi che il titolo di studio non � valutato come 

possibile sostitutivo o surrogato dell©esperienza sul campo.  

Distinguiamo all©interno delle aziende marchigiane  4 macrogruppi di professioni:  

1. professioni specialistiche e tecniche 

2. professioni operative della gestione di impresa 

3. professioni operative dei servizi delle vendite 

4. professioni operative della produzione industriale 

Per il primo macrogruppo sono ricercati specialisti e tecnici delle vendite, disegnatori 

CAD e CAM, infermieri, specialisti e tecnici della gestione di impresa; per il secondo  

sono richiesti addetti alla gestione amministrativa e contabile, addetti alla segreteria e 

centralino, addetti agli acquisti, logistica, magazzino; per quanto riguarda il terzo 

macrogruppo le figure professionali pi� richieste sono gli addetti alle vendite, gli addetti 

ai servizi di pulizia, i camerieri e i baristi, gli addetti allo smistamento delle merci, 

cuochi, addetti al servizio della persona (parrucchieri); infine l©ultimo macrogruppo 

comprende  muratori, meccanici, saldatori, falegnami ma anche sarti, cucitori, addetti 

alla produzione delle calzature, addetti alle produzione meccaniche, installatori, 

manutentori, ecc. 

Il titolo di studio non � effettivamente considerato un valore di per s� da molte aziende 

specialmente nel settore industriale: infatti quest©ultimo non ricerca personale con 

elevata istruzione, ma al contrario quasi il 50% delle nuove assunzioni � costituito dagli 

operai specializzati e da conduttori di impianti. 

I fabbisogni che le aziende evidenziano relativamente alle richieste di soggetti laureati 

o diplomati,  sono quasi sempre accompagnati dalla richiesta di avere anche 
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esperienza specifica nel settore, di almeno 2 anni; queste figure da inserire dovranno 

altresì avere conoscenze di una o più lingue straniere  e competenze a livello 

informatico almeno di base. Per queste figure le aziende prevedono un periodo iniziale 

di affiancamento e di formazione sul campo e solo in minima parte si ricorrerà a 

corsi esterni. 

Si richiedono in sostanza capacità ed esperienza immediatamente spendibili sul campo 

e la formazione necessaria che viene avviata in azienda è quasi sempre rivolta ad 

adattare i soggetti neo assunti al nuovo contesto di lavoro e alle nuove procedure.  

Quali modalità di inserimento di tali figure professionali in aziende sono utilizzati tirocini 

formativi e stage; tali procedure sono utilizzate soprattutto dalle aziende di grandi 

dimensioni, con oltre 250 dipendenti (56,7%); il valore decresce man mano che le 

dimensioni delle aziende si fanno più piccole ed è minimo nelle aziende che hanno fino 

a 9 dipendenti  (6,1%). 

Tra gli indirizzi di laurea richiesti prevale quello economico - commerciale, mentre tra le 

qualifiche più richieste emergono i settori meccanica - amministrazione.  

Le professioni intellettuali e scientifiche rappresentano comunque appena l'1,6% del 

totale delle assunzioni previste nella sola provincia di Ancona, mentre se riferiamo il 

dato al livello regionale la percentuale scende all'1,4%. Trovano invece spazio di 

impiego i professionisti afferenti a tali aree, nella carta, stampa, editoria, meccanica per 

quanto riguarda l'industria, mentre per il settore Servizi trovano sbocchi occupazionali 

nel credito, assicurazione, telecomunicazioni, informatica, servizi finanziari, istruzione, 

servizi formativi privati, studi professionali. 

Per quanto riguarda le richieste di specialisti e tecnici,  i settori tessile abbigliamento e 

prodotti in metallo presentano le più alte domande di professionisti. 

Gli operai specializzati sono maggiormente richiesti nelle costruzioni, legno e mobili, 

gioielleria e oreficeria, tessile abbigliamento; i conduttori di impianti e di macchine sono 

ricercati nel settore dell'industria della gomma, materie plastiche, meccanica, prodotti in 

metallo. 

Per quanto riguarda il settore servizi, nei "servizi alle persone" si registra un maggiore 

tasso di crescita; anche il commercio al dettaglio, all'ingrosso, la chimica, la gomma la 

lavorazione metalli sembrano essere i più ricettivi. 

Restando al settore servizi, le figure più richieste sono relative a professioni 

specialistiche tecniche: disegnatori industriali e CAD - CAM,  addetti alla gestione 

amministrativa, contabili, addetti alla vendita. 
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Invece nel settore industriale le figure più richieste sono assemblatori di prodotti 

meccanici, elettrici, elettronici. 

Dato interessante è notare che le imprese che saranno maggiormente attive sulle 

politiche di nuove assunzioni sono di dimensioni molto piccole: infatti mentre le aziende 

che hanno meno di 10 dipendenti registrano una crescita occupazione pari al 7%, in 

quelle di medie dimensioni (10 - 49 dipendenti) il valore si assesta su un valore pari a 

quasi il 2%, in quelle che contano fino a 249 dipendenti il tasso si abbassa 

ulteriormente fino allo 0,6% invece in quelle di dimensioni superiori a 250 dipendenti si 

nota un‘interessante crescita che sfiora l'1,1%. (Fig. B)  

Considerato che le imprese di piccole dimensioni con meno di 50 dipendenti 

costituiscono circa il 60% dell'occupazione a livello regionale nei servizi e nell'industria, 

sono tali imprese a realizzare quasi il 90% della crescita occupazionale nella regione. 

I settori che garantiscono una maggiore occupazione sul mercato sono le costruzioni, il 

settore alimentare delle bevande, i prodotti di metallo, mentre su valori negativi si 

assesta il comparto gioielleria, e oreficeria in cui non sono previste assunzioni. 

Tuttavia emerge un altro dato meno positivo: circa il 70% delle aziende regionali dei 

servizi e dell'industria non necessita di figure professionali da assumere (Fig. D). I 

motivi sono riconducibili a due fattori: innanzitutto la relativa completezza dell'organico 

(per il 50% dei casi), fattore particolarmente rilevante nel settore dei servizi di aziende 

di medie o piccole dimensioni; un secondo ordine di fattori è dovuto all'incertezza del 

mercato; tale fattore è indicato comunque con una percentuale molto bassa rispetto al 

primo: infatti circa il 27% delle aziende non assume per motivi legati al mercato; si 

trovano in tale stato soprattutto le aziende industriali che, comunque, rispetto al settore 

servizi si assestano su livelli significativamente più bassi (nei servizi infatti non 

assumeranno l'81,3% delle aziende mentre nell'industria non assumeranno il 64,2% 

delle aziende). 

Infine un terzo ordine di fattori meno rilevante è dovuto al costo del lavoro e alla 

pressione fiscale; questo motivo sembra particolarmente rilevante nella provincia di 

Ancona rispetto al contesto regionale e copre una quota di aziende pari a quasi il 7% 

(Fig. C). 

Un altro ordine di motivi per cui le aziende non  assumeranno nuovo personale è 

curiosamente dovuto alla convinzione da parte di queste ultime di non trovare sul 

mercato la figura di cui si ha necessità: tale figura è connotata da una elevata 

specializzazione tecnica, si tratta quasi sempre di operai specializzati, e la ricerca in 
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alcuni casi è talmente lunga che molte aziende non appena trovano tale figura sul 

mercato sarebbero disposte a collocarla contrattualmente come dipendente a tempo 

indeterminato (nel 45,1 % dei casi gli imprenditori ritengono che la figura professionale 

richiesta sia scarsamente presente sul mercato oppure se la trovano la stessa non ha 

un grado di qualificazione e specializzazione necessaria). Un altro punto è in parte 

collegato a questo: la mancanza di formazione e di specializzazione necessaria 

potrebbe essere dovuta alla mancanza di strutture formative (questa segnalazione è 

stata effettuata da aziende di medie dimensioni). 

 

Confrontando i dati emersi da tale studio, con quelli rilevati dall'aera Leader + possiamo 

notare che emergono sostanziali coerenze tra quanto descritto finora e quanto rilevato 

attraverso le interviste effettuate direttamente alle aziende artigiane e industriali delle 

province  dell'area Leader +.  

Innanzitutto molte imprese intervistate dichiarano di non avere un rapporto con la 

formazione se non attraverso la formazione tecnica e l'utilizzo delle nuove tecnologie; 

ovvero la formazione è soprattutto apprendistato, corsi interni svolti dal titolare a cui i 

nuovi assunti sono tenuti a partecipare, relativi alla sicurezza, alla produzione, spesso 

resi d'obbligo da norme legislative vigenti.  

Allo stesso modo nella ricerca effettuata dal progetto Excelsior viene illustrato come  

la ricerca di nuove figure professionali si incentri soprattutto tra personale già con 

qualifiche ed esperienze, spesso con titolo di studio della scuola dell'obbligo, che abbia 

conoscenze e competenze tanto in lingue quanto in informatica almeno ad un livello di 

base. 

Il titolo universitario ed un'istruzione di tipo umanistico  se non inutili sono quanto meno 

considerati non spendibili da aziende che sono per lo più di piccole o medie 

dimensioni, che lavorano nel settore della meccanica, che sono ad elevata 

specializzazione tecnica: le aziende appartenenti a tale tipologia, che sono quelle 

maggiormente interessate da fenomeni di nuova occupazione, in sostanza richiedono 

figure specializzate, prevalentemente ad indirizzo meccanico; viceversa le aziende di 

dimensioni più grandi e/o quelle operanti nel settore servizi, che sono quelle meno 

interessate da futuri fenomeni di ricerca ed assunzione del personale, ricercano anche 

figure in possesso del titolo di studio universitario o di diploma.  
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Secondo le stime dei dati Excelsior la ricerca di figure in possesso del titolo di studio 

universitario o di diploma sarebbe nell©ultimo anno addirittura diminuito.  

Tali considerazioni, che sono emerse dallo studio commissionato dall'Excelsior sono 

rinvenibili nella presente ricerca grazie ad una serie di fattori: alla domanda "quali figure 

professionali avete bisogno di formare" vi � un ©elevata presenza di risposte in assoluto 

negative (la grande maggioranza delle aziende risponde che non ha bisogno di formare 

alcuna figura professionale) e in particolare emergono figure operative (operai 

specializzati e non). 

Questo dato, unito alla  constatazione della mancanza di ricerca da parte delle aziende 

di personale in possesso di titoli di studio universitari e diplomi, si traduce, in un©ottica 

pi� allargata, in un non investimento sul sapere e sul futuro a medio a lungo termine 

dell©azienda.  

Al contrario, cercando figure professionali specifiche in possesso di qualifiche 

meccaniche, orientate alla produzione, le aziende si indirizzano, al momento presente, 

alla operativit� , alla produttivit� qu indi cercano soluzioni immediate a problemi attuali: 

non vi è investimento sulla ricerca o sulla sperimentazione se si fa eccezione per 

la ricerca di specialisti tecnici addetti all©informatica e programmatori.  

Ancora, se si analizza il comune denominatore delle figure pi� ricercate attualmente 

dalle aziende marchigiane, che sono disegnatori CAD-CAM, operai specializzati, 

muratori, meccanici, installatori, manutentori,  addetti all©amministrazione, al 

commercio, alla vendita, alla pulizia, addetti al servizio della persona, emerge un 

quadro di elevata specializzazione e competenze tecniche  tangibili ed 

immediatamente spendibili sul campo. 

In sostanza le figure professionali che sono ricercate dalle aziende sono in possesso di 

quel knowhow tecnico-conoscitivo che costituisce una chiave indispensabile per far 

ottenere all©azienda quegli immediati obiettivi di produzione e commercializzazione che 

costituiscono la mission aziendale. 
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Fig. A 
 
 
 
 
 

Fig. B 
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Fig. C 
 
 

Fig. D 
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4.RISULTATI DEI FOCUS GROUP REALIZZATI 
 
 
Al fine di garantire alla ricerca la massima diffusione ed un più efficace raggiungimento 

degli obiettivi previsti, sono stati organizzati 3 Focus Group che hanno indirizzato e 

seguito le attività di ricerca via via sviluppate. 

Agli incontri dei Focus Group sono stati invitati a partecipare testimoni privilegiati del 

mondo della formazione e dei settori produttivi interessati dalla ricerca quali: 

♣ rappresentanti e funzionari delle associazioni di categoria delle imprese 

artigiane, industriali, agricole e commerciali operanti sul terr itorio Leader+ 

♣ i sindacati dei lavoratori 

♣ gli assessori alla formazione della Regione Marche, delle Provincie di Ancona 

e Macerata e degli enti locali (comuni e comunit� montane) presenti sul 

territorio Leader+ 

♣ i dirigenti del servizio formazione professionale e problemi del lavoro della 

Regione Marche e delle Provincie di Ancona e Macerata  

♣ i responsabili dei centri per l'impiego e la formazione presenti sul territorio 

Leader+ 

 

Di seguito si riporta l’elenco dei nominativi dei soggetti invitati a partecipare i quali 

hanno in alcuni casi delegato la propria partecipazione ad altri soggetti, mentre in 

alcuni casi non si è avuta alcuna presenza:  

 

• Assessore alla Formazione Professionale e Lavoro presso Regione Marche:  

      Prof. Ugo Ascoli  

• Assessore alle Politiche Giovanili, Diritto allo Studio presso Regione Marche:  

      Dott. Marcello Secchiaroli 

• Dirigente Servizio Formazione Professionale e Lavoro presso Regione Marche: 

Dott. Piero Sunzini 

• Assessore Formazione Professionale e Lavoro presso Provincia di Ancona: 

      Dott. Massimo Pacetti 

• Dirigente Servizio Formazione Professionale e Lavoro presso Provincia di Ancona: 

Dott. Cesare Beccaria 
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·  Assessore Servizio Formazione Prof.le e Lavoro presso Provincia di Macerata: 

Dott.ssa Carla Monachesi 

·  Dirigente Servizio Formazione Prof.le e Lavoro presso Provincia di Macerata: 

Dott.Fabio Ramazzotti 

·  Assessore alla Formazione Comunit� Montana dell'Esino-Frasassi:  

      Dott.Andrea Aguzzi 

·  Comunit� Montana del'Esino-Frasassi: Dr.ssa Marina Bettanin 

·  Centro per l'Impiego di Ancona: Dott. Emidio Spina 

·  Centro per l'Impiego di Fabriano:  Dott.ssa Anna Rita Paleco 

·  Centro per l'Impiego di Jesi: Dott.ssa Lucia Cardarelli 

·  Centro per l'Impiego di Senigallia: Dott. Roberto Lancioni 

·  Centro per l'Impiego di Tolentino: Dott. Raul Menghi  

·  Centro per l'Impiego di Macerata: Dott.ssa Giovanna Ciavattini 

·  Centro per l'Impiego di Civitanova Marche: Dott.ssa Lorenza Pelosi  

·  Assindustria Ancona: Dr.ssa Patrizia Verdolini 

·  Assindustria Macerata: Dott. Carlo Cipriani 

·  Confartigianato Fabriano: Dr.ssa Lorena Di Gangi 

·  Confartigianato Macerata: Dott. Maurizio Biondi 

·  Confcommercio Fabriano:  Dott. Luciano Pelucchini 

·  Coldiretti Fabriano 

·  CIA - Confederazione Italiana Agricoltori di Ancona 

·  CNA Fabriano: Dott. Massimiliano Santini 

·  CNA Prov.le Macerata: Dott. Alfredo Santarelli 

·  CGIL Fabriano: Dott. Massimo Bellezza 

·  CISL Fabriano: Dott. Francesco Quagliani 

·  UIL Fabriano: Dott. Carlo Sabbatini 

 

 

1° Focus Group: 2 luglio 2003 (mattino): a questo primo incontro sono stati invitati a 

partecipare i rappresentanti ed i funzionari delle associazioni di categoria delle imprese 

artigiane, industriali, agricole e commerciali ed i sindacati dei lavoratori. 
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Hanno preso parte all'incontro: 

Assindustria Ancona: Dr.ssa Patrizia Verdolini 

Confartigianato Fabriano: Dr.ssa Lorena Di Gangi 

Confcommercio Fabriano: Dott. Luciano Pelucchini 

CNA Fabriano: Dott. Massimiliano Santini 

CISL Fabriano: Dott. Francesco Quagliani 

UIL Fabriano: Dott. Carlo Sabbatini 

 

Da questo incontro sono emerse le seguenti considerazioni che vengono riportate in 

modo sequenziale così come espresse dai singoli interlocutori: 

 

Ø le imprese non sempre sono consapevoli dei fabbisogni formativi presenti 

all'interno delle rispettive organizzazioni e per questo � n ecessario procedere 

attraverso due livelli di analisi che consentano rispettivamente di evidenziare i 

bisogni ªcoscientiº e quelli ªnon coscientiº: i primi possono essere facilmente 

individuati sulla base di una attenta verifica condotta all'interno della singola realt� 

produttiva, confrontandosi con i vari operatori, mentre i secondi possono essere 

focalizzati solo grazie all'aiuto di ªopinion leaderº o testimoni privilegiati quali 

operatori specializzati in materia di formazione professionale, associazioni di 

categoria, sindacati, etc che operino a stretto contatto con le imprese di un 

determinato territorio e che nel contempo siano in grado di mediare quanto avviene 

a livello nazionale o internazionale con la realt� locale di quel determinato territorio; 

 

Ø il settore turistico ed alberghiero del territorio in esame necessita di maggiore 

attenzione e questa si dovrebbe tradurre anche nella creazione di percorsi 

formativi ad hoc capaci di far fronte ad una carenza organizzativa e gestionale che 

spesso le imprese di tale settore manifestano, anche nei confronti dello stesso 

imprenditore, a tutto svantaggio della qualit� de i servizi offerti; 

 

Ø gli imprenditori dei diversi settori operanti sul territorio in esame lamentano bassi 

livelli di conoscenza da parte dei lavoratori extra-comunitari circa gli stili di 

comportamento in azienda, frutto inevitabile anche delle varie culture e delle diverse 

prassi lavorative: per questo sarebbe necessario poter approntare una formazione 

di base rivolta proprio a questa classe di lavoratori che possa veicolare in modo 
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corretto ed efficace i principi fondamentali su cui si basa l’organizzazione del lavoro 

nel nostro Paese e nella nostra Regione 

 

¬ in seguito alla nascita di numerose aziende fondate da operatori extra-comunitari 

(il fenomeno sembra avere notevoli proporzioni sia nella nostra regione che nelle 

altre regioni d’Italia dove la percentuale delle nuove imprese a titolarità straniera è 

di gran lunga superiore a quella delle nuove imprese fondate da imprenditori 

italiani), si rende necessario approntare attività formativa ed assistenza allo start-up 

in modo da consentire uno sviluppo più agevole di queste nuove imprese ed una 

migliore integrazione con il territorio in cui si trovano ad operare; 

 

¬ le cooperative sociali di assistenza alle persone presenti sul territorio in esame 

necessitano di una grande attenzione e di poter contare su corsi di formazione 

qualificanti, dato che spesso gli operatori di questo settore improvvisano 

competenze non sempre realmente possedute; 

 

¬ il settore dei trasporti, così come quello del turismo, necessita di specifica 

formazione per la classe dirigente (spesso coincidente con lo stesso imprenditore); 

 

¬ le piccole imprese che operano come “terziste” di imprese più grandi si trovano 

oggi strozzate dalle logiche di mercato che richiedono continui tagli ai costi di 

produzione, per cui la spesa per le attività di formazione è stata completamente 

azzerata. Ciò provocherà nel medio periodo una dequalificazione di tali imprese che 

le esporrà a gravi rischi di mortalità; per far fronte a tale fenomeno si rende 

necessario poter approntare interventi formativi mirati, finanziati con risorse 

pubbliche e che siano in grado di rispettare le esigenze produttive di queste micro-

imprese; ciò anche al fine di stimolare il bisogno di formazione in realtà produttive 

oggi piccole ma potenzialmente interessate ad una futura espansione; 

 

¬ le medie imprese si sono aperte alla formazione ma solo quella rivolta al personale 

dipendente, in quanto l’imprenditore è sempre meno disposto ad investire sulla 

propria formazione; questo fenomeno si riscontra su tutto il territorio regionale ed in 

molte altre regioni italiane, ma nel territorio in esame è fortemente accentuato; alla 
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lunga ciò creerà pesanti ripercussioni alla nostra immagine di elevata qualità che 

presto si troverà basata su un tessuto di imprese scarsamente organizzate; 

 

¬ la mancanza di cultura nel lavoro non è un fenomeno presente solo tra i lavoratori 

extra-comunitari ma anche presso i giovani di questa regione e per questo si rende 

necessario sanare questo gap attraverso azioni di formazione e sensibilizzazione 

che siano in grado di stimolare l’interesse per il lavoro in azienda, facendone 

comprendere e condividere logiche e regole comportamentali; 

 

¬ la mancanza di personale tecnico specializzato per i settori industriali maturi 

presenti in questo territorio (soprattutto la meccanica, l’edilizia, l’abbigliamento) 

continua a provocare notevoli disfunzioni alle imprese che trovano in questo un 

ostacolo allo sviluppo dimensionale ed organizzativo delle proprie strutture; 

 

¬ un altro fenomeno segnalato su tutto il territorio regionale è quello del ricambio 

generazionale che interessa come fenomeno non più solo la classe imprenditoriale 

ma anche quella del management e dei diretti collaboratori per i quali sarebbe 

opportuno prevedere un inserimento preferenziale, in qualità di specialisti, in attività 

formative rivolte a giovani che si orientano alle varie professioni nel mondo 

dell’industria; 

 

¬ il settore commercio necessita di interventi di formazione specifici per l’imprenditore 

quali normative su aspetti igienico-sanitari, fiscali, finanziari, urbanistica, marketing, 

logistica, etc. Alcuni di questi temi sono trattati da Confcommercio attraverso le 

proprie unità territoriali (per le Marche, la formazione viene gestita dalla sede di 

Ancona) ma sono rivolte solo agli imprenditori: andrebbero pensate anche per i 

dipendenti di tali imprese ed anche per tutte quelle tematiche emergenti per le quali 

non sempre Confcommercio riesce a garantire adeguati interventi formativi. 

 

2° Focus Group: 3 settembre 2003 (mattino): a questo secondo incontro sono stati 

invitati a partecipare gli assessori alla formazione della Regione Marche, delle 

Provincie di Ancona e Macerata e degli enti locali (comuni e comunità montane) 

presenti sul territorio Leader+; i dirigenti del servizio formazione professionale e 
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problemi del lavoro della Regione Marche e delle Provincie di Ancona e Macerata; i 

responsabili dei centri per l’impiego e la formazione presenti sul territorio Leader+. 

 

Hanno preso parte all’incontro: 

Ø Enti Locali: dei 24 Comuni invitati solo i seguenti: 

Comune di Arcevia: Sig. Renzo Ortolani 

Comune di Castelplanio: dott. Roberto Ragaini 

Comune di Serra San Quirico: Sig. Carlo Zampetti 

Ø Centri per l’Impiego di:  

Fabriano: Dr.ssa Anna Rita Paleco 

Jesi: Dott. Daniele Catalani 

Senigallia: Dott. Roberto Lancioni 

Tolentino: Dr.ssa Claudia Pasimeni + Dott. Baldini Antonio 

Macerata: Dott. Marino Tomassetti 

Nessuno è invece intervenuto da parte di Regione Marche, Provincia di Ancona, 

Provincia di Macerata, Comunità Montana dell’Esino-Frasassi e degli altri 21 

Comuni del territorio Leader+. 

 

Dal giro di tavolo è emerso che tutti i Centri per l’Impiego presenti stanno sforzandosi di 

riconfigurare le attività e la struttura organizzativa in seguito a quanto previsto dalla 

nuova normativa sul collocamento e la formazione professionale.  

 

Essi infatti da circa due anni svolgono in modo congiunto sia le vecchie funzioni di 

ufficio di collocamento che quelle di enti di formazione: in questo caso la formazione 

viene gestita in modo diretto attraverso l’organizzazione e la gestione di corsi di breve, 

media e lunga durata, finanziati dal Fondo Sociale Europeo o da altre misure regionali 

o nazionali per le figure professionali più diverse, a seconda della richiesta avanzata 

dal territorio di appartenenza e dalla relativa caratterizzazione produttiva; essi inoltre si 

occupano della formazione per gli apprendisti ed in alcuni casi anche di quella per 

l’obbligo formativo; alcuni di essi provvedono infine all’inserimento di disoccupati 

presso le imprese delle rispettive aree, sia attraverso tirocini formativi della durata di 3, 

6, 24 mesi finanziati dalle rispettive Amministrazioni Provinciali, sia attraverso voucher 

formativi di diversa durata, anch’essi finanziati dalle Amministrazioni Provinciali o dalla 

stessa Regione Marche attraverso fondi pubblici. 
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Un aspetto molto sentito dalla totalit� dei presenti e che influisce pesantemente sulla 

tipologia dei servizi formativi offerti da ciascun Centro � quello legato al rispetto di 

bandi pubblici, periodici e non sempre garantiti, che non consente di assicurare al 

mercato del lavoro una offerta costante di attivit� formativa, rispondente ai fabbisogni 

espressi dal mondo del lavoro. 

 

L'individuazione dei fabbisogni formativi da alcuni � o rganizzata in modo sistematico 

attraverso attivit� d i consultazione periodica con i principali referenti del mondo della 

formazione e del mondo del lavoro. 

 

Al di l� d i questa difficile attivit� che li vede impegnati nella organizzazione di corsi di 

formazione, i Centri per l'Impiego rivendicano un ruolo p iù utile ed interessante 

nei confronti dello scenario della formazione: quello di garanti e certificatori di attivit� 

formative organizzate da altri soggetti sui rispettivi territori di appartenenza in modo da 

orientare quanto offerto in funzione di una richiesta da essi stessi costantemente 

monitorata sia attraverso gli strumenti pi� classici del collocamento che quelli pi� 

moderni di indagine e ricerca mirate; ci� p otrebbe finalmente consentire un incrocio tra 

domanda e offerta di lavoro qualificata che ora purtroppo vede da una parte l'esubero 

di offerta di determinate qualifiche professionali e la necessit� di ricollocare gruppi di 

lavoratori provenienti da settori in crisi o gestire flussi di lavoratori extracomunitari, e 

dall'altra invece la difficolt� a  reperirne altre, come si sta ormai verificando per alcune 

qualifiche nel settore della meccanica (vedi saldatori, tornitori,  addetti alle macchine a 

controllo numerico, disegnatori/progettisti, etc), nel settore ristorazione (vedi camerieri, 

cuochi, baristi, pasticceri), nel settore commercio (vedi commessi/e) e nel settore 

edilizia (vedi muratori, carpentieri, manovali). 

Alcuni Centri collaborano inoltre con cooperative di assistenza sociale, soprattutto per il 

collocamento di figure professionali femminili sia italiane che straniere. 

 

Anche alcuni Enti Locali hanno di recente maturato piccole ma interessanti resperienze 

nella formazione professionale, come il Comune di Castelplanio che, in collaborazione 

con il Comune di Maiolati, ha promosso e gestito una iniziativa formativa per lavoratori 

stranieri sull'apprendimento della lingua italiana.  
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Da qui la volontà manifestata palesemente da alcuni di essi nel farsi parte attiva 

almeno nella fase di orientamento dei flussi delle professioni, attraverso campagne di 

sensibilizzazione e di informazione rivolte ai cittadini o a gruppi di essi, come ad 

esempio le famiglie residenti nei rispettivi territori caratterizzate dalla presenza di 

giovani da inserire nel mondo della scuola superiore o nel percorso delle qualifiche 

professionali. 

Un altro ruolo importante che l’ente municipale potrebbe svolgere in ambito di 

occupazione e quindi anche di formazione è nel settore dei servizi sociali in quanto, 

in seguito alle recenti riforme, gli enti locali sono tenuti a partecipare alle attività svolte 

sul territorio dalle comunità che operano a supporto delle categorie svantaggiate 

(anziani, handicappati, tossicodipendenti, etc) e quindi potrebbero contribuire nei modi 

più diversi alla fase di reclutamento e formazione di personale specializzato. 

Una ulteriore attività da molti auspicata è quella che vede gli Enti Locali impegnati in 

campagne di sensibilizzazione per il recupero di vecchi mestieri e professioni, 

favorendo un inserimento assistito (magari anche attraverso la creazione di vere e 

proprie borse di studio) di giovani inoccupati presso quelle botteghe artigiane ancora 

esistenti o consentendo la nascita di nuove attività professionali attraverso forme di 

incentivi diretti ai singoli operatori e percorsi formativi mirati che contribuirebbero ad 

accrescere il gradimento di determinati mestieri presso gruppi di lavoratori inoccupati, 

sia giovani che non, italiani o stranieri. 

 

Il Focus Group si conclude con il richiamo ad una disfunzione che caratterizza lo 

scenario della formazione professionale a livello regionale: la necessità di poter 

disporre di un sistema efficiente ed unitario per la gestione in tempo reale delle 

informazioni sulle varie attività formative in essere e previste sul tutto il territorio, in 

modo da orientare i possibili utenti all’interno dei vari corsi proposti e contribuire così in 

maniera efficace al raggiungimento di livelli accettabili di incrocio tra domanda ed 

offerta di qualifiche professionali. 

 

3° Focus Group: 3 settembre 2003 (pomeriggio): a questo terzo incontro sono stati 

di nuovo invitati a partecipare i rappresentanti ed i funzionari delle associazioni di 

categoria delle imprese artigiane, industriali, agricole e commerciali ed i sindacati dei 

lavoratori. 
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Hanno preso parte all'incontro: 

Confartigianato Fabriano: Dr.ssa Lorena Di Gangi 

Confcommercio Fabriano: Dott. Luciano Pelucchini 

CNA Fabriano: Dott. Massimiliano Santini 

CGIL Fabriano: Dott. Massimo Bellezza 

UIL Fabriano: Dott. Carlo Sabbatini 

Questo incontro, se da una parte conclude la serie dei Focus Group rivolti alla presente 

ricerca, dall'altra lascia aperte alcune questioni sulle quali � giusto riflettere e 

continuare a richiamare l'attenzione di quanti, enti pubblici ed operatori privati, operano 

nel settore della formazione professionale. 

 

Vengono presentati i risultati della ricerca ed evidenziata la difficolt� ad o ttenere 

risposte e dati dalle imprese intervistate, per le quali � stato necessario procedere ad 

un intensivo recall telefonico, successivo all'invio del questionario cartaceo che solo in 

pochi casi � stato fornito compilato. 

Questo fenomeno, condiviso da tutte le organizzazioni presenti, fornisce una amara ma 

ulteriore prova che le imprese rivolgono una scarsa attenzione alla formazione ad al 

ruolo che essa svolge in qualit� d i motore della crescita aziendale e della sua 

competitivit� . 

 

Le imprese infatti, di qualunque dimensione o tipologia produttiva, stentano a 

comprendere che la formazione a tutti i livelli � e sar� sempre di pi� u n caposaldo per 

la salvaguardia del futuro aziendale e la prevenzione di crisi economiche, e quindi 

bisogna da pi� parti adoperarsi affinch� si sviluppi una vera e propria CULTURA 

DELLA FORMAZIONE vista come una vera e propria campagna educativa rivolta ai 

nostri imprenditori affinch� d iventino essi per primi i fruitori preferenziali di tale attivit� e  

permettano al personale occupato nelle proprie imprese di aggiornarsi e qualificarsi in 

modo costante durante tutto l'arco della vita lavorativa. 

A questo si aggiunge anche la necessit� d i approntare una specifica attivit� formativa 

per giovani che vogliano intraprendere. 

 

Un dato di spicco riguarda infine le donne inserite nel settore della meccanica: la 

ricerca ha infatti messo in luce come le numerose imprese del settore meccanico del 

territorio presentino un significativo fabbisogno di figure professionali quali: addetto al 
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controllo della produzione (analisi tempi e metodi); addetto al controllo qualità con 

competenze nell’utilizzo e nella gestione di strumenti di misurazione; addetto alla 

segreteria di produzione con competenze sui cicli e i processi di lavorazione specifici 

delle diverse tipologie produttive. La nota di particolare interesse è che gli stessi 

imprenditori per coprire tali posizioni esprimano preferenza per le figure femminili, in 

quanto si tratta di mansioni che richiedono in primo luogo requisiti di precisione, analisi, 

controllo, continuità attentiva, doti che sono univocamente riconosciute come tipiche 

della manodopera femminile; a tale esigenza, peraltro, non corrispondono percorsi 

formativi adeguati e di conseguenza un insufficiente numero di donne che si orienta a 

tali percorsi. 

Si ritiene pertanto che la formazione rappresenti la riposta necessaria e colmare tale 

lacuna, e capace nel contempo di favorire un più ampio inserimento della componente 

femminile nei settori produttivi tipicamente maschili. 

Da rilevare inoltre come le suddette figure richieste configurino ruoli di responsabilità e 

posizioni non semplicemente esecutive ma anzi figure da cui è possibile pianificare 

avanzamenti di carriera. 

In tal modo la formazione di personale femminile a tali professioni può nel contempo 

rappresentare un’utile risposta anche al problema della segregazione delle donne dalle 

posizioni di responsabilità in alcuni settori industriali, quali quello della meccanica. 
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5. SINTETICA ANALISI DELLE SPECIFICHE PROBLEMATICITA’ 
CORRELATE NELL’AREA RISPETTO ALL’INCONTRO DOMANDA-
OFFERTA DI LAVORO 

 
 

L’analisi ha evidenziato una situazione diffusa di distonicit�  tra domanda ed offerta di 

lavoro relativa al fatto che l’offerta di lavoro riguarda principalmente operai 

specializzati, mentre la domanda è soprattutto di diplomati e laureati e di donne con 

lauree e diplomi deboli. 

Questa situazione esprime una evidente dimostrazione della esiguità di iniziative 

imprenditoriali nel settore terziario e di servizi che per loro intrinseca natura sono più 

idonei ad assorbire risorse umane qualificate.  

Da questa situazione emerge una problematicità diffusa che è quella di una 

emigrazione verso altre aree di giovani diplomati e laureati e di una immigrazione di 

lavoratori stranieri verso le aree oggetto dello studio. 

E’ evidente che tale problematica assume una complessità e potremmo dire una 

strutturalità rispetto al modello economico di riferimento; ciò non di meno, per quanto 

poco si possa fare per ovviarla, appare opportuno favorire e sviluppare tutte quelle 

attività del terziario e di servizi che possano almeno parzialmente riequilibrare tale 

situazione. 

Anche se ciò può apparire non politically correct ed il campione di lavoratori contattati 

informalmente non ha una valenza statistica, possiamo affermare in sintonia con i 

rappresentanti dei lavoratori che questi ultimi mostrano, almeno per il settore della 

piccola e della piccolissima impresa, una maggiore attenzione al tema della 

formazione. Infatti la grande maggioranza delle imprese analizzate non esprime bisogni 

strutturati consapevoli, permanendo in una visione vetero-scolastica della formazione 

continua; spesso lo stesso imprenditore sarebbe il soggetto più adatto a partecipare 

attivamente a percorsi di formazione, ma purtroppo i ritmi della quotidianità tendono a 

creare condizioni di sottostima o addirittura di disinteresse per tali problemi. 

Una parte di lavoratori, anche se probabilmente non maggioritaria, mostra una 

maggiore attenzione e disponibilità verso la formazione anche se questo approccio si 

riferisce a lavoratori impegnati a livello medio-alto, mentre per i livelli base fa difetto 

l’idea stessa che in tali mansioni, spesso semplici ed intuitive, sia necessaria una 

formazione. 
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In altre parole, manca una cultura del miglioramento continuo e la percezione della 

forte, potenziale interconnessione tra crescita professionale e crescita personale.  

In particolare i lavoratori extracomunitari, il cui numero appare in significativa crescita, 

esprimono un bisogno di integrazione linguistica e culturale assolutamente condivisa 

dalle esigenze di produttivit� e  di efficienza delle lavorazioni espresse dalle imprese; 

appare in riferimento a quest'ultimo punto, ma pi� in generale sul tema della 

formazione, un'ottica differentemente articolata sui tempi da dedicare alla 

formazione, che per le imprese dovrebbe essere collocata fuori dall'orario di lavoro e 

per i lavoratori viceversa. 

La differenza di “genere”  costituisce nell'area di riferimento una problematicit�  

obiettiva. Infatti il comparto meccanico per sua intrinseca natura � caratterizzato da una 

forte preferenza verso lavoratori ªuominiº, ci� ge nera una situazione di disparit� di 

opportunit� negativa non solo per le donne ma anche per le imprese. Abbiamo potuto 

cogliere alcuni tiepidi segnali di inversione di tendenza nella valutazione pi� che 

positiva di un'azienda del ªbiancoº all'inserimento di “ingegneri donne”  appare per� 

necessario in varie forme e modalit� operare in direzione della soluzione di tale 

particolare problematicit� . 
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6. MAPPATURA DELL’OFFERTA FORMATIVA, SIA SUL PIANO 
DELLO STRUTTURE CHE SUL PIANO DEI SERVIZI EROGATI 
 

 

Qui di seguito viene riportato l’elenco completo delle strutture formative presenti sul 

territorio regionale accreditate e non il cui numero totale ammonta a 324 e suddivise 

secondo le quattro provincie. 

 

PROVINCIA DI ANCONA 

CAT SRL di ANCONA 

CO.IN.FORM.  di ANCONA 

COOSS MARCHE di ANCONA 

ENFAP MARCHE di ANCONA 

ERISMA di ANCONA 

FORM.ART.MARCHE di ANCONA 

FORMARCHE SOC. COOP di ANCONA 

FRAD di ANCONA 

I.T.I.S. "VOLTERRA" di ANCONA 

IAL - CISL Regione Marche di ANCONA 

IIKANCONA di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO " "GRAZIE - TAVERNELLE" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO " CENTRO SU EST" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO " PINOCCHIO - MONTESICURO" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO " POSATORA- PIANO OVEST" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO "ANCONA CENTRO" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO "ANCONA NORD" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO "ARCHI- CITTADELLA SUD" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO "CENTRO NORD" di ANCONA 

IST. COMPRENSIVO "QUARTIERI NUOVI" di ANCONA 

IST. D'ARTE "MANNUCCI" di ANCONA 

IST. PROF.LE DI STATO PER I SERVIZI COMM.LI, TURISTICI, DELLA PUBBLICITA' 

E SOCIALI "F.PODESTI" di ANCONA 

IST. TECNICO COMMERCIALE "GRAZIOSO BENINCASA" di ANCONA 

ISTAO di ANCONA 
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ISTITUTO SUP. "ELIA - CALZECCHI ONESTI" di ANCONA 

ISTITUTO SUP.VANVITELLI - STRACCA - ANGELINIdi ANCONA 

LAB Soc. Coop di ANCONA 

LICEO CLASSICO "CARLO RINALDINI" di ANCONA 

LICEO SCIENTIFICO "G.GALILEI" DI ANCONA di ANCONA 

LICEO SCIENTIFICO "LUIGI DI SAVOIA" di ANCONA 

M.I.T. Marche Innovation Training di ANCONA 

ORIENTAMENTO LAVORO DONNA ONLUS DI ANCONA 

POLIARTE di ANCONA 

SUMMA SRL (Gruppo Loccioni) di ANGELI DI ROSORA 

IST. COMPRENSIVO ARCEVIA di ARCEVIA 

CFM - CENTRO FORMAZIONE di CAMERANO 

IST. COMPRENSIVO CAMERINO di CAMERANO 

SIDA di CAMERANO 

IST. COMPRENSIVO "MAZZINI" di CASTELFIDARDO 

IST. COMPRENSIVO CASTELFIDARDO di CASTELFIDARDO 

IST. COMPRENSIVO CHIARAVALLE - CAMERATA PICENA di CHIARAVALLE 

IST. COMPRENSIVO CHIARAVALLE - MONTE SAN VITO di CHIARAVALLE 

IST. COMPRENSIVO CORINALDO  di CORINALDO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di FABRIANO 

LABORATORIO DELLE IDEE di FABRIANO 

MECCANO SPA di FABRIANO 

I.T.I.S. "SEN. A. MERLONI" di FABRIANO  

IST. COMPRENSIVO FABRIANO di FABRIANO  

IST. COMPRENSIVO FABRIANO - CERRETO D'ESI di FABRIANO  

IST. D'ISTRUZ. SUP. "MILIANI - VIVARELLI" di FABRIANO  

IST. TECNICO COMM.LE / GEOMETRI di FABRIANO  

LICEO CLASSICO "STELLUTI" di FABRIANO  

LICEO SCIENTIFICO "V.VOLTERRA" di FABRIANO  

IST. COMPRENSIVO FALCONARA NORD di FALCONARA MARITTIMA 

IST. D'ISTRUZ. SUP. "SERRANI - CAMBI" di FALCONARA MARITTIMA 

IST. COMPRENSIVO FALCONARA CENTRO di FALCONARA MARITTIMA  

IST. COMPRENSIVO FALCONARA SUD di FALCONARA MARITTIMA  
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IST. COMPRENSIVO "BELTRAMI" di FILOTTRANO 

CENTRO DOCENS di JESI 

CENTRO PER L'IMPIEGO E LA FORMAZIONE  di JESI 

COMIT  di JESI 

DIOGENE INFOPOINT SRL di JESI 

IST. COMPRENSIVO "LORENZO LOTTO" di JESI  

IST. COMPRENSIVO "SAN FRANCESCO" di JESI  

IST. COMPRENSIVO JESI - SANTA MARIA NUOVA di JESI  

IST. COMPRENSIVO JESI -MONSANO di JESI  

IST. TECNICO ATTIVITA' SOCIALI "GALILEI" di JESI  

IST. TECNICO INDUSTRIALE "MARCONI" di JESI  

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE "E. PIERALISI"di JESI  

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI "P.CUPPARI" di JESI  

LICEO CLASIICO "VITTORIO EMANUELE II" di JESI  

LICEO SCIENTIFICO "LEONARDO DA VINCI"  di JESI  

IST. COMPRENSIVO  LORETO di LORETO 

ISTITUTO D'ISTUZIONE SUPERIORE "EISTEIN" ALBERGHIERO di LORETO 

IST. COMPRENSIVO  MOIE DI MAIOLATI - CASTELPLANIO di MOIE DI MAIOLATI 

IST. COMPRENSIVO MONTEMARCIANO -MARINA di MONTEMARCIANO 

IST. COMPRENSIVO NUMANA - SIROLO di NUMANA 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE "CORRIDONI-CAMPANA"  di OSIMO 

ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SUP. OSIMO - CASTELFIDARDO di OSIMO 

SINT Soluzioni Integrate Srl di OSIMO 

IST. COMPRENSIVO OSTRA  di OSTRA 

IST. COMPRENSIVO MONTE ROBERTO di PIANELLO VALLESINA 

IST. COMPRENSIVO POLVERIGI di POLVERIFIGI 

IST. COMPRENSIVO RIPE di RIPE 

IST. COMPRENSIVO SAN MARCELLO di SAN MARCELLO 

IST. COMPRENSIVO  SASSOFERRATOdi SASSOFERRATO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di SENIGALLIA 

CIDI sas di SENIGALLIA 

HS CONSULTING SAS di SENIGALLIA 

I.P.S.I.A. "BETTINO PADOVANO" di SENIGALLIA 
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I.P.S.S.A.R.C.T. "A.PANZINI" di SENIGALLIA 

IST. COMPRENSIVO MARCHETTI - MARZOCCA di SENIGALLIA 

IST. TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI "CORINALDESI" di SENIGALLIA 

LICEO CLASSICO STATALE "PERTICARI" di SENIGALLIA 

LICEO SCIENTIFICO "ENRICO MEDI"  di SENIGALLIA 

IST. COMPRENSIVO SERRA SAN QUIRICO di SERRA SAN QUIRICO 

IST. COMPRENSIVO CUPRAMONTANA di CUPRAMONTANA 

 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

IST. COMPRENSIVO "AMICI" di ACQUASANTA TERME 

IST. COMPRENSIVO "DE CAROLIS" di ACQUAVIVA PICENA  

IST. COMPRENSIVO AMANDOLA di AMANDOLA 

IST. TEC. COMMERCIALE ESTERO "ENRICO MATTEI" di AMANDOLA 

LICEO CLASSICO "F. STABILI" di ASCOILI PICENO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di ASCOLI PICENO 

CONFCOMMERCIO di ASCOLI PICENO 

ENTE SCUOLA EDILE PER L©INDUSTRIA EDILIZIA di ASCOLI PICENO 

FORBIT di ASCOLI PICENO 

IST.  D©ARTE "O. LICINI" di ASCOLI PICENO 

IST. TECNICO AGRARIO "C. ULPIANI"  di ASCOLI PICENO 

IST. TECNICO ATTIVITA© SOCIALI "G. MAZZOCCHI" di ASCOLI PICENO 

IST. TECNICO COMM.LE /GEOMETRI "UMBERTO I" di ASCOLI PICENO 

IST.TECNICO INDUSTRIALE "E.FERMI"  di ASCOLI PICENO 

LIAN SAS di ASCOLI PICENO 

LICEO SCIENTIFICO "A.ORSINI" di ASCOLI PICENO 

SOLUZIONE SRL di ASCOLI PICENO 

TOPNET ITALIA Srl di ASCOLI PICENO 

IPSIA "SACCONI" di ASCOLI PICENO  

BIC IOMEGA SRL di CASTEL DI LAMA 

IST. COMPRENSIVO CASTEL DI LAMA di CASTEL DI LAMA 

IST. COMPRENSIVO CASTEL DI LAMA - VIA ADIGE di CASTEL DI LAMA 

ARTE ON PSCARL di CASTEL DI LAMA  

IST. COMPRENSIVO "GHEZZI"  di COMUNANZA 
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IST. COMPRENSIVO CUPRAMARITTIMA di CUPRAMARITTIMA 

IST. COMPRENSIVO FALERONE di FALERONE 

CENTRO PER LA FORMAZIONE PROF.LE "Artigianelli" di FERMO 

COSIF di FERMO 

IST. D©ARTE "U.PREZIOTTI"  di FERMO 

IST. TECNICO INDUSTRIALE "G.M.MONTANI" di FERMO 

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO "DA VINCI - UNGARETTI" di FERMO 

LICEO CLASSICO "ANNIBAL CARO" di FERMO 

LICEO SCIENTIFICO "T. CALZECCHI - ONESTI" di FERMO 

IST. PROF. IND. ARTIGIIANATO "O. RICCI"di FERMO  

I.T.C. PER GEOMETRI E PER IL TURISMO "G.B. CARDUCCI - G. GALILEI" di

 FERMO  

IST. COMPRENSIVO "DON ENRICO MONTI" di FOLIGNANO 

IST. COMPRENSIVO FOLIGNANO CAPOLUOGO di FOLIGNANO 

IST. COMPRENSIVO "DA VINCI" di FORCE 

IST. COMPRENSIVO "G. LEOPARDI"di GROTTAMMARE 

ISTITUTI SCOLASTICI IORIO SRL di GROTTAMMARE 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI  "FAZZINI" di GROTTAMMARE 

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI di MARINA DI ALTIDONA  

IST. COMPRENSIVO "G. CESTONI" di MONTEGIORGIO 

IST. COMPRENSIVO "ANNIBAL CARO" di MONTEGRANARO  

IST. COMPRENSIVO "ALLEGRETTI" di MONTEPRADONE 

IST. COMPRENSIVO "LORENZO LOTTO" di MONTERUBBIANO 

BLUESTAR SNC di OFFIDA 

COMUNE DI OFFIDA di OFFIDA 

FIDEAS SRL di OFFIDA 

IDREA  di OFFIDA 

IST. COMPRENSIVO OFFIDA di OFFIDA 

IST. COMPRENSIVO PETRITOLI  di PETRITOLI 

AMBIENTE SCRL di PORTO S. GIORGIO 

ENAC MARCHE - CFP di PORTO S. GIORGIO 

IST. COMPRENSIVO "NARDI" di PORTO SAN GIORGIO 

UNIVERSITA© DEL TEMPO LIBERO di PORTO SANT©ELPIDIO 

ISTITUTO MAGISTRALE "MERCANTINI" di RIPATRANSONE 



 

 
Relazione metodolog ica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull' offerta di formazione quali ficata in relazione al sistema 
delle imprese del terr itorio Leader+ area ªColli Esini S.Vicinoº - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

93 

 

IST. COMPRENSIVO "CONSORTI" di RIPATRANSONE  

IST. COMPRENSIVO ROCCAFLUVIONE di ROCCAFLUVIONE 

CE.S.CO.TAP. di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

CENTRO STUDI E FORMAZIONE SRL di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

CONS.PICENI ART FOR JOB di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

COOPERATIVA CAPITANO CORAGGIOSI di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

EUROCONSULENZE SRL di S.BENEDETTO DEL TRONTO 

IST. COMPRENSIVO SANTA VITTORIA IN MATENANO di S.VITTORIA IN 

MATENANO  

IST. D©ISTRUZIONE SUP."G. LEOPARDI" di SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

IST. PROF. IND. ARTIGIIANATO  di SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

IST. PROF. SERVIZI ALBERGHIERI, RISTORAZIONE E TURISTICI di SAN 

BENEDETTO DEL TRONTO 

IST. TECENICO COMM.LE "A.CAPRIOTTI" di SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

LICEO SCIENTIFICO "B.ROSETTI" DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di SANT©ELPIDIO A MARE 

ISTITUTO STATALE D©ISTRUZIONE TECNICA PROF.LE E SCIENTIFICA 

"E.TANATRELLI" di SANT©ELPIDIO A MARE 

IIST. COMPRENSIVO SPINETOLI - PAGLIARE  di SPINEROLI  

ASSOCIAZIONE FORES MARCHE di SPINETOLI 

ASSOCIAZIONE PICENUM di SPINETOLI 

COMUNE DI SPINETOLI di SPINETOLI 

COOP. SOCIALE SERVICE COOP. di SPINETOLI 

PARTNER SRL di SPINETOLI 

EUROBIC MARCHE di MARINO DEL TRONTO 

 

PROVINCIA DI MACERATA 

ISTITUTO COMPRENSIVO "COLDIGIOCO"  di APIRO 

ISTITUTO COMPRENSIVO "LUCA DELLA ROBBIA"  di APPIGNANO DI MACERATA 

IST. COMPRENSIVO "SIMONE DE MAGISTRIS" di CALDAROLA 

IST. COMPRENSIVO "G.BOCCATI"  di CAMERINO 

IST. COMPRENSIVO "UGO BETTI"  di CAMERINO 
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IST. D'ISTRUZ. SUP. "COSTANZA VARANO" di CAMERINO 

IST. TEC. COMMERCIALE E PER GEOMETRI "G. ANTINORI" di CAMERINO 

TALETE SCARL di CAMERINO 

IST. COMPRENSIVO "N.STRAMPELLI" DI CASTELRAIMONDO 

IST. COMPRENSIVO "ENRICO MESTICA" DI CINGOLI 

COOP. SCUOLE LAVORO MARCHE di CIVITANOVA MARCHE 

LILA FORMAZIONE SRL di CIVITANOVA MARCHE 

SCAM TRAINING SRL di CIVITANOVA MARCHE 

CONSORZIO EDAFORM di CIVITANOVA MARCHE  

IST. D'ISTRUZ. SUP. "LEONARDO DA VINCI" di CIVITANOVA MARCHE  

IST. PROF.LE SERV. COMM.LI, TURISTICI E PUBBLICITARI - IPCT RECANATI di 

CIVITANOVA MARCHE  

IST. TECN. COMM. "F.CORRIDONI" di CIVITANOVA MARCHE  

IST.COMPRENSIVO "SANT'AGOSTINO" di CIVITANOVA MARCHE  

IST. PROF. INDUSTRIA E ARTIGIANATO "FILIPPO CORRIDONI" di CORRIDONIA 

IST.COMPRENSIVO "A.MANZONI" di CORRIDONIA 

ASSINDUSTRIA SERVIZI SRL di MACERATA 

IST. COMPRENSIVO "E.FERMI" di MACERATA  

IST. COMPRENSIVO "E.MESTICA" di MACERATA  

IST. D'ARTE "G. CANTALAMESSA" di MACERATA  

IST. TECNICO ATTIVITA' SOCIALI "MATTEO RICCI" di MACERATA  

IST. TECNICO GEOMETRI "A.D.BRAMANTE" di MACERATA  

ISTITUTO PROF.LE DI STATO PER I SERVIZI COMM.LI, TURISTICI E DELLA 

PUBBLICITA' CON SEZ. CHIMICO - BIOLOGICA "IVO PANNAGGI" di MACERATA  

ISTITUTO TECNICO AGRARIO "G. GARIBALDI"  di MACERATA  

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE "A.GENTILI" di MACERATA  

LICEO CLASSICO "GIACOMO LEOPARDI" di MACERATA  

LICEO SCIENTIFICO "GALILEO GALILEI"  di MACERATA  

ISTITUTO COMPRENSIVO "E.MATTEI" di MATELICA 

IST. D'ISTR. SUP. "DON E. POCOGNONI" di MATELICA  

IST. COMPRENSIVO "GIOVANNI XXIII"  di MOGLIANO MARCHE  

IST. COMPRENSIVO "LORENZO LOTTO" di MONTE SAN GIUSTO 

IST. COMPRENSIVO "G. CINGOLANI" di MONTECASSIANO 
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IST. COMPRENSIVO VIA PIAVE di MORROVALLE 

IST. COMPRENSIVO COLMURANO  DI PASSO DI COLMURANO 

CENTRO PER L©IMPIEGO E LA FORMAZIONE  di PIEDIRIPA 

IST. COMPRENSIVO "MONS. PAOLETTI" di PIEVE TORINA 

IST. COMPRENSIVO "VINCENZO MONTI" di POLLENZA 

IST. COMPRENSIVO "RAFFAELLO SANZIO"  di PORTO POTENZA PICENA 

IST. COMPRENSIVO "ENRICO MEDI" di PORTO RECANATI 

IST. COMPRENSIVO "G.LEOPARDI" di POTENZA PICENA 

IST. D©ISTRUZ. SUP. "E. MATTEI" di RECANATI 

LICEO CLASSICO "GIACOMO LEOPARDI" di RECANATI 

IST. COMPRENSIVO "TORTORETO" di SAN GINESIO 

IST. MAGISTRALE "A. GENTILI" di SAN GINESIO 

I.T.I.S. "E. DIVINI" di SAN SEVERINO MARCHE 

IST. COMPRENSIVO "P.TACCHI VENTURI" di SAN SEVERINO MARCHE 

IPSIA "E.ROSA" di SARNANO 

IST. COMPRENSIVO "G.LEOPARDI" di SARNANO 

BIT SRL DI TOLENTINO 

CENTRO LOCALE PER LA FORMAZIONE di TOLENTINO 

IST. COMPRENSIVO "G.LUCATELLI" di TOLENTINO 

IST. COMPRENSIVO VIA GRANDI di TOLENTINO 

IST. D©ISTRUZ- SUP. "LEONARDO DA VINCI" di TOLENTINO 

IST. COMPRENSIVO "EGISTO PALADINI" di TREIA 

 

PROVINCIA DI PESARO URBINO 

IST. COMPRENSIVO "E.MATTEI"  di ACQUALAGNA 

IST. COMPRENSIVO"SCIPIONE LAPI" di APECCHIO 

IST. COMPRENSIVO "F. MICHELINI TOCCI" di CAGLI 

ALI - CLAAI DI FANO 

CENTRO PER L©IMPIEGO E LA FORMAZIONE  di FANO 

CLAR di FANO 

ENDO FAP FANO di FANO 

FC  FORMAZIONE & CONSULTING di FANO 

HISTRIX SRL di FANO 
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I.T.C. "C.BATTISTI" di FANO 

POLO SCOLASTICO  N.2 "GIACOMO TORELLI" di FANO 

SERVIZI & CO SAS di FANO 

ISATITUTO PROFESSIONALE "OLIVETTI" di FANO  

IST. COMPRENSIVO " G. NOLFI" di FANO  

IST. COMPRENSIVO "G.PADALINO" di FANO  

IST. COMPRENSIVO"MATTEO NUTI" di FANO  

IST. D'ISTRUZ. SUP. "A.VOLTA" di FANO  

IST. COMPRENSIVO "D.BRAMANTE" di FERMIGNANO 

IST. COMPRENSIVO "LUIGI MERCANTINI" di FOSSOMBRONE 

IST. D'ISTRUZ. SUP. "L.DONATI" di FOSSOMBRONE 

IST. COMPRENSIVO GABICCE MARE  di GABICCE MARE 

ISTITUTO COMPRENSIOVO "MARCO POLO" di LUCREZIA DI CARTOCETO 

IST. COMPRENSIVO MACERATA FELTRIA di MACERATA FELTRIA 

IST. COMPRENSIVO "FAA' DI BRUNO" di MAROTTA  

IST. COMPRENSIVO "RAFFAELLO SANZIO" di MERCATINO CONCA  

Trainig 2000 di MONDAVIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "A.FRANK" di MONTECALVO IN FOGLIA 

ERBA VITA di MONTEGRIMANO 

IST. COMPRENSIVO  "A.BATTELLI" di NOVAFELTRIA 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUP. "L. EINAUDI" di NOVAFELTRIA  

IST. COMPRENSIVO ORCIANO di ORCIANO DI PESARO 

IST. COMPRENSIVO "PADRE O.OLIVIERI" di PENNABILLI 

COMUNITÀ MONTANA CATRIA E CESANO di PERGOLA 

IST. COMPRENSIVO "G.BINOTTI" di PERGOLA 

ISTITUTO CULTURALE PAOLUCCI BURATTI di PERGOLA 

ASFO di PESARO 

ASSINDUSTRIA CONSULTING SRL di PESARO 

ASS. DELLE PICCOLE MEDIE INDUSTRIE DELLA PROV. DI PESARO di PESARO 

BIESSE CORPORATE SCHOOL SCRL di PESARO 

CENTRO PER L'IMPIEGO E LA FORMAZIONE  DI PESARO 

CESCOT DI PESARO 

COOP. SOCIALE L'IMPREVISTO DI PESARO 
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COSMOB - Consorzio del mobile di PESARO 

ENTE SCUOLA EDILE PER L©INDUSTRIA EDILIZIA di PESARO 

FAST SRL di PESARO 

FOCUS GROUP di PESARO 

FUORI MARGINE FORMAZIONE di PESARO 

GARRO  di PESARO 

IFOA di PESARO 

INFOR SRL di PESARO 

INNOVA SRL di PESARO 

IPSIA"G. BENELLI" di PESARO 

IS.FOR.D.D. - ANMIC di PESARO 

IST. COMPRENSIVO  "GALILEO GALILEI" di PESARO 

IST. COMPRENSIVO "D.ALIGHIERI" di PESARO 

ISTITUTO COMPRENSIVO "A.OLIVIERI" CENTRO TERRITORIALE PER 

L©EDUCAZIONE PERMANENTE di PESARO 

LICEO CLASSICO STATALE "T.MAMIANI" di PESARO 

LICEO SCIENTIFICO "G.MARCONI" di PESARO 

PESARO POINT SPA di PESARO 

IST. COMPRENSIVO "GIACOMO LEOPARDI" di PESARO  

IST. COMPRENSIVO "GIANFRANCO GAUDIANO" di PESARO  

IST. COMPRENSIVO "LUIGI PIRANDELLO" di PESARO  

IST. COMPRENSIVO "VILLA SAN MARTINO" di PESARO  

IST. D©ARTE "MENGARONI" di PESARO  

IST. TECNICO AGRARIO "CECCHI" di PESARO  

IST. TECNICO COMMERCIALE "BRAMANTE" di PESARO  

IST. TECNICO GEOMETRI "GENGA" di PESARO  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUP. S.MARTA G. BRANCA di PESARO  

IST. COMPRENSIVO  PINDIMELETO di PIANDIMELETO 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "G. CELLI" di PIOBBICO  

IST. COMPRENSIVO "GIACOMO LEOPARDI" di SALTARA  

IST. COMPRENSIVO "DANTE ALIGHIERI" di SAN LORENZO IN CAMPO 

IST. COMPRENSIVO "L.CARNEVALI" di SANT©ANGELOIN CADO 

IST. COMPRENSIVO "A.BATTELLI" di SASSOCORVARO 

IST. D©ISTRUZ. SUP. "MONTEFELTRO" di SASSOCORVARO 
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IST. COMPRENSIVO "NICOLO© PELLIPARIO" di URBANIA 

IST. D©ISTRUZ. SUP. "FRANCESCO II DELLA ROVERE" di URBANIA 

ASS. TERRE DELL©ADRIATICO di URBINO 

ASSOCIAZIONE FORMAT di URBINO 

CENTRO PER L©IMPIEGO E LA FORMAZIONE  DI URBINO 

FORMATERRE SRL di URBINO 

IST. COMPRENSIVO "GIOVANNI PASCOLI" di URBINO 

IST.D©ISTRUZ.  SUP. "LAURETANA" di URBINO 

ISTITUTO STATALE D©ARTE "SCUOLA DEL LIBRO" di URBINO 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE "E.MATTEI" di URBINO 

LICEO CLASSICO "RAFFAELLO" di URBINO 

SERVIZI E SCUOLA INFORMATICA SNC di URBINO 

IST. COMPRENSIVO "PAOLO VOLPONI" di URBINO  

 

I dati raccolti attraverso l'apposito questionario somministrato a tutte le strutture 

formative in elenco (con il risultato finale di 91 questionari compilati) hanno permesso 

di rilevare come i settori prevalenti delle rispettive attivit� formative siano distribuiti in 

ordine decrescente nelle seguenti tematiche (rif. Grafici 1 e 2): 

¬ trasversali (lingue straniere, informatica di base, informatica avanzata) 

¬ tecnico/produttive (disegno e progettazione cad/cam, sistemi e processi di 

lavorazione, lavorazioni artigiane) 

¬ marketing 

¬ sociali 

¬ qualit� /sicurezza 

¬ ristorazione/turismo 

¬ ambiente 

¬ agricoltura 

¬ altro (agente immobiliare, parrucchiere/estetista, amministratore di condominio, 

operatore beni archeologici, operatore teatrali, operatore funerario, esperto 

arredamenti d'interno, agente vendite e commercio). 

Dalla rilevazione inoltre emerge che solo il 23% delle strutture sono certificate ISO 

9000 e che solo il 35% dispongono di piattaforme per la formazione a distanza (rif. 

Grafici 3 e 4) 
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Grafico 1 

 

Grafico 2 

69

71

25

42

23

21

7

5

11

0 10 20 30 40 50 60 70 80

tecniche/produttive

 Trasversali

Sociali

Marketing

Rist./Turismo

Qualità /Sicurezza

Ambiente 

Agricoltura

Altro

TIPOLOGIE DI CORSI IN PREVISIONE

30

32

15

22

6
15

5

4

5

0 5 10 15 20 25 30 35

tecniche/produttive

 Trasversali

Sociali

Marketing

Rist./Turismo

Qualità /Sicurezza

Ambiente 

Agricoltura

altro

SETTORI PREVALENTI ATTIVITA© DI FORMAZIONE



 

 
Relazione metodologica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull’offerta di formazione qualificata in relazione al sistema 
delle imprese del territorio Leader+ area “Colli Esini S.Vicino” - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

100 

 

Grafico 3 

 

 

 

 

Grafico 4 
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7. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLE SKILLS E DEI RELATIVI 
PERCORSI FORMATIVI DI ALMENO 15 TIPOLOGIE DI FIGURE 
PROFESSIONALI STRATEGICHE 
 

 

 

Attraverso la compilazione dei questionari ed i colloqui telefonici intercorsi con i titolari 

delle imprese ed i responsabili del personale �  stato possibile identificare una serie di 

figure professionali per le quali � emersa un'esigenza di formazione; qui di seguito 

vengono individuate e descritte le varie tipologie di lavoratori che secondo i dati raccolti 

possono diventare ªoggettoº di formazione nel prossimo futuro.  
 

 

Le tipo logie profess ionali strategiche ind ividuate sono le seguenti: 
 

♣ Addetto alle vendite 

♣ Addetto alla gestione amministrativa e contabile 

♣ Cuoco 

♣ Cameriere 

♣ Addetto alla reception 

♣ Specialista marketing e comunicazione 

♣ Specialista in gestione di impresa 

♣ Addetto al confezionamento 

♣ Installatore 

♣ Disegnatore industriale CAD/CAM 

♣ Saldatore 

♣ Montatore meccanico 

♣ Operatore Macchine CNC 

♣ Molatore / Satinatore 

♣ Esperto di sistemi qualit� integrata 
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ADDETTO ALLE VENDITE 
 

SKILL: L’addetto vendite costituisce una figura strategica ai fini della vendita e 

commercializzazione dei prodotti/servizi; tale figura professionale deve essere in grado 

di applicare tecniche di gestione del magazzino, conoscere le principali tecniche di 

vendita, saper applicare le normative amministrative e contabili al processo della 

compravendita, essere in grado di gestire le diverse tipologie di documentazione con 

l'utilizzo di software; gestire comunicazioni scritte e orali del contesto lavorativo, 

applicare tecniche organizzative di segreteria.  

 

PERCORSO FORMATIVO: Attraverso il percorso formativo si intende delineare una 

figura professionale le cui competenze ed abilità siano rivolte sia alla gestione del 

settore vendite dell’azienda, puntando l’attenzione non solo sulle competenze di 

carattere tecnico, ma anche su quelle abilità legate alla gestione del rapporto con il 

cliente (fidelizzazione del cliente, gestione dei reclami). Le materie che dovrebbero 

costituire il bagaglio di base sono le seguenti:  

♣ Informatica di base 

♣ Contabilità ed amministrazione 

♣ Comunicazione e relazioni con il cliente 

♣ Elementi base di marketing 

♣ Fidelizzazione del cliente e customer satisfaction 

♣ Tecniche di vendita 

♣ Lingue straniere  

♣ Lavoro di gruppo e problem solving 

♣ Gestione del magazzino 
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ADDETTO ALLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
 

SKILL: Si tratta di una figura professionale che si inserisce in piccole e medie aziende 

nelle quali deve essere in grado di conoscere l'organizzazione, la gestione del 

personale, delle paghe e della contabilit� generale; utilizzare il computer per la 

gestione di testi, tabelle, dati, grafici, scritture contabili e fatti amministrativi; essere in 

grado di produrre risultati in base a tempi e scadenze stabilite dalle norme fiscali 

vigenti. 

 
PERCORSO FORMATIVO: La preparazione di tale figura professionale attiene 

principalmente all'ambito amministrativo-contabile, per il quale � necessario un 

costante aggiornamento di tipo economico-fiscale. Tale obiettivo viene raggiunto pi� 

proficuamente attraverso un percorso formativo che si occupi anche di fornire 

competenze relative al reperimento dei dati ed alla consultazione degli strumenti 

informativi multimediali; materie di approfondimento sono le seguenti:  

 
§ Contabilit� ge nerale 

§ Economia aziendale 

§ Matematica finanziaria 

§ Nozioni di diritto 

§ Informatica di base 

§ Gestione delle paghe e del personale 

§ Gestione dei rapporti con clienti, fornitori, banche 

§ Controllo di gestione 
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CUOCO 
 
 
SKILL: Il cuoco deve essere in grado di realizzare cibi e ricette dall’antipasto al dolce 

secondo i vari menu, preparare piatti sia caldi che freddi, dessert, prodotti tipici. Deve 

inoltre essere in grado di curare la presentazione del piatto per renderlo più gradevole 

ed appetibile. Il cuoco deve inoltre essere capace di gestire la dispensa mantenendo in 

ordine reparti, macchine ed attrezzature e avendo conoscenze di base della 

merceologia e delle norme di buona prassi igienica. 

 
 
PERCORSO FORMATIVO: Il percorso formativo che si intende suggerire alla figura 

professionale del cuoco è mirato ad una formazione che sia da un lato strettamente di 

natura tecnica-produttiva e dall’altro di natura più generale rispetto alla conoscenza del 

mondo della ristorazione e del turismo in genere. Queste le materie di 

approfondimento: 

• Tecnica di cucina  

• Tecnica e pratica di sala 

• Merceologia  

• Igiene degli alimenti  

• Informazione socio-economica  

• Legislazione alberghiera 

• Normativa sulla sicurezza sul lavoro  
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CAMERIERE 
 
 
SKILL: A questa figura professionale spetta il compito della distribuzione dei pasti e del 

servizio a tavola; deve inoltre essere capace di curare l’allestimento dei tavoli e 

dell’arredamento della sala; la figura professionale del cameriere deve inoltre 

possedere doti di comunicativa in quanto deve essere in grado di relazionarsi ogni 

volta con un’utenza diversa, che può provenire anche da paesi stranieri. 

 
 

PERCORSO FORMATIVO: Il percorso formativo che si intende suggerire alla figura 

professionale del cameriere è rivolto all’offerta di una formazione che sia da un lato 

strettamente di natura tecnica-produttiva (conoscenza dei prodotti, delle attrezzature, 

dei reparti) e dall’altro di natura più generale rispetto alla conoscenza del mondo della 

ristorazione e del turismo in genere. Queste le materie di approfondimento: 

 

• Tecnica di cucina  

• Tecnica e pratica di sala 

• Il menu e la carta dei vini 

• Merceologia  

• Igiene degli alimenti  

• Lingue straniere 

• Comunicazione e gestione del cliente 

• Legislazione alberghiera 

• Geografia turistica 
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ADDETTO ALLA RECEPTION 
 
 

SKILL: L’addetto alla reception è il coordinatore del ricevimento e della portineria di un 

albergo, di un villaggio turistico o di un campeggio. Le sue competenze riguardano 

aspetti di carattere organizzativo, amministrativo e logistico. I compiti organizzativi si 

riferiscono in primo luogo alla verifica delle disponibilità ricettive, alla registrazione delle 

prenotazioni e al controllo di movimento sia in arrivo che in partenza degli ospiti. 

Assegna le stanze e deve attuare una verifica quotidiana della situazione delle 

disponibilità dei posti rispetto al giorno precedente, per poter pianificare gli arrivi dei 

nuovi utenti o di eventuali prenotazioni estemporanee che possono giungere nella 

stessa giornata. Inoltre esegue anche compiti di carattere amministrativo e si occupa 

delle prenotazioni che possono giungere per via elettronica o per mezzo della 

corrispondenza, predisponendo o occupandosi direttamente di fornire conferme e 

risposte o precisazioni agli utenti che ne hanno fatto richiesta. 

 
 
PERCORSO FORMATIVO: L’intervento formativo si propone di trasmettere le 

necessarie competenze affinché, al termine dell’attività formativa, l’addetto sia in grado 

di svolgere in maniera autonoma le attività di gestione delle camere, in particolare delle 

loro assegnazione, dell’organizzazione della loro pulizia, del riassetto e della 

manutenzione ordinaria. Queste le materie di approfondimento: 

 

♣ Tecnica alberghiera 

♣ Principi di contabilità 

♣ Informatica per la gestione del software di prenotazione 

♣ Lingue straniere 

♣ Tecniche di vendita e marketing 

♣ Competenze relazionali  

♣ Norme sulla sicurezza sul lavoro 
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SPECIALISTI IN MARKETING E COMUNICAZIONE 
 
 
SKILL: L’addetto al marketing e alla comunicazione è una persona specializzata nei 

due ambiti e sa operare in autonomia o in gruppo per raggiungere gli obiettivi fissati. 

Conosce in maniera approfondita i principi teorici del marketing e della comunicazione, 

ma sa anche  mettere in pratica ed organizzare un piano di marketing o gestire il flusso 

comunicativo sia all’interno che all’esterno della struttura aziendale. E’ capace di 

articolare un programma di  lavoro finalizzato allo sviluppo aziendale e a mettere in atto 

tecniche di comunicazione efficace, sia nei confronti dei colleghi (o del gruppo di 

lavoro) sia nei confronti della direzione,  sia infine, verso la clientela. 

 

PERCORSO FORMATIVO: La particolarità dei due ambiti che si riferiscono ad una 

medesima figura professionale, richiede una preparazione piuttosto specialistica e 

continuamente aggiornata rispetto alle numerose evoluzioni legate al rapido 

cambiamento in atto in tutti i settori della vita economica-sociale-professionale. 

Nello specifico gli argomenti da approfondire per migliorare o aggiornare le proprie 

competenze sono i seguenti: 

 

♣ Principi di marketing 

♣ Marketing e sviluppo aziendale 

♣ Analisi di mercato 

♣ Marketing territoriale 

♣ Tecniche di vendita  e  promozione 

♣ Customer satisfaction e fidelizzazione del cliente  

♣ Comunicazione interpersonale 

♣ Pubbliche relazioni 

♣ Lingue straniere 
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SPECIALISTI IN GESTIONE D'IMPRESA 
 
 

SKILL: La figura professionale deve saper gestire l'azienda secondo obiettivi prefissati 

e concordati con i soggetti titolari dell'impresa, portandola a livelli di sviluppo graduali, 

ma riconoscibili. 

Deve saper produrre risultati in termini di valorizzazione delle risorse umane, del 

raggiungimento di prestazioni lavorative adeguate, della corretta organizzazione dei 

tempi e delle metodologie di lavoro. Le sue competenze sono dunque varie e differenti, 

basate su una preparazione di tipo tecnico e su abilit� di tipo pratico-logistico, tendenti 

a migliorare il rapporto con il personale e la committenza, per orientarsi ai risultati a 

breve,. medio o lungo termine. 
 

PERCORSO FORMATIVO: Il percorso formativo si esplica attraverso un 

aggiornamento delle competenze richieste dal ruolo, che deve far fronte a numerosi 

elementi di sviluppo e diverse tipologie di responsabilit� e di impegno. In particolare gli 

argomenti da trattare possono essere i seguenti: 

♣ L'impresa e le sue caratteristiche 

♣ Cultura di impresa e sviluppo dell'imprenditorialit�  

♣ L'organizzazione dell'impresa 

♣ Organizzazione del lavoro  e metodologie operative 

♣ Gestione delle risorse umane 

♣ Valorizzazione e potenziamento delle risorse umane 

♣ Lavoro per obiettivi 

♣ Team building  

♣ Comunicazione efficace e risoluzione dei problemi 

♣ Problem solvine 

♣ Marketing e vendite 

♣ Produzione - Organizzazione 

♣ Amministrazione e controllo di gestione 

♣ Legislazione di impresa 

♣ Misure legislative e finanziarie a sostegno delle PMI 

♣ Globalizzazione e localizzazione 

♣ Opportunit� e rischi dell'Europa ªallargataº 
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ADDETTO AL CONFEZIONAMENTO 
 

 

SKILL: L’addetto alle confezioni è una figura professionale che deve essere in 

possesso di buone conoscenze dei tessuti e di altri materiali necessari (accessori e 

guarnizioni per esempio), nonché delle macchine e delle attrezzature presenti 

all’interno dell’azienda, per eseguire le diverse fasi lavorative previste per la 

confezione di capi di vestiario (camicie, gonne, pantaloni, cappotti ed altri ancora) a 

livello industriale ed artigianale. 

 

 

PERCORSO FORMATIVO: Il percorso formativo suggerito all’addetto alle 

confezioni deve tenere conto delle molteplici attività che esso deve eseguire 

nell’ambito del confezionamento del capo di vestiario; le materie di approfondimento 

sono collegate all’aspetto tecnico-produttivo e risultano essere le seguenti: 

 

♣ Taglio e confezioni 

♣ Elementi di merceologia 

♣ Tecniche di produzione 

♣ Laboratorio di confezionamento 

♣ Organizzazione del lavoro 

♣ Sicurezza sul lavoro 
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INSTALLATORE 
 

SKILL: l’Installatore costituisce una figura professionale molto importante per tutte 

quelle imprese che operano nel settore dell’impiantistica idrotermosanitaria sia per 

quanto riguarda le attività di installazione primaria che per quanto riguarda le 

successive verifiche ed ispezioni condotte sugli impianti e sul loro corretto e salubre 

funzionamento. Per questo si rende necessario percorsi formativi altamente qualificati 

da erogare preferibilmente a coloro che sono in possesso di diploma di scuola 

secondaria superiore (diploma di perito industriale o istituto professionale) con indirizzo 

specifico o a coloro che dimostrano una precedente esperienza lavorativa nel settore in 

qualità di apprendisti/praticanti. 

 

PERCORSO FORMATIVO:  

Il corso dovrebbe fornire il seguente materiale didattico (pubblicazioni ENEA): 

• Manuale per il verificatore di impianti termici in edilizia (seconda edizione, 1997)  

• Esercizi e complementi al manuale per il verificatore di impianti termici in edilizia;  

• Energia, Impianti Termici e Sicurezza. Guida all’applicazione della legislazione.  

 

Le materie che dovrebbero costituire il bagaglio tecnico di base sono le seguenti: 

• Richiami di termotecnica e di metrologia  

• Richiami di chimica della combustione  

• La legge 10/91, il DPR 412/93 e il DPR 551/99  

• Il DPR 660/96 ed il DPR 661/96  

• Le verifiche dell’Ente locale  

• La legge 46/90 ed il DPR 447/91  

• Il controllo e la manutenzione  

• Nozioni di sicurezza per il verificatore  

 

Combustibili e combustione 

• Combustibili liquidi e gassosi  

• Combustione  

• Prodotti della combustione  

• Inquinamento da combustione  
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Sistemi di riscaldamento degli edifici 

• Tipologie degli impianti di riscaldamento  

• Impianti termici centralizzati  

• Impianti termici autonomi  

 

Strumenti di misura 

• Principi di funzionamento  

• Taratura e manutenzione periodica  

 

Normativa per la verifica periodica degli impianti termici 

• Norme e documentazione da consultare  

• Perdite nei generatori di calore  

• Verifiche da effettuare  

• Elaborazione dati e modulistica  

 

Esercitazioni pratiche 

• Misure del mc per impianti termici centralizzati  

• Misure di mc per impianti termici autonomi  
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DISEGNATORE INDUSTRIALE CAD/CAM 
 

 

SKILL: Questa figura professionale, da sempre chiave di volta dell'intera industria 

manifatturiera del settore meccanico (soprattutto per le imprese che progettano e 

producono beni complessi destinati al mercato ma anche per quelle che partecipano in 

qualit� di fornitori ªterzistiº alla produzione di tali beni), assomma requisiti di carattere 

scientifico e tecnologico, connessi allo sviluppo di un'idea, all'utilizzo di sistemi di 

produzione innovativi correlati alla gestione di un sistema complesso di progettazione 

con a volte richieste conoscenza delle metodologie di automazione applicabili ai 

prodotti industriali. 

La figura professionale �  quella del tecnico esperto nella gestione dell'idea progetto 

che sfocia nella realizzazione di un prodotto meccanico (o parte di esso) sulla base di 

specifiche progettuali fornite dall'esterno o interamente elaborate dall'individuo. 

Ci� richiede da un lato una approfondita preparazione di base a livello concettuale 

tecnico/scientifico che consenta di giungere alla realizzazione funzionale di prodotti 

destinati al mercato; dall'altro la capacit� d i utilizzare il proprio ingegno per creare 

oggetti riproducibili ed effettivamente utilizzabili e di chiaro interesse commerciale, nel 

rispetto dei limiti delle leggi scientifiche e tecnologiche. 

 

PERCORSO FORMATIVO: 

·  Geometria 

·  Matematica  

·  Meccanica applicata  

·  Tecnologia meccanica  

·  Tecnologia dei materiali  

·  Elettrotecnica 

·  Disegno macchine  

·  Elementi costruttivi delle macchine 

·  Ingegnerizzazione del prodotto  

·  Informatica applicata 

·  Sistemi informatici per la progettazione CAE: Ansys 
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·  Sistemi informatici per la progettazione CAD: Autocad, Solid Edge, Catia, Pro-

Engineering 

·  Sistemi informatici per la progettazione CAM 

·  Reverse Engineering 

·  Rapid Prototyping 

·  Rapid Tooling 

 

 

SALDATORE 
 

 

SKILL: La figura del Saldatore rappresenta oggi una risorsa di primaria importanza 

per le imprese che operano nel settore meccanico ed in particolare per quelle che 

producono oggetti composti da parti metalliche assemblate. Le caratteristiche 

tecniche di questa figura fanno sì che essa operi con i moderni strumenti di 

saldatura e con accurati dispositivi di sicurezza e pertanto una particolare 

attenzione deve essere rivolta ai principi che regolano la sicurezza sui luoghi di 

lavoro (legge 626). 

 

PERCORSO FORMATIVO: 

·  Principi base della Legge 626 

·  Disegno meccanico: norme per la realizzazione dei disegni meccanici; 

rappresentazioni delle viste fondamentali e viste particolari; sezioni; sviluppo delle 

lamiere piegate; quotature; tolleranze 

·  Materiali da costruzione: caratteristiche meccaniche; laminati; trafilati; rettificati; 

lamiere; rivestimenti superficiali 

·  Macchine da saldatura: saldatura per punti; teoria della saldatura elettrica ad 

elettrodo; teoria della saldatura ossiacetilenica; saldatura elettica TIG; saldatura 

elettica MIG (con filo d'apporto) 

·  Macchine per la lavorazione della lamiera: cesoie, segatrici, presse, punzonatrici, 

presse piegatrici, calandre 
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MONTATORE MECCANICO  
 

 

SKILL: la figura del montatore meccanico, così come quella del saldatore, riveste 

una particolare importanza per le imprese che, nei rispettivi processi produttivi, 

utilizzano ed assemblano parti e componenti, sia semplici che complessi. Tale 

figura dovr� p ertanto possedere conoscenze e competenze sulle procedure di 

montaggio e sui relativi sistemi e strumenti, come pure conoscenze di base sui 

principali requisiti della certificazione qualit� d i sistema e di prodotto. 

 

 

PERCORSO FORMATIVO: 

·  Nozioni sulla Legge 626/94 

·  Disegno macchine: requisiti e caratteristiche del prodotto industriale meccanico; 

tecnica delle rappresentazioni; quotature e tolleranze; criteri e procedure di progetto 

e verifica degli organi meccanici 

·  Il Montaggio manuale: configurazione posto di lavoro; montaggio a posto singolo; 

montaggio a catena con alimentazione manuale, montaggio a catena con 

alimentazione meccanica disordinata ed ordinata; attrezzature portanti e 

determinazione dei ritmi di lavoro 

·  Analisi dei processi di montaggio: rendimento dei processi di montaggio; analisi 

particolareggiata dei processi primari e secondari di montaggio; sempi applicativi 

·  Automazione dei processi di montaggio: moduli per l'automazione del montaggio, 

unit� d i alimentazione, attrezzature di manipolazione, transfer, unit� d i avvitamento, 

di chiodatura e di saldatura; struttura delle macchine di montaggio 

·  Sistemi flessibili di montaggio: struttura degli impianti di montaggio flessibili; robot di 

montaggio; spazio di lavoro, cabine di montaggio monostazione, cabine flessibili 

semiautomatiche e automatiche  

·  Introduzione alla Qualit� ed a i Sistemi di Certificazione: il Sistema di Gestione 

Qualit� ; le Normative; le Direttive; gli Enti di Certificazione 
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OPERATORE MACCHINE CNC  
 

 

SKILL: La figura professionale �  una delle pi� specializzate nell'ambito del ciclo 

produttivo di quelle imprese che effettuano lavorazioni meccaniche di tipo avanzato. 

Per tale motivo essa dovr� p ossedere competenze sulle moderne tecniche 

produttive, sulla tipologia e la struttura dei materiali per le lavorazioni meccaniche, 

sui trattamenti termici e specifiche di lavorazione e sulle diverse tipologie di cicli di 

lavorazione. 

Di estrema importanza sono infine le competenze sulla programmazione delle 

macchine a controllo numerico, oltre alla conoscenza del disegno tecnico e dei 

moderni sistemi di progettazione CAD-CAM. 

 

PERCORSO FORMATIVO: 

• Nozioni sulla Legge 626/94 

• Le moderne tecniche produttive: tecniche di orientamento delle lavorazioni e dei 

prodotti nelle varie tipologie delle officine meccaniche, scelta delle attrezzature e 

delle macchine, scelta degli utensili impiegati per i vari circuiti produttivi, scelta dei 

materiali di lavorazione, suddivisione del lavoro in officina 

• Scienza dei materiali: tipologia e struttura dei materiali per lavorazioni meccaniche; 

trattamenti termici e specifiche di lavorazione; i materiali termoplastici; altri materiali 

• Tecnologia meccanica dei cicli di lavorazione: cicli di fresatura, di tornitura, di 

elettroerosione, di rettificatura, di foratura, di aggiustaggio meccanico; costruzione 

di stampi termoplastici; stampi per tranciatura e stampi in genere; alta velocit�  

• Programmazione delle macchine cnc: tipi di programmi, differenze produttive, 

programmazione ISO, definizione di sottoprogrammi, cicli fissi, altre 

programmazioni, scelta della parametrica di lavorazione, presettaggio utensili, 

cambio utensili 

• Tipologia delle macchine utensili: differenze tra macchine manuali e CNC, tipi di 

organizzazione delle macchine in base al prodotto in costruzione; scelta dei 

parametri di lavoro ed ottimizzazione dei cicli produttivi; macchine operatrici 

semplici e complesse 
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• Disegno tecnico: Introduzione al disegno meccanico, progettazione, disegno di 

stampi, disegno di particolari meccanici, sezioni, sviluppi, rappresentazioni, 

complessivi 

• Sistema di progettazione CAD-CAM: Disegno 3D, modellazione solida, 

progettazione e trasferimento dati alla macchina utensile, tipi di lavorazione, scelta 

della parametrica di lavorazione, alta velocità, tipi di macchine utensili, presettaggio 

utensili, vantaggi 

 

MOLATORE/SATINATORE 
 

SKILL: la figura professionale dovrà  possedere conoscenze sulle principali norme 

per la realizzazione dei disegni meccanici, sulle caratteristiche chimico fisiche e 

meccaniche dei principali materiali ferrosi e dei relativi processi di lavorazione. Tale 

figura dovrà inoltre poter effettuare esperienze guidate di ciclo produttivo, oltre ad 

esperienze pratiche in laboratorio. 

 

PERCORSO FORMATIVO: 

• Principi legge 626/94 

• Disegno meccanico: norme per la realizzazione dei disegni meccanici; 

rappresentazioni delle viste fondamentali e viste particolari; sezioni; sviluppo delle 

lamiere piegate; quotature; tolleranze 

• Studio dei materiali: caratteristiche chimico fisiche, proprietà meccaniche, campi di 

utilizzo degli acciai al carbonio e degli acciai inox;  

• Processi di lavorazione dei materiali: le lavorazioni per asportazione di truciolo 

(tornitura, fresatura, foratura); i processi di taglio (meccanico, termico, ad energia 

concentrata); i processi di deformazione plastica (stampaggio, calandratura); i 

processi di giunzione (rivettatura, incollaggio, saldatura); i processi di finitura 

superficiale (molatura, satinatura, decapaggio, verniciatura, sabbiatura) 

• Esperienza guidata di ciclo produttivo, acquisizione tecniche di molatura e 

satinatura 

• Esperienza pratica in laboratorio sulle attività di taglio, piegatura, saldatura, finitura 

superficiale dei pezzi; uso e manutenzione delle attrezzature; geometrizzazione 

delle superfici; ripulitura e finitura superficiale tramite molatura/satinatura 
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ESPERTO SISTEMI QUALITA’ INTEGRATA 
 

 

SKILL: L’Esperto Sistemi di Qualità Integrata opererà in imprese industriali del settore 

della meccanica con la mansione di gestire la Qualità nella sua concezione più ampia 

che coinvolge tutte le pratiche aziendali, dalla progettazione e produzione del prodotto 

(ivi incluso l’approvvigionamento di materie prime, componenti e semilavorati), alla sua 

immissione sul mercato, il tutto in conformità ai criteri di qualità di prodotto, di sicurezza 

e prevenzione rischi in  

 ambiente di lavoro e di gestione ambientale. 

Per lo svolgimento delle proprie mansioni egli utilizzerà opportuni supporti informativi: 

manuale della qualità aziendale, della cui applicazione dovrà rispondere e del cui 

aggiornamento dovrà occuparsi (ed. es. in conseguenza di modifiche apportate 

all’organizzazione aziendale, al prodotto o gamma di prodotti, o in conseguenza della 

modifica/introduzione di norme/leggi comunitarie e nazionali sulla certificazione di 

qualità aziendale e/o di prodotto che richiedano l’aggiornamento delle prassi e 

procedure); supporti tecnici: strumenti ed apparecchiature per l’esecuzione di test e 

prove per verificare la conformità del prodotto al dettato delle norme; supporti 

informatici: per la redazione di carte di controllo, piani di campionamento del prodotto, 

flow-charts, etc. 

 
PERCORSO FORMATIVO: 

• Principi Lingua Inglese 

• Informatica di Base 

• Econ. e Mercato del Lavoro 

• Lavoro per Processi e Lavoro di Gruppo: tecniche e strumenti 

• Principi ed evoluzione della qualità 

• Norme UNI EN ISO 9001/ISO 9000 VISION 2000 

• Il Sistema di Gestione Ambientale: la certificazione ISO 14001 ed il regolamento 

EMAS 

• Il Sistema per la Salute e la Sicurezza sui posti di lavoro: la certificazione OHSAS 

18001 e 18002 
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• La certificazione integrata  Qualit� , Ambiente, Salute e Sicurezza sui Posti di 

Lavoro 

• Teoria delle Variabili Aleatorie e Statistica 

• Le tecniche FMEA di Progetto (DFMEA) e di Processo (PFMEA) 

• Tecniche di Controllo Qualit� : il controllo campionato per attributi 

• Il Controllo Statistico del Processo (SPC): l'analisi di ªcapabilityº e l'uso delle carte 

di controllo 

• Le Direttive Comunitarie: la Direttiva Macchine 

• Le Direttive Comunitarie: la Direttiva Bassa Tensione 

• Le Direttive Comunitarie: la Direttiva Compatibilit� Elettro- magnetica 

• Laboratorio Prove Qualit�  

 



 

 
Relazione metodologica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull’offerta di formazione qualificata in relazione al sistema 
delle imprese del territorio Leader+ area “Colli Esini S.Vicino” - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

119 

8. RIFLESSIONI CONCLUSIVE 

 

Tra i diversi settori e tra le diverse dimensioni organizzative e finanziarie delle 

imprese abbiamo percepito un maggioritario senso di non comprensione né 

dell'idea di formazione né tanto meno dell’idea di formazione continua.  

 

Quasi sempre la formazione �  scambiata con l’apprendimento e quasi mai la 

formazione �  decodificata come reale strumento operativo per il cambiamento delle 

imprese; la dimensione dell'impegno quotidiano sia quando le cose vanno bene che 

quando vanno male tende a far trascurare tutto ci� che appare prospettico e per certi 

versi ªpoco concretoº.  

Considerando anche i livelli di formazione scolastica degli imprenditori che si attestano 

ancora sul medio-basso, si pu� comprendere come ci sia una sorta di confusa ma 

unitaria percezione tra cultura, mondo della scuola, formazione che vengono 

considerate lontane dal mondo delle imprese.  

Spesso anche severe normative giuridiche come quelle sulla sicurezza del lavoro e 

sulla sicurezza alimentare riescono a malapena a consolidare un bisogno burocratico 

che quasi nessuno riesce a far evolvere verso un’opportunità da cogliere. 

  

Rispetto ad altre aree del Paese anche aziende grandi e strutturate appaiono lontane 

dal mondo della formazione, in alcuni casi non esistono responsabili della formazione, 

che viene seguita episodicamente da differenti uffici! 

In un mondo che sta cambiando con accelerazione vertiginosa, e in cui le 

trasformazioni sono sentite nel corpo vivo delle imprese, manca completamente il 

principio stesso che al cambiamento continuo si pu� rispondere solo con la 

formazione continua. 

Riflessione centrale di questa nostra ricerca �  quindi quella che manca una cultura 

della formazione e che anche per le imprese in cui la formazione si fa, nessuno le 

attribuisce il valore strategico che ne pu� e saltare l'efficacia e l'efficienza. 

 

Abbiamo percepito una sorta di incomunicabilità tra il mondo della formazione 

compreso quello scolastico-universitario e il mondo delle imprese, che anche quando 
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collaborano (come nel caso degli stage) lo fanno in modo piatto e burocratico senza 

nessun entusiasmo. 

La quantit� e la qualit� delle proposte formative sul territorio d imostrano che il 

mercato potenziale non riesce a divenire mercato reale.  

In un quadro obiettivamente grigio vanno colti alcuni elementi di positivit� le 

associazioni datoriali e le associazioni sindacali mostrano reale interesse al 

problema. È quindi necessario riunire tutte le energie presenti in un grande progetto 

che sia capace di fare una vera e propria opera di marketing d ella formazione 

continua. 

 

Possiamo dire quindi, che il primo bisogno che questo studio ha colto � qu ello che � 

necessario formare le imprese a comprendere le potenzialit� della formazione 

continua e che tali e bisogno si pu� attuare attraverso un'azione articolata, continua e 

portata avanti all'unisono dai differenti interlocutori che ne hanno interesse come ad 

esempio: centri per l' impiego, associazioni di categoria, associazioni sindacali , 

Comuni, Province, Regione, Comunit� Montana, banche locali, Camera di 

Commercio, istituzioni scolastiche e universitarie.  

 

Un altro elemento importante �  quello di una totale assenza del problema di 

valorizzazione delle diversit� verso una cultura di pari opportunit� . Nessuno ha fatto, 

infatti, riferimento alle potenzialit� delle donne lavoratrici che andrebbero utilizzate 

attraverso percorsi formativi particolari capaci di cogliere gli elementi di valore aggiunto 

che possono essere portati dalla differenza di gene. Allo stesso livello di disattenzione 

il tema della formazione culturale degli immigrati per favorirne un loro migliore 

inserimento, naturalmente capace di generare nuova efficacia ed efficienza nel sistema 

economico. 

 

Un aspetto tutto speciale riguarda il rapporto tra imprese e giovani in cerca di prima 

occupazione o al primo impiego: c'� una forte situazione di scollamento; le imprese 

infatti rimangono deluse dai livelli di scarsa professionalit� dei neo-assunti che a loro 

volta sentono frustrate lo loro aspirazioni. Tale situazione � estremamente negativa per 

tutte e due le parti ed � q uindi assolutamente necessario comprendere l'importanza di 

azioni di preparazione dei giovani al mercato del lavoro, così come percorsi di 

formazione iniziale per un ottimale inserimento nelle realt� d elle imprese. 
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Last but not least, si è evidenziata la necessità di una maggiore flessibilit�  nella 

programmazione e nei tempi nelle misure di finanziamento alla formazione: un 

sistema dei bandi in cui i tempi di uscita sono assolutamente aleatori e i tempi di 

risposta estremamente stretti non favoriscono le imprese più seriamente intenzionate e 

rendono poco produttivo l’investimento pubblico. 
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9. PROPOSTE OPERATIVE CONCRETIZZABILI 

 

9.a. propo sta di piano formativo dell' area da concordare con le 

amministrazioni provinciali (Ancona-Macerata)  

 

L’area di riferimento del GAL e di questa ricerca ricade su due differenti province che in 

sintonia con gli orientamenti dell’Unione delle Province (U.P.I.) sarebbe auspicabile un 

loro impegno congiunto per la predisposizione di un piano formativo unico per la 

formazione continua nell’area dell’Ob. 2, sperimentando così una progettualità 

transprovinciale capace di cogliere le specificità dei bisogni reali, offrendo una risposta 

unitaria e cooperativa al sistema delle piccole imprese. 

Considerando che i contenuti di tale ipotesi di piano sono indicati in altra parte della 

presente ricerca, ci limiteremo ad alcune indicazioni metodologiche ed operative: 

A) Il GAL potrebbe proporre in un incontro congiunto alle due province, di 

sperimentare (nelle forme tecnico-amministrative necessarie) la predisposizione di un 

unico documento programmatico per la formazione continua nelle aree di riferimento, 

con l’impegno di renderlo operativo sul piano temporale negli stessi tempi; 

B)  Un documento potrebbe accogliere le indicazioni contenute nel presente lavoro 

integrate con le indicazioni del GAL, con particolare riferimento alla “necessità” di 

un’azione forte e congiunta per la “PROMOZIONE DELLA FORMAZIONE”; tale 

promozione dovrebbe essere attuata con un vero e proprio piano di marketing da 

progettare ed attuare con la partecipazione interattiva delle associazioni di categoria e 

sindacali. 
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9.b. propo ste operative di oppo rtunit� di finanziamento delle att ivit� 

formative  

 

Di seguito vengono le principali misure di finanziamento attualmente in vigore a livello 

regionale, nazionale, comunitario al fine di fornire informazioni a quanti desiderino 

conoscere ambiti di applicazione e principali linee di intervento. 

 

Fondo  Sociale Europeo 

 

Si tratta di un fondo strutturale che, insieme a Regioni e Provincie, co-finanzia corsi di 

formazione organizzati da centri di formazione professionale  pubblici, da enti privati 

convenzionati e da imprese. 

I corsi vengono organizzati a tutti i livelli: post-scuola dell'obbligo, post-diploma e 

diploma universitario, post-laurea. Il Fondo Sociale Europeo incentiva anche la 

formazione continua intesa come adeguamento dei lavoratori in particolare quelli 

minacciati dalla disoccupazione, in cassa integrazione o in mobilit� , con particolare 

attenzione alle trasformazioni industriali e all'evoluzione dei sistemi produttivi. 

Il Fondo Sociale Europeo � o rganizzato in diversi assi e misure i cui contenuti operativi 

vengono di seguito specificati: 

 

¬ Asse A: Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per 

combattere e prevenire la disoccupazione, evitare a uomini e donne che diventi di 

lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga durata nel mercato 

del lavoro e sostenere l'inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, 

uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro 

• Misura A1: Organizzazione ed implementazione dei nuovi servizi per l'impiego 

(Armal, Centri per l'impiego e centri locali per la formazione, soggetti locali e servizi 

per l'impiego attivati sul territorio) 

• Misura A2: Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti 

nella logica dell'approccio (disoccupati giovani e adulti, lavoratori in CIG 

straordinaria, persone inserite in contratto di apprendistato o altro contratto a causa 

mista, inattivi) 
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·  Misura A3: Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro i uomini e donne 

fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi (disoccupati di lunga durata, 

lavoratori in mobilità, lavoratori inseriti in progetti di pubblica utilità, persone inserite 

in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista). 

 

Ø Asse B: Promozione delle pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del 

lavoro con particolare riguardo ai soggetti esposti al rischio di esclusione sociale 

·  Misura B1: Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati (disabili 

fisici e psichici, cittadini extracomunitari, nomadi, detenuti ed ex detenuti, 

tossicodipendenti  ed ex tossicodipendenti, sieropositivi, minoranze etniche, alcolisti 

ed ex alcolisti, persone toccate dai fenomeni di nuova povertà e nuovi disagi, 

personale dei servizi sociali e socio-sanitari, delle associazioni di volontariato, delle 

cooperative sociali, formatori, operatori scolastici, datori di lavoro, parti sociali). 

 

Ø Asse C: Promozione e miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione 

e dell’orientamento nell’ambito di un politica di apprendimento nell’intero arco della 

vita al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del 

lavoro; migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità professionale 

·  Misura C1: Adeguamento del sistema della formazione professionale e del 

sistema di istruzione (Amministrazione regionale, Amministrazioni provinciali, enti di 

formazione, istituti scolastici, operatori dei sistemi della formazione, dell’istruzione, 

del lavoro, delle parti sociali) 

·  Misura C2: Prevenzione della dispersione scolastica e formativa (studenti 

dell’ultimo anno dell’obbligo scolastico; giovani fino a 18 anni che, sia  che abbiano 

adempiuto o meno all’obbligo scolastico, non risultino inseriti nei previsti canali 

dell’obbligo formativo o che non siano in possesso di una qualifica di base; giovani 

a rischio di dispersione all’interno dei percorsi scolastici, formativi e di 

apprendistato; famiglie degli studenti a rischio di dispersione) 

·  Misura C3: Formazione superiore (occupati, disoccupati, inoccupati, giovani ed 

adulti, in possesso di titoli di istruzione secondaria superiore) 

·  Misura C4: Formazione permanente (popolazione in età lavorativa). 
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¬ Asse D: Promozione di una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile; 

dell'innovazione e dell'adattabilit� n ell'organizzazione del lavoro; dello sviluppo 

dello spirito imprenditoriale; di condizioni che agevolino la creazione di posti di 

lavoro; nonch� della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella 

ricerca, nella scienza e nella tecnologia 

• Misura D1: Sviluppo della formazione continua, della flessibilit� de l mercato del 

lavoro e della competitivit� delle imprese pubbliche e private, con priorit� alle pmi 

(occupati, lavoratori in mobilit� , lavoratori in CIG ordinaria, persone impegnate in 

LSU/LPU, operatori delle parti sociali, imprese e formatori) 

• Misura D2: Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione 

(operatori della Pubblica Amministrazione, parti sociali) 

• Misura D3: Sviluppo e consolidamento dell'imprenditorialit� , con priorit� a i nuovi 

bacini di impiego (sostegno alla nascita di nuove imprese, in particolare nel settore 

dei servizi; consolidamento del tessuto delle piccole e medie imprese) 

• Misura D4: Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo 

Tecnologico (ricercatori e giovani laureati). 

 

¬ Asse E: misure specifiche intese a migliorare l'accesso e la partecipazione delle 

donne al mercato del lavoro compreso lo sviluppo delle carriere e l'accesso a nuove 

opportunit� di lavoro e all'attivit� imprenditoriale e a ridurre la segregazione 

verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro 

• Misura E1: Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro, 

creando condizioni per una valorizzazione delle caratteristiche, competenze, 

capacit� delle donne nell'ambito del mercato del lavoro, anche attraverso la 

rimozione degli ostacoli sociali e strutturali che le limitano il pieno inserimento. 

 

¬ IFTS: percorso formativo che ha lo scopo di preparare, dopo la scuola secondaria, 

tecnici intermedi con un'elevata specializzazione. Nella realizzazione di tali azioni 

elemento fondamentale � che vi sia un coordinamento integrato tra la scuola, la 

formazione professionale, l'universit� e  l'impresa. I percorsi formativi realizzati 

dovranno essere flessibili, al fine di soddisfare contemporaneamente le esigenze 

del mercato del lavoro e dei candidati, e riconoscere i crediti formativi sia a livello 
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esterno che interno, al fine da consentire la ricostruzione di un percorso formativo o 

il proseguimento nelle varie facoltà universitarie. 

 

 

LEGGE 236/93 

 

Oltre alla formazione cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo, esiste un sistema 

nazionale di formazione continua regolato dalla legge 236/93: essa prevede che il 

Ministero del lavoro, le Regioni e le Provincie autonome possano finanziare attività 

destinate a: 

Ø operatori/formatori dipendenti degli enti di formazione (ex legge 40/78) 

Ø lavoratori dipendenti di aziende beneficiarie dell’intervento straordinario di 

integrazione salariale 

Ø lavoratori dipendenti di aziende che contribuiscono in misura non inferiore al 20% 

del costo delle attività 

Ø soggetti privi di occupazione e iscritti alle liste di disoccupazione che hanno 

partecipato ad attività socialmente utili 

 

E’ anche possibile, da parte delle imprese, finanziare percorsi formativi individuali per 

singoli dipendenti. 

Recentemente, l’art. 118 della legge 388/2000 (modificato dall’art. 48 della legge 

289/2002) ha previsto l’istituzione di Fondi paritetici interprofessionali nazionali, 

costituiti attraverso accordi interconfederali, stipulati tra le organizzazioni sindacali dei 

datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale, alo 

scopo di favorire lo sviluppo della formazione continua. 

 

 

LEGGE 215/92 

 

Questa legge è lo strumento principale di agevolazione attraverso il quale il Ministero 

dell’Industria mette a disposizione dell’imprenditoria femminile stanziamenti, sotto 

forma di contributi a fondo perduto in conto capitale destinati alle piccole imprese 
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gestite prevalentemente da donne ed operanti su tutto il territorio nazionale nei settori 

dell’industria, dell’artigianato, del commercio, dell’agricoltura, del turismo e dei servizi. 

In particolare, i progetti di investimento debbono avere le seguenti finalità: 

¬ avvio di nuove attività imprenditoriali 

¬ acquisto di attività preesistenti mediante rilevamento dell’attività medesima o di un 

ramo aziendale 

¬ realizzazione di progetti aziendali innovativi connessi all’introduzione di 

qualificazione e di innovazione di prodotto, tecnologica, organizzativa, anche se 

finalizzata all’ampliamento e all’ammodernamento dell’attività esercitata 

¬ acquisizione di servizi reali, inclusi quelli destinati all’aumento della produttività 

aziendale, al trasferimento di nuove tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati di 

sbocco, all’acquisizione di nuove tecniche  di produzione, di gestione, di 

commercializzazione, nonché allo sviluppo di sistemi di qualità. 

In tal senso la legge intende promuovere l’uguaglianza sostanziale e le pari opportunità 

per uomini e donne nell’attività economica imprenditoriale. 

 

 

OBBLIGO FORMATIVO 

 

Dall’anno scolastico 2000/2001 è entrato in vigore l’obbligo di frequenza ad attività 

formative fino a 18 anni ed uno dei canali con cui i giovani potranno assolverlo, 

terminato l’obbligo scolastico, è quello di frequentare i corsi di formazione professionali 

regionali con diverse possibilità: 

¬ proseguire gli studi nella scuola secondaria superiore 

¬ essere assunti con contratto di apprendistato 

¬ eseguire percorsi di istruzione e formazione tecnico professionale integrati 

Ciò fa sì che a 18 anni tutti i giovani saranno in possesso di diploma o, in alternativa, di 

una qualifica professionale. 

E’ previsto un riconoscimento di crediti di istruzione e di formazione per facilitare i 

passaggi da un sistema all’altro. 

Nell’attuazione di questa riforma un ruolo importante viene svolto dalle istituzioni 

scolastiche e dai nuovi Centri per l’impiego. Le prime dovranno stilare, entro il 31 

dicembre di ogni anno, l’anagrafe degli alunni che compiono nell’anno successivo i 15 
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anni di et� e comunicare le rispettive scelte ai Centri per l'impiego al quali spetter� 

l'organizzazione di azioni di informazione ed orientamento per l'assolvimento 

dell'obbligo formativo al di fuori del sistema scolastico. 

 

APPRENDISTATO 

 

L'Apprendistato �  un contratto di lavoro a causa mista, cio� un contratto che prevede, 

in aggiunta la rapporto di lavoro in s� , che l'azienda si impegni a fornire al giovane 

apprendista la formazione necessaria per diventare un lavoratore qualificato. Inoltre, 

accanto alla formazione sul luogo di lavoro impartita a cura dell'imprenditore o ad un 

tutore designato dall'imprenditore, l'apprendista � tenuto a frequentare corsi di 

formazione esterni all'azienda che debbono avere una durata non inferiore a 120 ore 

medie annue ed essere svolti durante l'orario di lavoro in strutture esterne all'azienda, 

individuate dalle Regioni/Provincie competenti e deve essere certificata. 

In tal modo il giovane pu� svolgere un'esperienza lavorativa e nel contempo essere 

formato. 

I beneficiari di questo tipo di contratto, che pu� avere una durata minima di 18 mesi e 

massima di 4 anni o 5 anni se nel settore artigiano, sono i giovani con et� compresa tra 

15 e 24 anni, che abbiano assolto l'obbligo scolastico, anche con qualifica o diploma 

post-obbligo idonei rispetto all'attivit� da svolgere. 

 

FONDI INTERPROFESSIONALI 

 

Tali fondi gestiti in maniera bilaterale da organizzazioni sindacali e datoriali, che 

stanno organizzandosi in questi mesi, costituiranno indubbiamente, la novit� più 

significativa nel mondo della formazione continua. Le modalit� d i funzionamento 

saranno definite orientativamente prima del 31/12/2003 ed � a ssolutamente 

consigliabile, non appena conosciute, costruire progetti ed attivit� da far finanziare con 

tali modalit� . 
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9.c. piano di informatizzazione dell’analisi dei bisogni formativi 

 

Come già espresso in varie parti della presente ricerca, un obiettivo centrale per 

rendere efficace il sistema di formazione continua è quello di stimolare la 

comprensione e la partecipazione delle imprese.  

Tale nuovo e qualificato interesse potrà essere attivato da un’azione di promozione e 

diffusione come quella prevista al punto 12B (Piano formativo), ma potrà mantenersi e 

consolidarsi nel tempo se saranno operative azioni di coinvolgimento interattivo e di 

informazione operativa costanti nel tempo. 

Tale esigenza potrà essere risolta dal potenziamento del sito internet del GAL che 

potrà offrire i seguenti servizi: 

A) newsletter informativa sulle proposte formative a tutte le imprese; 

B) scheda bisogni formativi allegata alla newsletter che permetterà alle imprese di 

comunicare i propri bisogni destinando solo pochi minuti e consolidando in 

tempo reale le proprie esigenze con quelle dell’intero territorio; 

C) pubblicazione in automatico e aggiornamento in tempo reale dei risultati delle 

schede di cui al punto B. 

 

 

9.d. progetto di utilizzo di tecnologie di I.T. per la formazione 

 

La strutturazione del sistema delle imprese presenta una distribuzione molecolare sia 

sul piano territoriale che su quello dimensionale; questa è una delle caratterizzazioni 

del distretto della meccanica che ne ha decretato il successo e il basso impatto 

ambientale.Tale caratteristica positiva non ha però favorito la partecipazione delle 

imprese a percorsi formativi, considerando la più volte espressa centralità della 

formazione nel mantenimento di competitività del sistema. È oggi necessario superare 

tali barriere territoriali e dimensionali attraverso l’uso delle nuove tecnologie per la 

formazione a distanza. Si potrebbe così costruire un sistema di formazione 

estremamente flessibile da un punto di vista temporale e fisico e quindi più facilmente 

integrabile con la quotidianità degli impegni del personale delle piccole imprese. Un 

sistema di formazione a distanza per il distretto, un vero e proprio Campus Virtuale in 

cui creare comunità virtuali in apprendimento, classi virtuali che superando le 
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dimensioni della singola azienda possano aggregare risorse umane di differenti 

aziende.  

Il Campus, integrato nel sito del GAL, potrebbe essere utilizzato per progetti del 

sistema delle associazioni e stimolare così, con una ªvicinanzaº  nell'apprendimento, 

anche altri tipi di collaborazione per cui la frequentazione di strumenti di I.T. potrebbe 

essere essenziale (comunit� d i acquisto, internazionalizzazione, ricerca e sviluppo). 

 

9.e. bozza di protocolli di intesa sul piano tecnico – scientifico con g li 

attori locali.  

 

Come evidenziato nelle riflessioni conclusive appare possibile costruire un tavolo di 

concertazione tra i seguenti interlocutori: centri per l' impiego, associazioni di 

categoria, associazioni sindacali, Comuni, Province, Regione Comunit� Montana, 

banche locali, Camera di Commercio, istituzioni scolastiche/universitarie ed 

alcune imprese particolarmente attente alla formazione profess ionale. 

Tale azione di concertazione avr� l'obiettivo di stimolare la crescita culturale, nel senso 

pi� reale e al contempo pragmatico del significato di cultura d'impresa, nell'area di 

riferimento. 

Il tavolo della concertazione  potrebbe basarsi su un protocollo d'intesa costituito dai 

seguenti punti: 

a) centralit� della formazione continua per la competitivit� delle imprese con la 

redazione di un succinto documento che costituisca una sorta di 

ªdichiarazione/manifestoº sull'argomento; 

b) impegno alla costruzione di uno spazio di lavoro cooperativo sul tema della 

formazione continua tra tutti gli interlocutori, che attraverso l'uso delle tecnologie 

internet possa realmente facilitare la comunicazione e la interazione di un 

gruppo così vasto e articolato; 

c) definizione di un programma comune integrato con un preciso cronogramma in 

cui ogni interlocutore nella sua autonomia di ªmissionº si impegna a ªfare la sua 

parteº rispetto agli obiettivi; 

d) costruzione del sistema di analisi dei bisogni in tempo reale attraverso l'uso di 

appositi strumenti di information tecnology  
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In sostanza il protocollo d'intesa si propone di armonizzare e di implementare le 

attivit� che oggi a vario titolo vengono svolte per la formazione continua al fine di dare 

a tale attivit� q uell'energia sinergica e quella capacit� d i porsi ªall’ordine del giornoº 

dell'opinione pubblica di imprenditori e di addetti ai lavori che costituiscono le 

condizioni essenziali per la crescita reale dell'area di riferimento. 
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10.APPENDICE: 

Questionario 1 (Riguarda le imprese industriali ) 

 

RReellaazziioonnee  mmeettooddoollooggiiccaa  ssuulllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  FFaabbbbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ssuullll''ooffffeerrttaa  

ddii  ffoorrmmaazziioonnee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ssiisstteemmaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

 
 

 
 

SCHEMA DI I NTERVISTA ALLE IMPRESE 
 
 
DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 
 
DENOMINAZIONE ______________________________________________________________________ 

RAGIONE SOCIALE _____________________________________________________________________ 

SETTORE DI ATTIVITA’__________________________________________________________________ 

OGGETTO SOCIALE ____________________________________________________________________ 

INDIRIZZO COMPLETO __________________________________________________________________ 

TELEFONO _____________________________ FAX __________________________________________ 

E-MAIL ______________________________ SITO WEB _______________________________________ 

REFERENTE __________________________________________________________________________ 

RUOLO _______________________________________________________________________________ 

 
ATTIVITA’ FORMATIVE  REALIZZATE NELL’ULTIMO TRIENNIO: 

 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ____________________________________________________________________________ 

tema: _________________________________________________________________________________ 

durata (monteore) _______________________________________________________________________ 

 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ____________________________________________________________________________ 

tema: _________________________________________________________________________________ 

durata (monteore) _______________________________________________________________________ 

 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ____________________________________________________________________________ 

tema: _________________________________________________________________________________ 

durata (monteore) _______________________________________________________________________ 

 
Eventuali misure di finanziamento pubblico adottate: ____________________________________________ 
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PERCEZIONE DELLA FORMAZIONE 
 
In azienda la formazione è intesa come (fornire una o più risposte): 

- aggiornamento delle conoscenze  

- addestramento all’utilizzo di strumenti/procedure/metodi di lavoro  

- acquisizione di atteggiamenti e comportamenti nuovi  

- sviluppo di potenziali  

- sviluppo di capacità manageriali (es. capacità di comunicare, di lavorare in gruppo, di leadership, di 

negoziazione, ecc.)  

- qualificazione/riqualificazione del personale  

 
Ambiti aziendali in cui viene ritenuta necessaria: _______________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

 
VALUTAZIONE DELLE FORMAZIONE 

 
Utilità ed efficacia della formazione realizzata    (da 0 a 10) _______ 
Onerosità per la struttura  (da 0 a 10) _______ 
Difficoltà a conciliarla con l’attività produttiva (da 0 a 10) _______  
 
FABBISOGNO FORMATIVO 
 
Bisogni formativi previsti per i prossimi 24 mesi: ____________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

 

f igure professionali r itenute strategiche per l’azienda: _______________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

 

fabbisogni formativi individuati per i nuovi assunti:  

tipologia di corso ___________________________________________________________ 

argomento ________________________________________________________________ 

n. persone coinvolte ________________________________________________________ 

fabbisogni formativi individuati per il personale gi� inser ito:  

area operativa _____________________________________________________________ 

tipologia di corso ___________________________________________________________ 

argomento ________________________________________________________________ 

n. persone coinvolte ________________________________________________________ 

area operativa _____________________________________________________________ 

tipologia di corso ___________________________________________________________ 

argomento ________________________________________________________________ 

n. persone coinvolte ________________________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per il gruppo manageriale: 

tipologia di corso ___________________________________________________________ 
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argomento ________________________________________________________________ 

n. persone coinvolte_____________________________________________________ 

fabbisogni formativi individuati per il gruppo imprenditoriale: 

tipologia di corso ___________________________________________________________ 

argomento ________________________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________________ 

 

ORIENTAMENTO NEI CONFRONTI DEI NUOVI APPROCCI ALLA FORMAZIONE 
 
Preferenze rispetto alla tipologia di formazione: 
 

- formazione a distanza   (da 0 a 10)  _______ 

- formazione sul posto di lavoro  (da 0 a 10) _______ 

- realizzazione di stage formativi  (da 0 a 10) _______ 

- formazione open air (fuori dal contesto di lavoro e dai tradizionali contesti formativi) (da 0 a 10) _______ 

- business game  (da 0 a 10) _______ 

- formazione cooperativa (da 0 a 10) _______ 

 
Preferenze rispetto alla durata: 
 
�  moduli da 4 ore     
�  moduli da 4 a 8 ore     
�  moduli da 8 a 16 ore     
�  moduli da 16 a 24 ore     
�  moduli fino a 70 ore     
�  moduli fino a 120 ore     
�  moduli fino a 200 ore     
�  moduli oltre 200 ore     
 
Aree di intervento formativo ritenute rilevanti: 
 
�  informatica di base     
�  informatica avanzata     
�  lingua inglese base     
�  lingua inglese avanzata    
�  altre lingue (specificare)  ________________________________________________ 
�  comunicazione      
�  qualità       
�  marketing      
�  produzione      
�  finanzia e controllo     
�  organizzazione e logistica    
�  amministrazione     
�  lavoro di gruppo     
�  leadership      
�  web marketing      
�  e-commerce      
�  tecniche di vendita     

�  altro (specificare)    _______________________________ 
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•  Questionario 2 (Riguarda le imprese artigiane) 

 

RReellaazziioonnee  mmeettooddoollooggiiccaa  ssuulllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  FFaabbbbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ssuullll’’ooffffeerrttaa  

ddii  ffoorrmmaazziioonnee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ssiisstteemmaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

 
 

 
 

SCHEMA DI I NTERVISTA ALL E IMPRESE ARTIGIANE 
DESCRIZIONE DELL A STRUTTURA 

 
DENOMINAZIONE ________________________________________________________ 

RAGIONE SOCIALE _______________________________________________________ 

SETTORE DI ATTIVITA'____________________________________________________ 

OGGETTO SOCIALE ______________________________________________________ 

INDIRIZZO COMPLETO ____________________________________________________ 

TELEFONO _____________________________ FAX ____________________________ 

E-MAIL ______________________________ SITO WEB _________________________ 

REFERENTE ____________________________________________________________ 

RUOLO _________________________________________________________________ 

 
ATTIVITA' FORMATIVE  REALIZZATE NELL'ULTIMO TRIENNIO:  

tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riquali ficazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione   �   specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riquali ficazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
Eventuali misure di finanziamento pubblico adottate (es. legge 236 sulla formazione continua, Fondo Sociale 

Europeo, ecc.): __________________________________________________________________________ 

 

PERCEZIONE DELLA FORMAZIONE 
 
In azienda la formazione è intesa come (fornire una o più risposte): 
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- aggiornamento delle conoscenze  

- addestramento all'util izzo di strumenti/procedure/metodi di lavoro  

- acquisizione di atteggiamenti e comportamenti nuovi  

- sviluppo di potenziali  

- sviluppo di capacit� manageriali (es. capacit� di comunicare, di lavorare in gruppo, di leadership, di 

negoziazione, ecc.)  

- qualificazione/riqualificazione del personale  

 
Ambiti aziendali in cui viene ritenuta necessaria: _________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

 
VALUTAZIONE DELLE FORMAZIONE 

 
Utilit� ed eff icacia dell a formazione realizzata    (da 0 a 10) _______ 
 
Onerosit� per la struttura  (da 0 a 10) _______ 
 
Difficolt� a conciliarla con l'attivit� produttiva (da 0 a 10) _______ 
 
FABBISOGNO FORMATIVO 
 
Bisogni formativi previsti per i prossimi 24 mesi: ______________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 

figure professionali ritenute strategiche per l’azienda: _________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per i nuovi assunti:  

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

fabbisogni formativi individuati per il personale già inserito:  

area operativa _________________________________________________ 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
area operativa _________________________________________________ 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 
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fabbisogni formativi individuati per il gruppo manageriale/imprenditoriale: 
tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
ORIENTAMENTO NEI CONFRONTI DEI NUOVI APPROCCI ALLA FORMAZIONE 
 
Preferenze rispetto alla tipologia di formazione: 
 

- formazione a distanza   (da 0 a 10)  _______ 

- formazione sul posto di lavoro  (da 0 a 10) _______ 

- realizzazione di stage formativi  (da 0 a 10) _______ 

- altro (specificare) ____________________________________________________ 
 
Preferenze rispetto alla durata: 
 
�  moduli da 4 ore     
�  moduli da 4 a 8 ore    
�  moduli da 8 a 16 ore    
�  moduli da 16 a 24 ore    
�  moduli fino a 70 ore    
�  moduli fino a 120 ore    
�  moduli fino a 200 ore    
�  moduli oltre 200 ore    
 
 
Aree di intervento formativo ritenute rilevanti: 
 
�  informatica di base    
�  informatica avanzata    
�  l ingua inglese base    
�  l ingua inglese avanzata    
�  altre lingue (specificare)  ________________________________________ 
�  comunicazione     
�  qualit�      
�  marketing     
�  produzione     
�  finanzia e controllo    
�  organizzazione e logistica   
�  amministrazione     
�  lavoro di gruppo     
�  leadership     
�  web marketing     
�  e-commerce     
�  tecniche di vendita    
�  altro (specificare)    ________________________________________ 
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Questionario 3 (Riguarda le imprese agricole) 

 

RReellaazziioonnee  mmeettooddoollooggiiccaa  ssuulllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  FFaabbbbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ssuullll’’ooffffeerrttaa  

ddii  ffoorrmmaazziioonnee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ssiisstteemmaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

 
 

 
 

SCHEMA DI I NTERVISTA ALLE IMPRESE - SETTORE AGRICOLO 
 
 
DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 
 
DENOMINAZIONE ________________________________________________________ 

RAGIONE SOCIALE _______________________________________________________ 

SETTORE DI ATTIVITA’____________________________________________________  

OGGETTO SOCIALE ______________________________________________________ 

INDIRIZZO COMPLETO ____________________________________________________ 

TELEFONO _____________________________ FAX ____________________________ 

E-MAIL ______________________________ SITO WEB _________________________ 

REFERENTE ____________________________________________________________ 

RUOLO _________________________________________________________________ 

 
ATTIVITA’ FORMATIVE  REALIZZATE NELL’ULTIMO TRIENNIO:  

tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
Eventuali misure di finanziamento pubblico adottate (es. legge 236 sulla formazione continua, Fondo Sociale 

Europeo, ecc.): ___________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

PERCEZIONE DELLA FORMAZIONE 
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In azienda la formazione è intesa come (fornire una o più risposte): 

- aggiornamento delle conoscenze  

- addestramento all'util izzo di strumenti/procedure/metodi di lavoro  

- acquisizione di atteggiamenti e comportamenti nuovi  

- sviluppo di potenziali  

- sviluppo di capacit� manageriali (es. capacit� di comunicare, di lavorare in gruppo, di leadership, di 

negoziazione, ecc.)  

- qualificazione/riqualificazione del personale  

 
Ambiti aziendali in cui viene ritenuta necessaria: _________________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

________________________________ 

VALUTAZIONE DELLE FORMAZIONE 
 

Utilit� ed eff icacia dell a formazione realizzata    (da 0 a 10) _______ 
 
Onerosit� per la struttura  (da 0 a 10) _______ 
 
Difficolt� a conciliarla con l'attivit� produtti va (da 0 a 10) _______ 
 
FABBISOGNO FORMATIVO 
 
Bisogni formativi previsti per i prossimi 24 mesi: ______________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

________________________________ 

 

figure professionali ritenute strategiche per l’azienda: _________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per i nuovi assunti:  

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

fabbisogni formativi individuati per il personale già inserito:  

area operativa _________________________________________________ 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
area operativa _________________________________________________ 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 
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n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per il gruppo manageriale/imprenditor iale: 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
ORIENTAMENTO NEI CONFRONTI DEI NUOVI APPROCCI ALLA FORMAZIONE 
 
Preferenze rispetto alla tipologia di formazione: 
 

- formazione a distanza   (da 0 a 10)  _______ 

- formazione sul posto di lavoro  (da 0 a 10) _______ 

- realizzazione di stage formativi  (da 0 a 10) _______ 

- altro (specificare) ____________________________________________________ 
 
Preferenze rispetto alla durata: 
 
�  moduli da 4 ore     
�  moduli da 4 a 8 ore    
�  moduli da 8 a 16 ore    
�  moduli da 16 a 24 ore    
�  moduli fino a 70 ore    
�  moduli fino a 120 ore    
�  moduli fino a 200 ore    
�  moduli oltre 200 ore    
 
Aree di intervento formativo ritenute rilevanti: 
 
�  informatica di base    
�  informatica avanzata    
�  lingua inglese base    
�  lingua inglese avanzata    
�  altre lingue (specificare)  ________________________________________ 
�  comunicazione     
�  qualità      
�  marketing     
�  produzione     
�  finanzia e controllo    
�  organizzazione e logistica   
�  amministrazione     
�  lavoro di gruppo     
�  leadership     
�  web marketing     
�  e-commerce     
�  tecniche di vendita    
�  altro (specificare)    ________________________________________ 
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Questionario 4 (Riguarda le imprese turistiche) 

 

RReellaazziioonnee  mmeettooddoollooggiiccaa  ssuulllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  FFaabbbbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ssuullll’’ooffffeerrttaa  

ddii  ffoorrmmaazziioonnee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ssiisstteemmaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

 
 

 
 

SCHEMA DI INTERVISTA ALLE IMPRESE - SETTORE TURISTICO 
 
 
DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 
 
DENOMINAZIONE ________________________________________________________ 

RAGIONE SOCIALE _______________________________________________________ 

SETTORE DI ATTIVITA’____________________________________________________  

OGGETTO SOCIALE ______________________________________________________ 

INDIRIZZO COMPLETO ____________________________________________________ 

TELEFONO _____________________________ FAX ____________________________ 

E-MAIL ______________________________ SITO WEB _________________________ 

REFERENTE ____________________________________________________________ 

RUOLO _________________________________________________________________ 

 
ATTIVITA’ FORMATIVE  REALIZZATE NELL’ULTIMO TRIENNIO:  

tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione     specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione     specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
tipologia di corso: 
   interno  esterno  
   aggiornamento     riqualificazione      specializzazione      altro  
destinatari: ______________________________________________________________ 

argomento: ______________________________________________________________ 

durata (monteore) _________________________________________________________ 
 
Eventuali misure di finanziamento pubblico adottate (es. legge 236 sulla formazione continua, Fondo Sociale 

Europeo,ecc.): 

________________________________________________________________________________________ 
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PERCEZIONE DELLA FORMAZIONE 
 
In azienda la formazione è intesa come (fornire una o più risposte): 

�  aggiornamento delle conoscenze  

�  addestramento all'util izzo di strumenti/procedure/metodi di lavoro  

�  acquisizione di atteggiamenti e comportamenti nuovi  

�  sviluppo di potenziali  

�  sviluppo di capacit� manageriali (es. capacit� di comunicare, di lavorare in gruppo, di leadership, di 

negoziazione, ecc.)  

�  qualificazione/riqualificazione del personale  

 
Ambiti aziendali in cui viene ritenuta necessaria: ________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 
VALUTAZIONE DELLE FORMAZIONE 

 
Utilit� ed eff icacia dell a formazione realizzata    (da 0 a 10) _______ 
 
Onerosit� per la struttura  (da 0 a 10) _______ 
 
Difficolt� a conciliarla con l'attivit� produttiva (da 0 a 10) _______ 
 
FABBISOGNO FORMATIVO 
 
Bisogni formativi previsti per i prossimi 24 mesi: ______________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

figure professionali r itenute strategiche per  l’ azienda: _________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per i nuovi assunti:  

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

fabbisogni formativi individuati per il personale gi� inserito:  

area operativa _________________________________________________ 

tipologia di corso _______________________________________________ 

argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte _____________________________________________ 

area operativa _________________________________________________ 

 
fabbisogni formativi individuati per il gruppo manageriale/imprenditor iale: 

tipologia di corso _______________________________________________ 
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argomento ____________________________________________________ 

n. persone coinvolte ____________________________________________ 

 
ORIENTAMENTO NEI CONFRONTI DEI NUOVI APPROCCI ALLA FORMAZIONE 
 
Preferenze rispetto alla tipologia di formazione: 
 

- formazione a distanza   (da 0 a 10)  _______ 

- formazione sul posto di lavoro  (da 0 a 10) _______ 

- realizzazione di stage formativi  (da 0 a 10) _______ 

- altro (specificare) ____________________________________________________ 
 
Preferenze rispetto alla durata: 
 
�  moduli da 4 ore     
�  moduli da 4 a 8 ore    
�  moduli da 8 a 16 ore    
�  moduli da 16 a 24 ore    
�  moduli fino a 70 ore    
�  moduli fino a 120 ore    
�  moduli fino a 200 ore    
�  moduli oltre 200 ore    
 
Aree di intervento formativo ritenute rilevanti: 
 
�  informatica di base    
�  informatica avanzata    
�  l ingua inglese base    
�  l ingua inglese avanzata    
�  altre lingue (specificare)  ________________________________________ 
�  comunicazione     
�  qualit�      
�  marketing     
�  produzione     
�  finanzia e controllo    
�  organizzazione e logistica   
�  amministrazione     
�  lavoro di gruppo     
�  leadership     
�  web marketing     
�  e-commerce     
�  tecniche di vendita    
�  altro (specificare)    ________________________________________ 



 

 
Relazione metodologica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull’offerta di formazione qualificata in relazione al sistema 
delle imprese del territorio Leader+ area “Colli Esini S.Vicino” - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

144 

Intervista Telefonica Breve (schema sintetico per la raccolta dati) 

 
 

SCHEMA DI INTERVISTA TELEFONICA BREVE ALLE AZIENDE 
 
 
Azienda  _______________________________________Comune  ________________ 
 
Settore produttivo ________________________________Telefono  ________________ 
 
Referente intervistato  e  qualifica ___________________________________________ 
 
 

1. Avete mai fatto corsi di formazione per il personale?  
 
Sì  *    No *  
 

2. (Se sì:) che tipo di corsi* e su quali temi? 
 
 
 
3. Che figure professionali avete bisogno di formare? 

 
 
 
 

4. Che formazione sareste interessati a fare?:   
 (contrassegnare i settori di interesse) 

informatica  *  
Linguistica  *  
Marketing  *  
Tecnica/produttiva  *  
(specifica del settore in cui opera l’azienda)  
 
Organizzazione *  
Finanza  *  
Manageriale   *  
Sicurezza 626  *  
 
(solo per ristoranti e imprese alimentari) 
Haccp   *  
Altro   *  

 
* (es. corsi in azienda, corsi fuori dell’azienda, residenziali, a distanza, ecc.)  
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Questionario 5 (Riguarda le strutture formative) 

 

RReellaazziioonnee  mmeettooddoollooggiiccaa  ssuulllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  FFaabbbbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ssuullll''ooffffeerrttaa  

ddii  ffoorrmmaazziioonnee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ssiisstteemmaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

 
 

 
 

SCHEMA DI INTERVISTA ALLE  STRUTTURE DI FORMAZIONE 
 
Descrizione della struttura 
 
Denominazione struttura ___________________________________________________________ 

Ragione sociale __________________________________________________________________ 

Indirizzo completo _______________________________________________________________ 

Tel. __________________________________ Fax______________________________________ 

e-mail __________________________________sito web ________________________________ 

Referente intervistato _____________________________________________________________ 

Ruolo __________________________________________________________________________ 

Oggetto prevalente dell'attivit� ______________________________________________________ 

Anno di istituzione _______________________________________________________________ 

 
Attivit� principali svolte nell 'ultimo triennio ____________________________________________________ 

 
Accreditamento regionale:  sì        no  

Certificazione qualit�          sì        no  

Se sì:   ISO 9001:94               ISO 9001:2000'  
 

Tipologia prevalente di corsi finora realizzati: 

�  in presenza  

�  a distanza  

�  con prodotti multimediali  

�  con piattaforme di erogazione di fad (corsi on li ne assistiti)  

�  formazione mista  

�  formazione di primo livello  

�  formazione di secondo livello  

�  formazione post lauream  

�  formazione continua  

�  corsi di qualificazione professionale  

�  corsi di aggiornamento  

�  corsi di perfezionamento  

�  corsi di specializzazione  

�  corsi di orientamento  

settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa ___________________________________ 
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_______________________________________________________________________________ 

Percezione dei fabbisogni formativi delle imprese 
 
Modalità di rilevazione dei fabbisogni formativi delle imprese: 
 
Aree di fabbisogno formativo rilevate: 

- area manageriale:  
- aree specialistiche:  
- formazione sulla sicurezza:  
- …… 

 
figure professionali ritenute strategiche _______________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 
Descrizione della proposta formativa 
 
Tipologia di corsi in programmazione nei prossimi 24 mesi 

- oggetto del corso ________________________________________________________ 

- figura professionale di riferimento __________________________________________ 

- durata del corso _________________________________________________________ 

- tipologia del corso _______________________________________________________ 

- metodologia didattica prevista _____________________________________________ 

- formazione a distanza     sì     no  

 
- oggetto del corso ________________________________________________________ 

- figura professionale di riferimento __________________________________________ 

- durata del corso _________________________________________________________ 

- tipologia del corso _______________________________________________________ 

- metodologia didattica prevista _____________________________________________ 

- formazione a distanza     sì    no  

 
Linee di intervento (misure finanziarie ) utilizzate per le proposte formative dei prossimi 24 mesi 
____________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
Bisogni formativi delle imprese ipotizzabili per i prossimi 24 mesi 
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________ 
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SCHEDE STRUTTURE FORMATIVE INTERVISTATE 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  COOSS MARCHE 
Indirizzo:  Via Saffi, 4 
Tel.  071-501031 
e-mail:  urp@comune.ancona.it  sito web:  www.comune.ancona.it/ancona/ 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1993 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Assistenti sociali - operatori c/o 
case di riposo 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ENFAP MARCHE 
Indirizzo:  Via XXV Aprile, 37/A 
Tel.  071-2275376 
e-mail:  urmarche@uil.it  sito web:  www.enfap.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e Servizi per le imprese 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Portatori di handicap- 
imprenditoria 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ERISMA 
Indirizzo:  Via Montebello, 45 
Tel.  071-2070050 
e-mail:  paolinelli@erisma.it  sito web:  www.erisma.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Ricerca  e formazione 
Anno di istituzione :  1994 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica - controllo gestione 
finanza e creazione di impresa 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FORM.ART.MARCHE 
Indirizzo:  Via Umani, 1/A 
Tel.  071-286081 
e-mail:  formart@marche.cna.it  sito web:  www.marche.cna.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Imprese e meccanica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  FRAD 
Indirizzo:  Via Beniamino Gigli, 6 
Tel.  071-84612 
e-mail:  eugenia.morosano@libero.it  sito web:   
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Scuola di Danza 
Anno di istituzione :  1992 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:     
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Danza 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  IAL - CISL Regione Marche 
Indirizzo:  Via Dell©Industria, 17 
Tel.  071-2814639 
e-mail:  ancona@ialmarche.it  sito web:  www.ialmarche.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  IIKANCONA 
Indirizzo:  Scalo Vittorio Emanuele II 
Tel.  071-2070169 
e-mail:  info@iik.it  sito web:  www.iik.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1994 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Lingue 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ISTAO 
Indirizzo:  Via Zuccarini, 15 
Tel.  071-2901080 
e-mail:  serinf@istao.it  sito web:  www.istao.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione Post-lauream 
Anno di istituzione :  1967 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  General management 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  LAB Soc. Coop 
Indirizzo:  Corso Mazzini, 83 
Tel.  071-200711 
e-mail:  formazionelab@hotmail.com  sito web:  www.labformazione.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Sociale e formazione aziendale. 
Anno di istituzione :  1992 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Assist. Sociali - Animatori tempo 
libero- qualità 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  M.I.T. Marche Innovation Training 
Indirizzo:  Via Brecce Bianche, 12 
Tel.  071-2204896 
e-mail:  mitmarc@mit.univpm.it  sito web:  mit.unian.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione, innovazione e trasformazione tecnologica 
Anno di istituzione :  1992 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Progettazione mobile- 
meccanica e managementt 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Orientamento lavoro donna onlus 
Indirizzo:  Via Montebello, 45 
Tel.  071-2072970 
e-mail:  -  sito web:  www.istruzioneformazione lavoro.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Orientamento e formazione 
Anno di istituzione :  1990 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Donne 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  POLIARTE 
Indirizzo:  Via Valle Miano, 41/b 
Tel.  071-2502979 
e-mail:  info@centrodesign.org  sito web:  www.centrodesign.org 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione professionale. 
Anno di istituzione :  1973 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Design - Grafica - Arredamento 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  SUMMA SRL (Gruppo Loccioni) 
Indirizzo:  Via Fiume, 16 
Tel.  0731-8161 
e-mail:  info@loccioni.com  sito web:  www.loccioni.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione, consulenza, ricerca e sviluppo 
Anno di istituzione :  1990 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Lingua - Meccanica - Informatica 
- Manageriale 
 

 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  CFM - CENTRO FORMAZIONE 
Indirizzo:  Via Concio 
Tel.  071-3580525-736500 
e-mail:  info@consorziocfm.com  sito web:  www.consorziocfm.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e Servizi per le imprese 
Anno di istituzione :  - 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Commerciale e gestione impresa 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  SIDA 
Indirizzo:  Via Concio snc 
Tel.  071-7306500 
e-mail:  callcenter@sidasrl.it  sito web:  www.sidasrl.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenze aziendali e formazione 
Anno di istituzione :  1985 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Settore aziendale 
 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Via P. Nenni 
Tel.  0732-3679 
e-mail:  cif.fabriano@provincia.ancona.it  sito web:  www.cadnet.marche.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  2002 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Lingue e informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Laboratorio delle Idee 
Indirizzo:   
Tel.  0732-3921 
e-mail:  labidee@labidee.com  sito web:  www.labidee.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e produzione multimediale 
Anno di istituzione :  1992 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:94’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica - imprenditoria - 
lingue - esperti sicurezza - qualità - marketing 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  MECCANO SPA 
Indirizzo:  Via G. Di Vittorio, 3/a 
Tel.  0732-626511 
e-mail:  meccano@meccano.it  sito web:  www.meccano.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Innovazione tecnologica per le imprese meccaniche 
Anno di istituzione :  1989 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Meccanico 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  CENTRO DOCENS 
Indirizzo:  Via Dell'Industria, 5 
Tel.  0731-21961 
e-mail:  centrodiocens@zipa.it  sito web:  www.zipa.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Corsi d'informatica 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  / 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro per l'impiego e la formazione 
Indirizzo:  V.le del Lavoro 
Tel.  0731-207004 
e-mail:  cif.jesi@provincia .ancona.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica - grafica e lingue 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  COMIT 
Indirizzo:  V.le Cavallotti, 23 
Tel.  0731-57066 
e-mail:  comit@libero.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Innovazione tecnologica 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Esperti marketing internazionale 
- resp. Qualit�  
 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  DIOGENE INFOPOINT SRL 
Indirizzo:  Via Conti, 3 
Tel.  0731-200001 
e-mail:  dioginfo@tin.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e consulenza 
Anno di istituzione :  1991 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica - settore umanistico 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  SINT Soluzioni Integrate Srl 
Indirizzo:  Via Manzoni, 55 
Tel.  071-7108983 
e-mail:  info@sintnet.it  sito web:  www.sintnet.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e consulenza 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatico - lingue - produzione 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Lungomare Marconi, 20 
Tel.  071-60452 
e-mail:  ???  sito web:  www.provincia.ancona.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Alberghiero 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  CIDI sas 
Indirizzo:  Via Podestà, 160 
Tel.  071-659131 
e-mail:  scuola@cidiweb.com  sito web:  www.cidiweb.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione su settore informatico e vendita 
Anno di istituzione :  1983 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  HS CONSULTING SAS 
Indirizzo:  Via N. Abbagnano, 3 
Tel.  071-7928739 
e-mail:  hsconsul@tin.it  sito web:  www.hsconsulting.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza e formazione 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Turistico / sicurezza/ qualità 
alimentare 
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 Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Via Cagliari, 5 
Tel.  0736-45475 
e-mail:    sito web:  www.provincia.ap.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :   
Anno di istituzione :  1969 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Ristorazione - Obbligo Formativo 
- Turismo 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  CONFCOMMERCIO 
Indirizzo:  Via Dino Angelini, 62/A 
Tel.  0736-258400 
e-mail:  ascolipiceno@confcommercio.it  sito web:  www.confcommercio.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Centro servizi 
Anno di istituzione :  1950 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Commercio 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ENTE SCUOLA EDILE PER L'INDUSTRIA EDILIZIA 
Indirizzo:  Z.I. Campolungo 
Tel.  0736-814977 
e-mail:  info@entescuola.ap.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione edilizia 
Anno di istituzione :  1954 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  626 - EDILIZIA 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FORBIT 
Indirizzo:  Via Piave, 23 
Tel.  0736-240186 
e-mail:  forbitap@libero.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Corsi formazione professionale. 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:   
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  LIAN SAS 
Indirizzo:  Via III Ottobre, 23 
Tel.  0736-336328 
e-mail:  m.loreti.lian@virgilio.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e consulenza 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  SOLUZIONE SRL 
Indirizzo:  Via Napoli, 75 
Tel.  0736-344991 
e-mail:  sol2001@tin.it  sito web:  www.soluzioneconsulenze.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Certificazioni ISO 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Manager 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  TOPNET ITALIA Srl 
Indirizzo:  Via Del Commercio,. 25 
Tel.  0736-342272 
e-mail:  amministrazione@topnet.it  sito web:  www.topnet.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Servizi Internet e formazione 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatico 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  BIC IOMEGA SRL 
Indirizzo:  Via Salaria 166 
Tel.  0736-811020 
e-mail:  bicomega@bicomega.it  sito web:  www.bicomega.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1987 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro per la formazione prof.le "Artigianelli" 
Indirizzo:  Via Ricci Don Ernesto, 4 
Tel.  0734-229956 
e-mail:  -  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e consulenza 
Anno di istituzione :  1962 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Meccanico - Informatico 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  COSIF 
Indirizzo:  Ctr. Campiglione, 30 
Tel.  0734-605373 
e-mail:  -  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  2002 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  AZIENDA NATA DA POCO NON RIESCE A  RISPONDERE 
 
Tipologia corsi:  -   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:   
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  COMUNE DI OFFIDA 
Indirizzo:  C.so Serpente Aureo, 66 
Tel.  0736-88871 
e-mail:  affarigen@comune.offida.ap.it  sito web:  ww.comune.offida.ap.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:   
Anno di istituzione :   
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Socio- culturale 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FIDEAS SRL 
Indirizzo:  Borgo Cappuccini, 3 
Tel.  0736-880843 
e-mail:  fideas@topnet.it  sito web:  www.fideas.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  - 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Agricoltura - artigianato- 
commercio 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  IDREA 
Indirizzo:  Borgo Cappuccini, 3 
Tel.  0736-880843 
e-mail:  idea@libero.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  - 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Agricoltura - artigianato- 
commercio 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  AMBIENTE SCRL 
Indirizzo:  Via Mazzini, 69 
Tel.  0734-687007 
e-mail:    sito web:  www.ambientescrl.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza e formazione 
Anno di istituzione :   
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Ambiente 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ENAC MARCHE - CFP 
Indirizzo:  Via Curtatone, 6 
Tel.  0734-675161 
e-mail:  cfp.canossiane@libero.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione professionale 
Anno di istituzione :  1962 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Sicurezza - Risk management -  
Cad pelletteria - Operat. Tecn. Assistenza -Cad Calzatura 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  CE.S.CO.TAP. 
Indirizzo:  Via Manara, 134 
Tel.  0735-583270 
e-mail:  confesercenti.ap@libero.it  sito web:  www.confesercenti.ap.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione professionale e consulenza 
Anno di istituzione :  1988 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Amministrativo 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Via Capri, 3 
Tel.  0735-82840/86898 
e-mail:  scuolaregsbtr@regione.marche.it  sito web:  
www.provincia.ap.it/ospiti/scuolasbt 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :   
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica - Pubblicit� - Sociale 
- Turismo 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro studi e formazione srl 
Indirizzo:  Via Del Pasubio, 36 
Tel.  0735-757244 
e-mail:  centrostudieformazione@virgilio.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione Professionale 
Anno di istituzione :  1994 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Commercio 
 



 

 
Relazione metodologica sullo studio dei fabbisogni formativi e sull’offerta di formazione qualificata in relazione al sistema 
delle imprese del territorio Leader+ area “Colli Esini S.Vicino” - a cura di Meccano SpA e Laboratorio delle Idee SaS 

169 

 
Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Cons.Piceni ART FOR JOB 
Indirizzo:  V.le Colombo, 98 
Tel.  0735-657562 
e-mail:  piceni@piceni.it  sito web:  www.piceni.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione, promozione e commercializzazione 
dell©artigianato artistico 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Orafa - Artistica 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Cooperativa Capitano Coraggiosi 
Indirizzo:  Via San Giovanni, snc 
Tel.  0735-659365 
e-mail:  capitanocoraggiosi@hotmail.com  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Artigianato artistico 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  EUROCONSULENZE SRL 
Indirizzo:  Via Della Liberazione, 16 
Tel.  0735-782555 
e-mail:  info@euro-consulenze.it  sito web:  www.euro-consulenze.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Consulenza e formazione aziendale. 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  / 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Via Prati, 3 
Tel.  0734-858234 
e-mail:  scuola.calzaturieri@tiscali.it  sito web:  / 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1957 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Calzaturiero - Informatico 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ASSOCIAZIONE PICENUM 
Indirizzo:  Via Salaria, Angolo Pi� d i prato 
Tel.  0736-349768 
e-mail:  info@picenum2000.api.it  sito web:  www.picenum2000.ap.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e Ricerca 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Sociale 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  COMUNE DI SPINETOLI 
Indirizzo:  Largo Michelessi, 8 
Tel.  0736-890298/893056 
e-mail:  munspin@topnet.it  sito web:  www.comune.spinetoli.ap.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1999 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Operatore ludoteca (� stato 
richiesto) 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  COOP. SOCIALE SERVICE COOP. 
Indirizzo:  Fraz. Pagliare 
Tel.  0736-898483 
e-mail:  scoop@topnet.it  sito web:  www.servicecoop.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione - Gestione servizi socio esistenziali ed 
educativi e orientamento. 
Anno di istituzione :  1987 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Sociale 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  PARTNER SRL 
Indirizzo:  Via E. Berlinguer, 26 
Tel.  0736-892375 
e-mail:  formazione@partener.com  sito web:  www.partner.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza aziendale e formazione 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Imprenditoria e dip. aziendali 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  EUROBIC MARCHE 
Indirizzo:  Via 236ma, 23 
Tel.  0736-307149 
e-mail:  info @eurobicmarche.com  sito web:  www.eurobicmarche.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:     
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:   
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  TALETE SCARL 
Indirizzo:  Via le Mosse, 1 
Tel.  0737-630749 
e-mail:  -  sito web:  www.talete.org 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e Ricerca 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatico - grafica - turismo - 
web master 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Coop. Scuole Lavoro Marche 
Indirizzo:  Via Einaudi, 108 
Tel.  0733-823555 
e-mail:  -  sito web:  www.cslmarche.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Occupati - disoccupati 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  LILA FORMAZIONE SRL 
Indirizzo:  Via Leopardi, 64 
Tel.  0733-773354 
e-mail:  info@lilaeducation.it  sito web:  www.lilaeducation.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Alfabetizzazione 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  SCAM TRAINING SRL 
Indirizzo:  Via Einaudi, 436 
Tel.  0734-893946 
e-mail:  training@scamsrl.com  sito web:  www.scamtraining.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Attività di formazione e manageriali. 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Operatore CAD/CAM ed 
automazione ind.le - Stilista calzature 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ASSINDUSTRIA SERVIZI SRL 
Indirizzo:  Via Weiden, 35 
Tel.  0733-27961 
e-mail:  cipriani@confindustriamacerata.it  sito web:  www.confindustriamacerata.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Centro servizi 
Anno di istituzione :  1940 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro per l'impiego e la formazione 
Indirizzo:  Via Moretti , 14 
Tel.  0733-281642 
e-mail:  ?  sito web:  ? 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Lingua - Estetisti 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  BIT SRL 
Indirizzo:  Via Nenni, 41/c 
Tel.  0733-966389 
e-mail:  bit@bitonline.it  sito web:  www.bitonline.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1994 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  CAD / CAM, Informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro Locale per la Formazione 
Indirizzo:  Ctr. Santa Lucia, 5 
Tel.  0733-968555 
e-mail:  -  sito web:  www.formazionelavoro-mc.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  2002 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Ristorazione - lingue- informatica 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ALI - CLAAI 
Indirizzo:  Via Tommassoni, 17/B 
Tel.  0721-825844 
e-mail:  info@aliclaai.it  sito web:  wwww.aliclaai.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione e associazione artigiana. 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Trasporto rifiuti - trasporto merci 
pericolose - sicurezza sul lavoro - tributaria 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro per l'impiego e la formazione 
Indirizzo:  Via San Eusebio 
Tel.  0721-866929 
e-mail:  -  sito web:  www.provincia.ps.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  - 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Sicurezza - progr.Web- 
Costruttori carri allegorici- problematiche comunitarie 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  CLAR 
Indirizzo:  Via Mura del Sangallo, 24 
Tel.  0721-803487 
e-mail:  claritalia@clar.it  sito web:  www.clar.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Lingue e imprenditoria 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ENDO FAP FANO 
Indirizzo:  Via IV Novembre, 47 
Tel.  0721-838049 
e-mail:  segreteria@don orionefano.it  sito web:  www.donorionefano.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1953 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Settore metalmeccanico e 
terziario 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FC  FORMAZIONE & CONSULTING 
Indirizzo:  Via Delle Querciue, 11/5 
Tel.  0721-827469 
e-mail:  corsinfo@forconsul.it  sito web:  www.forconsul,it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Consulenza e formazione 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Informatica - CAD 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  HISTRIX SRL 
Indirizzo:  Via Indipendenza, 47 
Tel.  0721-860724 
e-mail:  histrix@mobilia.it  sito web:  / 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza ambientale. 
Anno di istituzione :  1997 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Ambiente 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  SERVIZI & CO SAS 
Indirizzo:  Via Gozzi, 27 
Tel.  0721-862134 
e-mail:  -  sito web:  www.provincia.ps.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Datori di lavoro 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Trainig 2000 
Indirizzo:  Via Piano San Michele, 47 
Tel.  0721-979988 
e-mail:  training2000@provincia.ps.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Cad Meccanico e tessile - lingue 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ISTITUTO CULTURALE PAOLUCCI BURATTI 
Indirizzo:  Via Bellisio Solfare, 68 
Tel.  0721-779420 
e-mail:  -  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Corsi di formazione professionale 
Anno di istituzione :  1983 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Aziende produttive 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  ASFO 
Indirizzo:  Via Benelli Fratelli, 9 
Tel.  0721-33173 
e-mail:  asfo@pesaro.com  sito web:  www.asfo.pesaro.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e consulenza 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Nuove tecnologie informatiche 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ASSINDUSTRIA CONSULTING SRL 
Indirizzo:  Via Curiel, 35 
Tel.  0721-383246 
e-mail:  consulting@assindps.com  sito web:  www.assindps.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Servizi alle imprese 
Anno di istituzione :  1988 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Settore comm.le - meccanico - 
sicurezza 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  BIESSE CORPORATE SCHOOL SCRL 
Indirizzo:  Via della Meccanica, 16 
Tel.  0721-439108 
e-mail:  enrico.tinti@biesse.it  sito web:  www.biesse.com 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1992 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Tecnico Manageriale 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Centro per l'impiego e la formazione 
Indirizzo:  Via Fermo, 33 
Tel.  0721-43361 
e-mail:  jobpesaro@provincia.ps.it  sito web:  www.provincia.ps.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione, consulenze e orientamento. 
Anno di istituzione :  1998 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Servizi - nuove tecnologie - 
industria - informatica 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  CESCOT 
Indirizzo:  Via Salvo D'Acquisto, 7 
Tel.  0721-21421 
e-mail:  elena@cescot.com  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1991 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Settore commercio e turismo 
 
 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Coop. Sociale L'imprevisto 
Indirizzo:  Strada delle Marhce, 69 
Tel.  0721-30868 
e-mail:  imprevisto@pesaro.com  sito web:  www.imprevisto.net 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Accoglienza per soggetti minorenni  e tossico 
dipendenti. 
Anno di istituzione :  1990 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Recupero tossico dipendenti 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  COSMOB - Consorzio del mobile 
Indirizzo:  P.zza Lazzerini 
Tel.  0721-32510 
e-mail:  cosmob@cosmob.it  sito web:  www.cosmob.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione, qualità e certificazione 
Anno di istituzione :  1983 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Filiera del mobile 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ENTE SCUOLA EDILE PER L'INDUSTRIA EDILIZIA 
Indirizzo:  Via Toscana, 113 
Tel.  0721-456183 
e-mail:  scuolaedile@abanet.it  sito web:  www.abanet.it/scuolaedile 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e collocamento 
Anno di istituzione :  1958 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Edilizia 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  FOCUS GROUP 
Indirizzo:  Via degli Abeti, 24 
Tel.  0721-404398 
e-mail:  -  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza e formazione aziendale 
Anno di istituzione :  2000 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Qualità - Organizzazione 
aziendale - controllo di gestione 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FUORI MARGINE FORMAZIONE 
Indirizzo:  Via Milazzo, 28 
Tel.  0721-415328 
e-mail:  cfo@fuorimargine.coop  sito web:  www.fuorimargine.coop 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  2003 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Educatori settore sociale 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  GARRO 
Indirizzo:  Via Mameli, 42/a 
Tel.  0721-401179 
e-mail:  garro@garro.it  sito web:  www.garro.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:    Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Commerciale 
 
 
 
Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  INFOR SRL 
Indirizzo:  Via degli Abeti, 34 
Tel.  0721-259372 
e-mail:  infor@pesaro.com  sito web:  www.inforgroup.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Consulenza e formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Resp. : Qualità, Analista, 
Produzione e Uff. Tecnico 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  INNOVA SRL 
Indirizzo:  Via Faggi, 39 
Tel.  0721-4545 
e-mail:  personale@innov-a.it  sito web:  www.innov-a.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Consulenza 
Anno di istituzione :  1993 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Settore mobile - Figure 
commerciale 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  IS.FOR.D.D. - ANMIC 
Indirizzo:  Via M. D©Azeglio, 3 
Tel.  0721-424031 
e-mail:  anmic.ps@libero.it  sito web:  www.anmic-italia.org 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Sociale 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  PESARO POINT SPA 
Indirizzo:  Via Alfredo Faggi, 62 
Tel.  0721-416332 
e-mail:  paola@ipoint.it  sito web:  - 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Servizi internet e networking 
Anno di istituzione :  1995 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  SI  -ISO 9001:2000’ 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  ASS. TERRE DELL'ADRIATICO 
Indirizzo:  P.za Cadtel Durante 
Tel.  071-7930860 
e-mail:  messaggi@adrialand.it  sito web:  wwww.adrialand.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione e Ricerca 
Anno di istituzione :  1996 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Agricoltura 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  Centro per l'impiego e la formazione 
Indirizzo:  Via Dell'Annunziata, 51 
Tel.  0722-338500 
e-mail:  segr.formazione@provincia.ps.it  sito web:  www.provincia.ps.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1971 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica - elab. Immagini web 
- ambiente e beni culturali - meccanica - impiantistica - comm.le 
 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  FORMATERRE SRL 
Indirizzo:  P.za Cadtel Durante, 6 
Tel.  0722-350531 
e-mail:  segreteria@formaterre.it  sito web:  www.formaterre.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  2001 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Agricoltura biologica - 
Certificazione e 626 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  SERVIZI E SCUOLA INFORMATICA SNC 
Indirizzo:  Via Guido da Montefeltro 
Tel.  0722-350186 
e-mail:  scuolinfor@libero.it  sito web:  www.scuoladinformatica.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Formazione 
Anno di istituzione :  1994 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Informatica 
 
 

Descrizione della struttura 
 
 
Ragione sociale:  Comunità Montana Catria e Cesano 
Indirizzo:  Via Don Minzoni, 9 
Tel.  0721-735740 
e-mail:  www.cm-pergola.ps.it  sito web:  cm.pergola@provincia.ps.it 
 
Oggetto prevalente dell’attività:  Centro servizi 
Anno di istituzione :  1995 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualità :  NO 
 
Tipologia corsi:  Presenza   
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell’attività formativa:  Ambiente - Sicurezza - Qualità - 
Sociale 
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Descrizione della struttura 

 
 
Ragione sociale:  IFOA 
Indirizzo:  Via Pedrotti, 15 
Tel.  0721-67363 
e-mail:  ifoamarche@ifoa.it  sito web:  www.ifoa.it 
 
Oggetto prevalente dell'attivit� :  Formazione 
Anno di istituzione :  1971 
 
Accreditamento regionale:  SI  
Certificazione qualit� :  SI  -ISO 9001:2000' 
 
Tipologia corsi:  Presenza  Distanza 
 
Settori/figure prevalenti oggetto dell'attivit� formativa:  Commerciale - marketing- 
qualit� -ambiente-sicurezza 
 
 


